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» spirito della Storia delle Medicina , tele 2
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INTRODUZIONE
ALLA S TOﬁIA

DELLA MEDICINA,

———

MEDICINA ANTICA .

EPOCA PRIMA.
‘Mep1CciNA MiTOLOGICA .

Queft epoca ebbraceia la Storia Mitologica del- -
le antiche Nazioni dOriente ,.e della Gre.
cia , sino alla presa di Troia ,

I

S E noi consideriamo attentamente lo sﬁtg
interno della macchina umana , Ia fabbrica |,
il meccanismo , e gli uffizj degli organi, che
Ia compongond , non potremo a meno di non
rayvisare ne'principj medesimi ,” onde la’ vita -
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$a Medicina . Egli nello stato di debolezza e
di sofferenza ha chiamata da per tutto I* in-
dustria in suo.soccorso ; ed un interno sen-
fimento ispiratogli in gquello stato dalla
stessa Natura, lo spinge a cercare sull’ istan-
te quel che giova a conservarlo , ed a schi-
vare quel che pud nuocergli ,» Questa natu-
rale ispirazione , conosciuta sotto il nome d'
istinto , fu la prima molla, che il bisogno pose
in azione,e servi di prima guida agli nomi-
ni pel rintracciamento degli opportuni soccor-
si, La medicina adunjue nacque contempora-
neamente all' vom» dal bisogne , e riceve le
prime mosse dall’istinto , ‘
Spingendo pil innanzi queste idee sugli ulte-
riori mezzi, ond’ ella venne suyccessivamente
crescendo , possiamo stabilire , che dopo I?
istinto il caso, e l'osservazione contribuirono
similmente ad ampliarne gli elementi . Im-
perciogchd ¢ verisimile, che nell’ invenzione
de’ rimedj , alla cui semplice conoscenza li-
mitavasi la primitiva Medicina , vi avessero
avuta moltissima parte la fortuita contingen-
za, non meno che la ricercata osservazione’s
come potrebbesi dimnstrare per alconi avve-
nimenti , bencht posteriori a quest’ epoca ,
Col progresso del tempo vi ebbe luogo l'ana-
lngia ; essa potd consigliare gli womini a ser~
virsi degli stessi rimedj , di cui facevan usg
alcuni animali nella guarigione delle lore ma:
lawti¢ , L'analogia pot¢ suggerire altresi I'nsp
delte evacuazioni artificiali dietro 1' osserva-
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zione , che alcuni disordini dell' economia si
col soccorso delle escrezioni natura-
anee . L’ uomo imitd per la prima
ezzi , che adopera la Natura ; €
itazione fu un gran passo nellavan-
lella Medicina. All’ uso dell’analogia
o verisimilmente le invenzioni di
zi curativi, de’quali ignorasi la pri-
ne . Ciononostante , malgrado il
di tai mezzi , essa sarebbe rimasta
i ed informe senza I' uso del ragio-
il quale, tuttocht nell’ordine suc~
)sse stato I' ultimo ad esservi appli-
itribul perd sopra tutti gli altri ele-
cousolidarla, estenderla, e perfezio- -~
*istinto adunque , preceduto dal bi-
caso, l'osservazione, I'analogia, e
imento farono i primi e i veri in-
lell’ Arte salutare . Ma lasciamo di
1 innanzi in queste spsculazioni , le
n qualinque maniera si vogliano ul-
ate sviluppare , pel difetto perd , in
o.,di monumenti relativi allinfanzia ,
ressivi accrescimenti della medssima,
cquistarebbero il peso di pure veri-
ze , e contentiamoci di’ gittare un
colpo d" occhio rapido sopra il di lei stato
presso le antiche nazioni . o
Da quanto ho brevemente cemnato, si ri-
cava, che 1" origine di quefta Scienza, comg
quella di tutte la altre, risale alla pib ri-
mota antichith. Ma quanto pih ella §' innpl-
) ' ' 13
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tra in tempi da hoi lontani, altrettanto & cos
perta di tenebre folte e impenetrabili. I. mes
dici , non contenti del titolo onorifico di di-
scepoli d* Ippocrate , loro primo maeftro , hane
no portato le ardite pretensioni sino a valer
direttamente discendere da Ermete , da Qro,
da ‘Apolline , € da quanti Eroi. la credula
Renicia, il mifterioso Egitto -, e la favolosa

Grecia eressero in divinith tutelari della sani-

th . Quindi le origini teistiche della Medici~
na, Je quali, in Juogo di portarle rischiara-

mento, e acerescerle dignith , ne rendono vie

pilt incerta ed oscura Ja vera. primitiva isto-
ria . Quindi quella serie di maravigliosi rac-
<conti intorno alle genealogic degli Eroi, che
8i compiscquero di comunicarla agli uomini
e a' mieriti de’ primi invertori, sotto queft’
epoca volgarmente rapportati : puerile e ro-
manzesco intreccio d”insussistenti finzjoni , di
palpabili inverisimiglianze , e di ridjcole asa
surdith . Ecco il perché ho denomingta queft’
Epoca Medicina Mitologica . Essa comprende
T intervallo di tempo, scorso della prima
conoscenza’, che n* ebbero gli Momini, sino
alla presa di Troia, avvenutd poco tempo
dopo Esculapio. La ftoria di queft’ Arte presso
gli antichi popoli 4 Oriente , de* Chinesi ,
de’ Caldei, de* Babilonesi, degli Assirj, de’
Giundei, deal' Indiani, degli Egizj, ¢ de
Greci ne’ tempi precedenti %a presa di Tgnia ,
cade sotto ‘gueft’ epoca: ed & cosp singglare
e notabile ; che”quefio periodo {df fioria , da
' ‘ S : 1ok
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noi rimoto sopra a trentd secoli , quefio
~periodo , in cui biségnava affrontare ad ogni
. passo la pit lontana distaniza de’ tempis e la
: pit indissipabile oscurith delle tradizioni, an-
. dar continnamente in-traccia di teftinfonianze »
spesso imaginarie , € sempie’ sospette 5 fissare
Je date inceste di avvenimenti favolosi, con-
eiliare de' raccont contraddittorj , supplire im
snz parols co’ solf sforzt d' ingegno e di
erudizione ; allz copia , evidenzz, ed auten-
" ticith de’ fatti ; um tal periodo ,; dico; abbia
. esercitata I' indefessa, e fterile induitria di
parecchi Strittort -occupatisi ad illaftrarlo; e
che niuno ha consagrate finora -atilmente le
sue vigilie'sd ergere v eterito e glorioso mo-
numento a'secoli a noi pilg vicini, quanto fe-

condi d' inferessanti scoverte , altrettanto da

viva.e sfolgorante luce rischiarati. .
Pur fior &i meno , in mezzo alle oscure ,
€ confuseétridizioni,che compongono la Storia di
_quell’ etd ,'due degnf oggetti richiamano a se
1 nostri-sguardi , € meritano la nostra atten-~
- zione : I'uso ‘di alcuni popoli di espotre nel-
fe- pubbliche piazze gli ammalati , e la con-
~dizione .della Medicioa in FEgitto . Prevalse
ptihcipalmente presso i Babilonesi quella cos
» stumanza , affinché I passaggieri, i qualf aves
vang sofferto lo stesso male , indicassero lo-
10 que® rimedj , di cui eglino stessi si eran
serviti . Per mezzo di queste 'pubbliche‘ espo-
sizitni , usate’ eziandio ancorché' non univer-
salmente presso i Greci, e.da ci si yrzzenf

. N ’ : Jv N R T N ) e
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lore sconnesse ed isolate .5i pud presumere
soltaqto, che mediante I'uso delle imbalsa-

mazioni gli Egizj avessero acquiftata qQaIChe

éognizione di NOtOmia gnssol'avna,onon Perb
che fossero versatissimi nela Notomia sottile

© & trascendente, come pretadono _colorn, i .

guali o per bassa gelosia, opercht ignorano
tealmente i progressi de” modrni nelle scien-
2 - ; RSN | POUCIR T Ly e
#a fische, ed anche intellettali , tutto rin-
v ' s ven-

- B > -~ —
;,ﬁm
s " - "




EPo.




o 0

COOBOBOBOOOOHS
EPocAa SECOND4A., '
MEDICINA EMPIRICA.

Dalla presa di Troia nel XIII. secolo prima
dell’ E. V. sino alla guerra del
Peloponneso. -

"EsculLAaPlod

: LA famosa guerra di Trois temuta com.
munemente pel primo nonumento della stos
ria antica de’ Greci ,e Ia presa di quefta Cit.
td nel XIIL secolo avanti I' E/ V. fisseranna

Ja seconda. Epoca della Medicina, quella cio& -

della Medicina Empirica , di oui possiamo
fiabilire Autore Esculapio (1), vissuto, *co-

me credesi , mezzo secolo prima, o incirca , -

- Un efteso empirismo pratico succede alle pri-
me guide degli wemini, I'inflinto , il caso,
I’ osservazione , e diventa il primarip ‘ele<

mento della Medicina greca: in questo tempo.

B0 si pud riguardare come un siftema sea

eann

 (3) Mi giova attenerm; alle opinion: volga-
.ri intorno la realtd cos} della guerra di Tro-
ia, come dell’ esifienza di Esculapio, ancorche
non ignori-le difficoltd messe da* Critici con-
are Pano e P altro di quefii creduti fatii

\
\ ' .
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guito dal volgo, a norma del quale praticas
“Vasi 1" arte gurativa . Ho -detto’ della Medicipa
greca, pofche I" uso di tinfontare a” tempi a rtichi
di-qtiefta nazioné per rintracciarvi i primi vestis
gj delle cognizioni umane, generalmente ricevu-
to fra’ Letterati; fa che dimentichjamo ‘gi altri
popolt ; e ‘non tenghiamo conto veruno de’
loro' progressi nelle Sciénze e nelle Arti,
86 che Scrittori c¢léquenti in tempi a noi vi-
cini ne” hanno cercatg altrove le origini, ma
in uno scritto ; come quefts ; sarebbe fuor
di propesito il farsi. carico di tal opinione ,
" ¢omunque appoggiafa da’  valorosi softenitori
di essa . Io considero dungue Esculapio’ co-
me il Padre della Medicina Empirica., nek
miodo iftesso che Ippoérate [o fir della Dog-.
thatica, =~ . ]
* Parrebbe’ qui “opportuno di fermarci ad os<
servarne ‘la prima origine |, di gp;?ar]e dietro
fle’suoi successivi progressi , e.ai.consideras
_re I'indole delle ‘vigende ;. a cui ssgaizcque
wnelle infarzia . Vedremo' come i primi pas-
- st ne furorio’ incerti ; ¢ vacillanti in' quello’
Raro-di” debolezza ; i suoi mezzi imperfesti 5
ctf équivoci , ‘il ‘suo’ dominic® riftretto ¢ Jimie.
wto , fimch& la ragione combinandasi, épl pus
Tt empirismo’ f6n' le facesse’” prendere un pit' -
rapfdo', ¢ pilt libero sviluppanienta . Ma. que=
fte fiflessioni , proprie per altro a firci”giu-
dicare’ ragionevolmente de' fondamepst . di
" quelt’ Arte’, ci menerehbero lungt. da) pefira
proposifo j & tutte’ Ie' “relazioni , Mdmﬁ
o s S . ' :» " R mqﬁg-.*;-g
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questo periodo., sond- frammischiate per ogni
dove colle favole « Qaindi & che mi reftrine
© gerd & riferirne quel che di ‘meno’ inverisiq
milé pud ricavarsene. ° S
. Melampo , secondo si racconta, fu il pri=<
mo,.il quale d”Argo passd in Egitio per i-
steuirsi. nelle Scienze ivi goltivate , ¢ che
al: suo ritorno: tedsporty in Greela, i semi
delle cognizioni mediche deglt Egizj . Se que~
flo fosse vero st potrebbe riguardare queflg
Medico comeil Talete della Medicina  Checa

ché ne siz«di cid , si’rapporiand®Tiénni fat
N . e ; e o X S
£ relativi alld sua -pratica ; da «MNa-

nifesto . che I'arte’ di Melampo , e §u fafd‘e‘lv
di lui figlio Tcodamante ; non consiftevino
veraniente in altro ; se norf se in' incantesie
mi, e pratiche' superftizioses Dopo Teodaman--
te fiorY Polidio dellw fressa famiglia” di Me-.
lampo ; ma venne poscia ecclissata “dal” famo~
so' Centauro €hirone’, versito nells corioscen-.
za delle piante ; e nella cura delle’ piaghe «
Egli ebbe molei allievi, fra’ quali ‘il' pilr’ in=
signe. e rinamatd fu Fiealapio , o' di cui e«
poes wient fissatd “poco’ fetipo primx della
presa di Troja da’ Greci. Le cognizibni di Escu<
lepio- sopra: la' Bofgnica , la Melliciva' , e la
Chirurgia furono molto’ pilr estese” di’ quelle’
di Melampo', e del favoloso’ Chifone . La Gre«
¢ia’ gli’ eresse’ d&’ per futto delle’ atie, gli
conisagrd de’ teniipy, & stabill’ un’ culfo’ in sua*
ovore. D'allora i poi fa- Medicinx vénne
esercitata. principalientesdwcoloro’ , 1¥ quali
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era stato commesso il di lui culto,e le pris
the  scunole ne furone i tempj ad esso consas
grati , ove ad esempio delle nazioni pih an-
tiche, i ‘regiftravano, colle osservazioni i rie
redj, trovati idonei nella cura delle varie
fhalagtie. I di lni figli, Podalirio,e Macao-
#e;, fon meno del loro padre istruiti nell’ ar-
te iftessa, si segnalarono tra’ medici dell’ar-
mata greca sotto Troia: benchd , al dir di
Celso ,- o pih tosto di Omero , di cui Celso
Se%ue il racconto , si applicassero aila cura
delle ferite , e delle piaghe , pih che delle
interne malattie . E finalmente qualche tem-
- po dopo quest® epoca , la stirpe degli Ascle-

piadi, poich® cosi nominaronsi in appresso i
discendenti di Esculapio , nelle cui mani si
conservd quasi che per ragion di famiglia I’
arte di guarire, diramatasi per le greche pro-
vincie, divenne la sede delle varie scuole,
che quivi si stabilirono , di quella di Rodi,
di Qnido , e di Coo . Esse eonservarono ed ac-
crebbero I’ antico deposito delle conoscenze
0 piu tosto tradizioni , che componevano il
siffema empirico di que® tempi . Ippocrate ,
com’ & noto, il diciassettesimo di questa di-
scendenza, sortl dalla scuola di Coo,la pil
cospicuz fra tutte. o
-'Nel mentre che gli Asclepiadi, ereditando-
ne co' loro natali il secreto , erano quasi 1
~soli in possesso dell’esercizio dell’ Arte , Ta-
lete, e Ferecide,ritornati dall’ Egitto, in cui
avevano viaggiato , traspostano in '.Grccialcol-

. ‘ ’ . e




le- altre cognizioni ¢id che poterono scqui-
stare della scienza medica di quel paese,
Quasi nel tempo stesso Pitagora, fiorito nele
la meth del sesto secolo in circa avanti I' E,
V., celebre anch’egli pe’ suoi viaggi , e sia
fiemi , v’ introdusse lo studio di questa scien-
'za, come parte della filosofia naturale, ed
il suo esempio fu seguito da' Filosofi poste-
rioti sino ad Ippocrate. Crotone divenne al-
lora la pilt famosa delle Scuole flosofiche
¢ mediche dell antichitd . Pur non di meno
egli meritd poco dalla Medicina . La sua Fi-
siologia era picna delle stesse assurdith , e
superftizioni ,che ne infettaronola Filosofia.
Sembra , che siasi occupato principalmente
dell’ Igiene , .0 sia Medicina preservativa; ¢
gli si attribuisce comunemente la diftinizipn
de’ giorni pari, ed impari , nella cura delle
malattie, che in seguito formd uno de’ fon-
damenti della dottrina ippocratica . Ma noi
non_possiamo fondatamente giudicare de' prin-
cipj non. meno oscuri che misteriosi di que-
sto celebre filosofo; e la storia di Pitagors
ba poca relazione con quella della Medicina._

Fra i discepoli di Pitagora si distinse Em-
pedocle Siciliano . Forse ci dovremmo maggior-
- mente dolere della perdita delle sue opere ,

che non dell’ ignoranza, in cui siamo., delle,

cose attenenti alla filosofia pitagorica sgoiche
si sa, che Empedocle applicatosi alla. Medjci-
na con iftudio particolare , n® espose in erois
co metroil filosofico sifiema,e ne fu il ;pri<

ome .omo

.
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mo .‘;cr'tttorc , La dottrina degli elementi})
‘che ha coftituito sino a quefli giorni -nn3
parte considerabile deMa- Fisica, gli appartie-
sie . Egli fece alcnne scoverte nells Notomia,
e osservd il primo I’ analogla de’semi de’ ve-
getgbili colle ova degli animali; grande sco-
veita., confermata dall'induftria de' Naturali-
fti moderni, Si crede eziandio che abbia fon-
daga-nna scuola di Medicina in Sicilia, e pro-

riamente ad Agrigento sua patria.

Dopo Empedogle ', : tra i filosofi , che alio
findio della Natura accoppiarono secondo }'
stityto  pitagorico ,guéllovdel_la Medicina
Alcmeone , Erodico ‘e Demecrito acquiftaronsi
fama singolare . Alcmeone riportd il vanto di
avere il primo fatto le pit curiose ricerche
sopra Ja notomia degli. ‘animali con alcuni
nuoyi ritrovamenti j Erodico Siciliano, Mae=
_ stro d' Ippocrate , fn I'inventore della Ginna~

_stica medicinale , genere di esercizio , altret«
tanto apprezzato presso gli antichi , quantd
ora ¢ jntieramente -obbliato ;-e Democrito ,
Ia cui floria ¢ piena di fante dubbietd , fu
autore di quella filosofia corpusculare , che
jndi i-metodici trasportarono nella Medicina,
non meno ché de'principj umorali, de’ quali
imbevutosi Ippocrate , come credesi, suo dis
scepolo, gstese poscia 1’ applicazione alla teo~-
cia dell'pomo sano, ed infermo, /-
~ “Tali sono in genersle i fatti pilr notabili,
sllinfanzia della Medicina greca spettanti , A
eonsiderarla ne discendenti di Esculapio, essz
pon altro ci presenta , che un corpo infor-

we
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me di precetti e di regole. pamcolati aﬁ:ue
pe osservazioni , e molt¢’ assurdith , La pra-
tica si riduceva all’ uso “di rimed; empirici ,
fenuti per antlcbe tradlzlom , & adoperati
senza discernjmento ; 5 giscche Jo stesso Ippo-
grate non lascia di rimproverare a'medici del-
la scoola di Gnido di non saper dlﬁlnguere
le nulame, che confondevano co loro sin-
tomi : difetto sutficiente a farci conoscere il
carattere ¢ della Medicina degli  Asclepiadi,

e dell’ Epoca di cui stiamo occupandocl Dal-
l altro canto Pitggora , e i filosofi posterioa
Ty che dle;ro H suo esemplo si presero la

cura di studiarla 1’ ‘avevano trasformata in

una congerie di astratte e straniere specular
zioni ‘sulla Flswlogla , e di alcuni 1nsegnf

menti sull"Igiene, Gli Asclepiadi , intesi u<’
nicamente ad esercitarla , NOn. potevano . sol-
levarsi a'primi principj dell'Arte ; i filosofi ,er
fando di astuzlone in astrazione,e lontani dalle
pccasxom di osseryare, non: eransi apphcatl afar
servire la teoria alla pratica , a tirarne le

linee di comunitazione rec:proca, e a.stabi-

ge I'ultimo legame , che hanno emrambe fra
loro . Quindi avvenne , che i suoi progressi
sotto questo periodn furon lenti , per man-
canza di filosofia da una parte ;¢ 'di espe-
rienza dall’altra. Ippocrate ei ha conservata,
ne'swoi scritti Ja pid parte. de’ fatti che'co-
nobbero gli Asclepiad: e per Yiguardo_ &llé’

dottrine de’ filosofi )1 raiguagh daghStoncn al

not tramandau. non sono bastanfemente chan,

né;a quel chio credo , dimolto giovamentot

EPO—
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EPQCA TERZA.
MEDICINA Dosmafch.

" Dalla puerra del Peloponneso nella mer# del
V. secolo prima dell’ E, V. sino alle
guerra civile d¢ Romani sosto
Giulio Cesare, ¢ Pompeo . -

IPPOCRATE.

E Questa ' Epoca, donde propriamente ha
origine la vera storia dells Medicina . Essa
- comprende la Medicina dogmatiea, di cui ne
fu Autore Ippocrate , proclamato da tutte le
nazioni , e in tutte 'etd, in padre , e fon~
datore dell’ Arte salutare . Questo Genio su-
periore , il quale a si giusti titoli ha merits-
to il nome di uno de’ pit gran benefattori
" dell' Umanity , fisserd alcun poco i nostri
sguardi , $tanchi di aggirarsi instabilmente

v

per le oscurith di tempi favolosi ed incerti . °

Fino all’ epoca d' Ippocrate , la Medicina ,
eome pilt sopra ho detto, o era stata ristret-
ta in un volgare e grossolano empirismo ne'
tempj di Esculapio , o' inviluppata nel ‘caos
&’ una astratta e oziosa metafisica nelle scuo-
le de'Sapienti . Ippocrate comparisce . dl;lfto




L e ————— . ~-’w—~——v——v——"'f‘
Y .

dal seno della famiglis degli Asclepiadi, alle-
vato tra i filosofi, e pieno ‘di ardore pe'van-
taggi deli’arte da’suoi maggiori ereditata , egli,
s’ avvide de'difetti , e della imperfezione de-
gli strumenti fin allora impiegati pel di lei
avanzamento : conobbe ciod finsutficienza del

uro  empirismo , non meno che la poca so-
Tidith dell’ astratto ragionamento . L' unico
mezzo , valevole a stabilire la Medicina so-
‘pra un piano scientiﬁce ed esteso, a render~
la utile e sienra nel tempo sfesso , e ad.in-
tamminarla ad ulteriori avanzamenti , era

quello di éongiun iue parti -
costituite , -sin’ a ate ,-18
teoria e la pratic 'y che:I*
animava , Ippocr esta “im-
presa, e i mualti] ncontga

non fanno , che accrescere vie pia I'attivitk
del suo zelo , diretto da un 'maturo e sensa-
to discernimento , e illumihato dalla piu e.
stesa , e variata pratica, venne finalmente &
<apo della impresa propostasi . Egli distaccd
{a M:dicina dalle altre parti della scienzd’
naturale , e associandola coi risultati delle os-
servazioni e de fatti , ne pose i fondamenti
sulla safda , ed ampla base dell’ esperienza ,
e del ragiggamento () . oL

duerito primario d° Ippocrate , ?

- WTESRER! '

(1) In guesto sénso si deve ;ﬁ;,rpfcg;k quel
passaggio -di Celso nela sua prefazjone , che

Ippocrate separd la Medicine dalls Filosofis..
B \\" -‘ \‘ N
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£ questo nguarcfo ha ottenuto prmcnpalmenté
11 titolo di fondatore della Medicina " dogma~,

tica . Priva del soccorso del ragionamento, e
delta filosofid , questa sciénza non sarebbe

che unarte incerta , perlcolosa s ‘e limitata ¢

» In una mo)tltudme di caglom complicate ,
» ( per scrvn'm a tal preposito dell’ autorith
” di ur’ gran mndlco (1) ), tutte capaci di

» MO Stesso eﬁctto , non havvi apparenza ,

». che s incontki quella , che I' ha realmente
» prodotto , se non'si chiami. in soccorso il
,', ragionamento ;, e la filosofia. Quindi pasce
3 i1 blsogno duna Medicina ragionata, d'una

Medtcma fondata sopra prmup‘y filosofici 5,

» e;prefenbﬂe pet questa ragione ad una co- .

» gnizione delle malattie concentrata negli:
5 stretti limiti della pratica’ ;, € della espes
5 renza , Alforché fa ragione € la filosefia

” accompﬁgneranno la Lfcd’lcma ; 1a spiegazio-

, me de* fenomeai , che si preseatano mells
 pratica, sard dedotta dd principj incontra-

e,’, stabifi P { mezzi px‘ﬁ salutari saranno sug~
#-geriti ) e si scuoprirk il metodo pib sicuro,°

» di trattare le malattie . Non preteudlamo
3 ‘negare che la Medicina non _tragga, la sua
» origine dalla sperienza, ma, bhogna conve-
» nire altresi , che al ragnonamento ed alla
5 ﬁl?»s‘oﬁit ssa déve 9 smoi progressi’, e che

.l soccorso e' lirmi, che ne ha- ricevarz,
perveuuta a quel grado di gerfezml:xe .
.,_._, B .‘._.,,ce

 podeaaad ceceeass

(i) %tm\f ﬁ Uu Anafomcs ‘in Pras, -~
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» ¢he Ts anete ol ‘di sopre delle akret:rii
» liberali . Or senza una profonda cogniziee
» Ne della. filosofia mon vi ¢ Medicina ragios
» nata ,, . Si pudiquindi giadicare quale. ris’
conosceara meriti colui , che il primo inne:
5td sulla pratica 1a teoria , quat che si fosse
la teoria ippocratica . Ma facciamoci & con-

siderar pit da wicino.il sistema di un medis -

€0, af cui genio si dee st farta unione , Co-
tanto memorabile ne'fatti dell'antica Madicina ¢

L' alterazione, che le' opere d'.Ippocrate p:r
I' ingiurie del tempo han sofferts , e it tro:
varsi’ indistintament¥: frammischidte le vere
e genuine colle ‘false, ¢ supposte , laseiano
. amolti dubbj.intoraw:alla di-fai &losofia . Si
pud d:l rimaneate asserire ; che le su:-idee

<oncernenti la formazione degli esseri- neg

differissero gran fatto da squelle d' Eraclize
Ghe credeva il fusco ‘essere @l priacipio di
(tutti. i corpi . Prese ad imprestite i principj
d"Empedotle sopra i quattro elemsnti , €-am-
mise quattro sostanze nel @brpo nmane : il
e Patcadile ;) EY

elle su: opare un

ra-, - o talore in-

“del senso , e del

intelligenza ,” 14

:olth "del corpnn

la saniih -, il sen-

ngono in generale

rarie modificazioni

innato , A-tre

prin-

B
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principj riduceva le parti componenti il cbts
po animgle , ai solidi , .ai liquidi , ed agli
spiriti,. 0 sia <id che contiene, ¢id ch'¢ con-
teputo , e cid che di limpulsione . Indicava
sotto il ncme. di parti continenti # solido e
i vasi : gli umori e propriamente il -sangue ,
la bile, la_pituita , e latrabile, per le parti
contenute ; e .per ‘ispirito dinotaya una so-
stanza. , partecipante della natura dell® aria
sparsa per tutto ' abito del corpo + Tutte
quante Je cagioni materiali_delle malattie non
ebbero altrove la loro essenza , che nells
sproporzione di quei quattro umori fra loro,
n rapporto alla quanund, qualitd , mescolan-
2a , e predominio. I'un, sopra I' altro ; quan=
tunque questo. sistema evidentemente distrug-
ga tutto cid ghe stabilisce altrowve " degli spi»
riti., ossia dell'arig ,;alla quale imputa le ca-.
gioni .della sapith , e .delle maluttie (1) . Fu
cotesta ipotesi , ch® estesa poscin dal vasto
jngegno di , Galewo ,  ha castievito la dottrina
medica predomimante per lo spazio di due
mils anni , e propriamente sino a Van-Hel~
mont o | L .
La pratica d' Ippacrate era fondata sull
idee di saviezza e d'intelligenza , du lui at-
tribuite alla natura . Kgly credeva che la
malattia , e la natura fossero due esseri’ di~
.stjnti, che 1'una combattesse contro Ialtra ,
e che dalla loro superiorit, o inferiorita di
' : . . forze ..

]

- (), De Flatibus .
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~ forze dipendetse T esito del' male nella prie
stina salute , o nella morte . ‘Conseguente~

' “mente a quedi’ principj , si pud preveders ,
the una costante e scrupolosa attenzione a'

" tempi delle malattie | che divise in quattro
‘stadj di principio , di aumento, di stato , e
~ di’ declinaziane , ed il saggio” regolamento de’
“ movimenti ; gccitati dally natura , a fine di
¢ liberarsi dalla materla morbifica , per mezzo
+ ‘di-pochi e approvati socgorsi , e sopra tut-
" ‘to ' della dieta , una- medicina L §pmma espete
< eative costituirena | fondam¥nti ‘dells sua
- pratiea , Quindi Pilese ‘piede” td invalse Is
--dottrina deile ctisl”, defle ‘mut#dioni ei6e:per
; o pili favorevoki -delle malattie | precedite
< dalla cozione ; e forni critlei , destinati
- pr queste salutaf “operdziont ; dottrina -di
+ grande influenzé sullo spirito della pratica .
¢ ciecamdnte adottata , e combattuta al:tempo
- 'stesst vigoresamente da' ‘moderaf* 1} medico
‘~adunque , secondo’ Ippocraze | o ee limitare
© 8 'sbccorrere , e moderare la natvia , vale a
dite ‘la soviana medicatrice de'mali) e la di -

- Jat principal enra “dee- tiporre neil'msservare
~attentaniente e dirigere ‘al “Buon'tesito. ali gn.
- dimtenti de'mali ; e noo pervercirli corr. mie-

- icaturd -intempestive ‘e - pericolnss . Non" &
‘g4 e egli mon ‘raccoshandasse 1° amministra-
:"zione di-molti rimed; s.de’ quali’ve ronobbe
< pilt cladsiv,  contes dégli- qmetdci ) "4 plirgati-
- Wiy de'sudorifici., de* diuretici y de* sonniferi,

- < delle -missiont - di samgue., o di sliri ) € Prift=
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 cipalmente chirurgici , di cui con lodevolis-
_ simo. esempio , e degno.da essere imitato .da’

moderni , faceva amplissime mso , non salo
_nelle malattie esterne ma altresi nell’ inter-
_pe; ma_egli attribyiva all‘._aattivil_h , € potens
. za della natura le loro operazioni , e in ges
.~ nerale preferiva ne'mali acuti la medicina
- espettante ed. osservativa , all attiva ed ope-
ratrice , come si rileva da’libri , che sono
stati riconosciuti universalmente per genuini«

‘Apalizzando minutamente , € con impar-
zialitd il sistema -delle idee , @ dottring.d®
_Ippocrate,” dobbiam convenire che si trovano

nelle sue opere ST dell®
_ antica Medicina elativi
;all® yomo sano, NG, ©
i semi di alcune si. tro=
vano indicate erali ,

, proprie a regolare porziam ue: veuu sifiems®
. della Patologia :¢ le sue opere si possono cons=
_ siderare come il depasito delle’ osservagioni
. de’ medici a lui anteriori .. Oltre. ad avere
affratellato il ragionamento co' fatti , Ippocraze
ha riscessa principabmente i pilt - grandi elogj
dalla pofteritd per.avers indicato ¢ apertasa’
figli di Esculapio it vero camming da-pedfe-
zionare ,. ¢ Bccrescere la ‘Medicina , lo fsidies”
e l"'ossetvazione de". fetti « Ma pon -t '7 A
mo in cieca e ‘superfligiosa <vene(az|:g_w il
_moftro_rispetto 5 rxgua?mnqlo per. fo datore
dell Arte’,’ come pexd. 'poteva esserlo. in yn
_*empo , in cui'la- Notomia . era ﬂh,ﬁ“ﬂ!l)‘,a-
L]
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Do fine alla terza epoce con riflettere

ehe st jé'cﬁﬂﬂ'f’fii\‘?r‘;m r di far - onore -alla

_Sicilia assegnando per capo a quefia setta il

Siciliano Acrore , il quale mon fy che un
empirico pratico, alla foggia degli Asclepiadi,
guasi contemporaneo ' Ippocrate ~ La patria -
egli Kpwpedocli e degli Archimed: , de’ Dicerar-

chi_o. € Maxrolici; de* Boeconi ¢ de* Gupani,
egl’ Ingrassiace de*Fideli, non wa orgoglios

~ sa per aver data i natali ad un mgdicq del

merita , ¢ de’principl di Acvose , .

[
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EPOCA QU4RT 4.

Mzn:cxNA ME‘RODICA.

. Dc Gauho Cesare mezzo .secolo, o marcq
. pnm dell'E.V, \s‘no nﬂ’ anno ‘Boo.

;-NL; .l i

A:c;lr:;on

STablhto una volta i} dogmansmo sui fate
ti, le osservazionj, I' analagia, I'induzione ,
e sopra tutti gli elementi del ragionamento ,

la Medicina ba sempre progredito sopra gli

ftessi fondamenti da Ippocrate sino a' nostri
giorni. Gli sforzi degli empirici tendenti a
metterlo in universale discredito , riusciron
vandy, e infruttuosi . Ma pon avvenne lo stes~
so de' metodici. Coftoro, sebhene riconoscesw
sero al par de’ dogm'mcx I' esperienza , e il
ragionamento pe'due ocardini della Mcdxcma,
pur tuttavia ammettendo Pprincipj genemlx
del tutto nuovi , crearono un siftema cosi
differente da quello d' [ppocrate , quanto 1la
fllosofla umorale lp & dalla meccanica . Ii
dogmatismo metodico dopo quello d'Ippocra-
te, e de’suoi segnaci , e correttori , fa la
parte pi essenziale, e importante della sto-
xia medica antica.

Ia setta empirica, quentunque subalterns,

S, , L ]
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© poco diffuss ; primeggiava ancors in Alese-
sandria , allorch® Roma , che gik erano cire
ca due seco'j agli studj marzisli e destrut-
tori aveva imparato ad accoppiare la caltu~
ra detle arti pacifiche., divenne il teatro del-
la sopriccerinata rivoluzione . Asclepiade , nae
tivo di Prusia nella Bitinia , ed ivi portato.
si ad esercitar la Medicina, adattando a que-
sta scienza la filosofia di Democrizo e di Epicuro,
ne mutd e distrussela teoria e la pratica comue-
mente adottate . Dotato-d’ ingegno sublime,
e di animo libero e frates,.egli si apre uns
sucva stradla , ¢ rigettando le insulse ¢ vae
ne ipotesi degli umori, ¢ délle qualitd, riu-
sci ad applicare alla fisita dell'womai principj
di que'filosofi , che aveva scelto peer .mae< '
firi, il corpo non & alkro ,ﬁmopdo:&g_f@i” -
de , che un compofto di atomi , ¢ di-poris
i primi sono piccole molecole solide 5 dotam
te delle proprieth de’corpi solidi : i secondi
risultano dagl interRizj , che I uniane delle
molecole lascia.fra Joro . Lo Rato di perfet-
t® sanith non consifie i che nella proporzio-
ne tra il diametro de’ pori , la quantitk de',
fluidi ,. che vi passano, e n'esalano . Da vizj,
e da" difetti de solidi , e de’ memi ,ossia de’
pori maitono le malattie, Je quali secqado la
differenza delle pasgi , e 12 quantith detle alte-
razioni acquistano vafie forme ,e apparenge .
Riduceva alla sola refirizione e dilatazione,
1 vizj contro natura de’ pori, e alla sola a-
“Mecria quei-del solidi ; n& altro vedeva nel
. L Lorpe
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corpa wmane; che. corpusesii ,. pori , passage
gi strotti, e larghi . La riduzione de’ morbi:
® due generi principali, stabilita sull'apertic-.
ra, o lo stringimento de’pori, che in seguis-
to divenae I'articolo pilt essenzisle del si-:
fema metodico , fo imaginata -da  Asclepiade
(1) : ragione sofficiente perch® nen si creda:
ch’do U abbia messo alla testa de m~todxcx B
pafd-arbitrio e fantasia. con
- L pratica di  Asclepiade , che disprezz&
francamante Ippocrare, e 1a Medicina ipposra<.
tics, chiamandola /e ‘meditazione. della monte 5 _
Ia dottrina delle crisi , de’ giorni critici , e
ruete le antiche idee sy di essy fondate, era
improntata sulla novith e singolaritd.della di
hii teoris. Doveva riunire tre requisiti , di
essere-sicura , sollecita, & soave . [ princis+
pali presidj , de” quali " taiccomandava T uso »
ed esaliava T importaara, erzao la diets . la.-
gmrusuca, il vian , e alm meazi aaturah 3
e sbandl 4 rimedj vialeati, riteneado i pily
miti e semplici o giispetando 2 proposite e
con prudenza i pid aci , Qualora le cies
coftanze ' esigessendsf. Per mezzo di qu:fee
mnovaznom,eglt vetine » cago di conciliare
i Romani ¢o' medici, e colla Msdicina, rens
~duta loso odiosa per la pratica orrida e cra+
dele d€l Chirurgo Archegare 5 n’esercitd con
grande successo il mefhiere ; e scrisse molti
voluml in compruora. de’ nuovx c tsingolard
e Lty 9;, Loaell 0 doguu t

[~ v -i--——!-al-l-—- iy -.-ﬂ . ot i rbetntn

- €5) ®al Marh, Med, Iiy, I. .up.,‘VJ.
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'dogmi da ui primieramente proposti 5 & s» -

Srevuri’, , o o
" Quindi si pud inférire' » che il primo , @
forse” I' Umico tra’medici aptichi , che abbis .
sottilmente filosofato intotpo alle cagioni e
alla natura defle malattie co' printigj. 1 pil.

lativamente alla fisica antica , perché fonda-.
i sul meccanismo del corpo umano, fu Ayscle~-
piade. Un altro metito non men singolare , .
di cui non puossi defrandare il nuovo Rifars’
matore , & quello di- aver getrato nelle sue
“opere i semi-di una dotecina, la quale pro+
messa dipoi, e a ph strerra forma ridotea
da un suo discepolo, diede i nasciinento_ad
una setta non Men» numercosa., che rispegtas.
bile . Fu questi Temisone di Laodicea , dopa.
Asclepiade’, the ne aveva aB])szatiLi primi.
lineameati ; capo primario della setta meto-.
dica . stabilita ed estesa quasi da per zutto.
sotto il regio di Augufto, Temisone , adottans,
do intéramente la doterina de passaggi . fircte
ti e Jarghi , e la divisione generale de’ mor-
bi del suo maefiro , si studid di. renderne
pid semplice la teoria, e la pratiga pit age-
vole e metodica ; ed escludends. come inutis
le'lo studio defle cagioni oceulte de’ dogmatis
ci, e délle evidenti degli empirici , pro-
poss’e 'pi'&ntb‘ le cagioni immediate , o
sieno, prossime , come il fondamento della
€ognizione , e cura delle malattie, Questa sex
conda parte’ dalla di lui dottrina non pice
- ‘ Sola

Plausibili, i meno assurdi , e i pih sani rea, \
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coli‘ lode gli avrebbe acquiftata, se oltre
ad avere trascurato a8 torto le ' cagioni
occulte e remote , non fosse incorso in un
errore assai pit grave , e di maggior con-
seguenza col circoscrivere a due ‘sole forme ,
aflo firetto ciod , © al lasso, tutte quante le
cause prossime , e tol rigettare al tempo fles-
so le considerazioni delle differenze proprie @
particulari, contro quel che il suo predeces-
sore -aveva ftabilito. Sepza la giufta imputa.’
zione di quefto’ rilevante errore , Temisohe ,
oltre passate le tracce segnate git da Asclepi~
ade pel miglioramento della di lui dottina in-
tornn alle canse prossime, avrehbbe potute
contendere il primato non solo al suo ma-
eftro, ma a' due pid gran M:dici dell' anti-
chith', Ippocrate, e Galeno , Conformemente a
tali idee, egli softenne potersi impunemente*
trascutare 18 ricerca delle cagioni, purche si.

attendesse alle analogie, ed a’ rapporti comu’=’

ni delle malattie; le divise tutte in acute e’

«roniche ; e ne diftinse, e fiss® con insolity’

accaratezza i tempi, il crescimento’, lo ftas
to, e la declinazione . Tutta 11 Medicina er4
fondata sopra quefti pochi principj; ei la de<
finiva un ‘metodo evidente di conoscerc quel ché

-~ de malattie han di comune, e di trattarle ]

A norm di quefte teoriche supposizioni, era
dogma fondamentale di Temisone’ doversi cu-
rare altrimenti le malattie acute dalje ¢ronia
che ;5 quelle che sono nello ftato di auments
esigere tiattamento diverso dalle mqlat;ie‘iq’;—’
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bipienti , o teadenti alla declinazione .%ggﬁ"
chiamava quelte convenienze rapporsi tempoe
rali ; sorgenti di divérse vedute e considera-
gioni nella prdgica-, L' indicdzione , risultante
dai génefi e da’ fapporti comuni e tempo=
fali delle rialattie , era secondo Temisorie la
bussola dél nistods curativo . Del rima-
‘nente la pratica di Temisoné € in geae-
kale de’ nietodici in quianto al carattere diftine
tivo si modelld perfettanienté sopra quella
di Asclepiade ,siccome. le lorp teori¢ fion si
appoggiavaro eéntrambe , che al solidisnio, ¢-
se si vuole , al meccanismo : niovi punti di
conformith tra tutte € due quelle dottrine..
La differenza del siftemia del “discepolo da-
guetlo del mueftro - tutta si riduce ad alcuni;
“punti di specdlaziodé . Ly dottrina del primo
disconviene dall' As¢lepiades pih di tutto in
quefto, che Temisoné tigettava la ¢ognizione
-delle cause occulie & Femate, Asclepiade ne-*
inculcava I' iniportanza:il primo ton pren-,
devasi molta briga di ragionare sulla fabbris
ta, ed uso delle parti} il secondo sottilizza- _
va suila Fisiologia don meno, che sopra la:
Patologia: il primo credeva inutile!il badare,
alle differenze particolari de’ morbi ; il secone
do softeneva che le sole nozioni generali sen-
23 la ¢onoscenza de’ rapporti proprj non ba..
~ stano . Potrebbe dirsi, che i swoi successori,
Mentre sistudiavano .di recarli a maggior - per-
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fezione e semplicith , ne eorrompessero ig
gran parte i principj, o
" A dogmi di Asclepiade e di Temisone j
metodici ‘ad essi posteriori aggiinserg altre mas»
sime ¢ regole generali, propric 3 dirjggerlf
nella pratica ; di non cambisre il metado cys
rativo in ragion della diversith delle parti af-
fette ;di non tenere conto veruno delle circo-
stanze individuali degli ammalati ; ed altre si-
-mili, nelle quali tutte spinsero negli estremi
“la mediocrithdeMogmi di Temisone . Fra® rimedj
sceglievano i pilt sempici, e servivansi soprg
‘tutto delle impressioni delle cose ‘non naty-
rali : imperocche i rimedj 'specifici, malgada
il difetto de’ lumi moderni , furono proscricti
in questa antica dottrjna . Rigettavano 1 pure
ganti pon perd tutti i metodici senza ecces
zione , alcuni adottando. dele bpinioni diver-
se dalle comuni - Conséguentemente alle lorg
idee intorno le due formé primordiali delle
malattie compresero tatta quaota la materia
medica in due classi generali di rimed; rilas-
santi, ed astringenti;e in luoga di perdersi
in una apparente’, ma effottivamente sterile ricy
ehezza e "copia di meadicamenti , tutta ripones
vano la lord sollecitudine nella scelta, e nell®
uso appropriato e discreto de’ pilt semplici ¢
" naturali presidj , ) '

Tra i seguaci di Temisone alcuni, i qual
§i erano particolarmente applicati a perféezia-
narne la Hottrina , avevano gi} introdotto la
gegola eiclica, il circolo resuntivo ed altrg
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metodiche formalich . Niuno perd tra i rifors
matori del metodo superd I' estrema arditezza
di Tessalo. Questo medico , celebre per la sua
vana e puerile jattanza,e per le rabbiose in-
vettive contro a' medici precedenti, persuaso
che nu'la di buono avessero lasciato scritto,
tolse francamente ' assynto di perfezionare
o, com® egli ‘vantavasi, di fabilire la vers
Medicina metodica, In efferti fece alcune ag-
giunte a" dogmi ricevuti ; yv* introdusse s me-
sasincrisi , ossia |"intera matazione dello stator
de’pori dells parte inferma ; eff=te Ja dottri-
na delle convanienze , le quali- ¢redeva di'aves
re il prims-esedgitato, riguardindo coms oy
struoso tutto'quel ¢he Temisonf Ne dveve det-
to, sin anche a' mali ¢hirurgicl’y e ne ‘distin:
se diverse spiecie. L' astinenza di tre giorni,
alla quale gssoggertava gl* infermi .ne' primi

tempi delle mulactie , sebbene i suoi colleghi’

avessero costumato di’ farla osservare per wn
cérto intervallo, fu eziandio uno de* proprj
ritrovati in'quanto al termine prefissovi, Ecco

le novity, per le quali Tessalo si reputava il

vero aytore del metodo ; ei lysingavasi di ave-
re si fittamente ‘agevolato lo studio della Me-
dicina, ehe con somma fiducia promesteva di
farla-appréndere nel corto giro di-sei mesi,

Donde facilmente si concepisce , perch® ime~ .
dici corfgvano a turme jntorno 3 Tessalo, ci-
. L. & o
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me Plinié ne “stresta

Cotefti }priq'cipj\“medizinte i quali lo stus

dio d’una scienza cdsi ampia , ed ilnmensi
si_riduceva a pochi insegnameati , e 'pel cui
b |oge
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esergizig bagtava sol(a9to attgudcne 2’ rapoo
t1 comur] delle melaetie, furono e doVevaﬁ§
essere universalmente abbracciati » L1 settd
‘metadica_in faui, 3lla qu;\le dlcuni de’ prins.
c1palx fauton di essa forniei di profondo sas,,
pere , & 'sopra, ogm aItro Sarano che vi fed.
ce nuove mutazioni , COllcll{atono in semt
tp gommﬁ stiha ed amonth , . non mancd di..
trarte diefro a se una mtmem;x.fqlh di s .}f
Zuacip Ehe volcn;:en si_accomodapyno a &
farta ¢ ottrma. ‘Essa_nella storig della: Mefh-,
‘€ina adtica oorupa quell mtetyallo di tempo,
che da z:ul,;o Cesare si eftende’ sino .a_ (omd
do e Severo,, ossia a G:leno durapte i qua&
Ie 1a piu garte “de’ medici non_ segpirono altre..
iracce,, g:he delle di Asclepmde s di Temisos
m, di Tes.rdo €. dx Sorano,.. . T
Molt; Fim rovse 4 i sond “fatt) | 3 e con t'a-, !
ione al stlfe a Je metodxcn “Un, difetto noc |
tablle della’ loro dottrind cqnslﬁeva, ngl nnﬁ
tonsiderare cb guellp so];unonte ,. che han
di ‘¢omine le malattie ; . trgscurauclo e lord
dnfferenze sPeclhche, e lgdlvrhnlx . mat,oi
dici. avevano in mira pil I‘aomo i geonerag,
le , che non 1" individio id pirticolare . Il
dlsprezzo da alcuni di essi profestato. denrll .
stuf‘l dl N)tpml&, e di f"lslg]ogxa e in cpn-;
sedguenza,, elle’ rICeréhE delle cagiodi otculté,
evndentlp f;nal,l " at‘te P .guxdzrc unita~,
mente ad al'm 1 il r’nealco pratico , cos
fntd’lscc un, s . ﬂxfetto di non- mmo?“
uon§°gucnz,s del ,uﬁo Nc; purp,ivmno eiiu’n,
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}} dalla cdpa merltamcn,te addoxsata alla set-
s empmea “di avere ciod”’ riftretta e im-

piccolita 1 ]imm angufh la’ circonferenza

della Medlcm'{ ma i dogmi fondamentali de-
gh empirici eraho mlmfeﬁamcnte falsi ed
errouel laddove i ‘metodici relatwamente
al]a ter‘tpeutlca ’ spmgeudonc troppo, lungx L
,apphcazxone , non fecero che’ abmare di un
'prmmplo y il Hpale nlcnegg}ato col* dovuto
,ﬁiscermmento potrebbe ‘esseta™di ‘molta utili-
th. Per qu°ﬁ1 ultima cons‘xdera.z;one 2 me

§en1bra non essen‘e men Vi ‘§‘ il cono-
‘kcere a fondo i prmc1p; , ﬁ &m el
intiero siftema di quefta setra’ Ffie "88a dog=
matica . "Senza le 1mpetuu§‘=,_, ".a' e ]
‘esorbitanti soverchierie di*@ Galfed Jhe tutto
'posg in op_eta per annienté’ Y - di cui

qlecxslom si rlspettamno nel déd8 }}'del tem-
po come oracoli., esso sarebbe’ forse riconts
parso 1n Europa sp\ rinascimento delle scien-
‘ze ; e.si possono rimproverare i ‘moderni di

troppa mconsnderatezu nell’ ‘averlo” mt:era,'

Jmente trascurito, Jjn grazia del loro cieco cd

esclusl}r’ attaccamento .al galemsmo,‘ad onte

degli sforzi del celebre Progpeyo “Alpino per

richiamarlo a nuova esistenza . 'Ippoorate K

Asclep:qde (l s e (nleno mx scmbrauo T me-
, dlci

(r) Softituisco Asdepnade a Temlsone 3

perché realmente, come pia sopra, ho detto ew

>1i gctto il ﬁrzmw & ‘foﬂiamcnu dél metodo,

pauca
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" dici dell’ antichith , degni sopra tutti delt*ut~
tenzione de’moderni. Imperoccht , se Ippe-
crate eresse sulla Dase dell’ osservazione il
" dogmatismio , Asclepiade ha il vanto di a-
vere il primo avvicinata fa teorisx alla -pra-
tica , stabilendone il Tore scambievole nesso:
approssimazione , che si cercherebbe invano
el sigema speculative di Galend , quentun-
“que per altri distintivi pregi commendabile .
'La Medicina metodica , qualora vogliasi ret-
tificare ed estendere ¢o principj de’ moder-
" »ni, offrirebbe alcuni squarci di dottrina te-
rapeutica § pili semplici e pitt usuali di
quanti mgi e sieno stati ideati e proposti.

Sussiggepdo ta setta metodica nel pit gran-
de vigorg ,'c"al*qpi)e altre vennero successiva-
mente @mﬁme , le<quali trassero dalla
fiessa la Jokg, primitiva origine. Fu la prima I'E-
_pisintetica, ssia raccoglitrice, ch'ebbe per capo
Leonide di Alessandria, di cui poche notizie ci
yimangono . La seconda , sotto il nome di

Ec-
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pauca in senectute deflexit , dice Celsga di Te-
isone, parlando del sifiema di Asci®iade ;
come ancora perché Temisone non s} pud- met-
fere al confronto col suo maefiro né per dot-
trina , w0 per ingegno , né per autorita , ne
pel numere e pregio de'libri scristi . E m-
santo bisogrmava contrapporre un medico 5 che
* pareggiasse il merito superiore d' 1ppocrate , ¢
4¢ Galeno , Asclepiade fra gli antichi n & i
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" Ecclettica, o elettiva , iftituita da Archigene
@i Apsmea, fu alquanto pih famosa. Le mis
Ye di Archigene erano di scegliere dagli.al-
tri siftemi tutto cip che di %uono e di mi-
"gliore vi sl trovasse : partito saggio, seguito
da aleuni modetni in. guesti vltimi templ
- €on feélicé ruscita , La teraa, merce i talen-
ti del suo Fondatore Ateieo di Attalia (¥),
s$al) finalmente a maggiore rinomanza , ed
ebbe if nome di Pneimati¢ca, vale a dire,
spirituale. Egli dpplicd alla Medicina il si-
fierna filosofico degli Stoici; onde & che Ga-
leno chiama Crisipps , famoso Stoico , padre
della setta pneumatica . Atenco aggiunsé a’
quattro elementi , pg’ qnali intendeva non
gi2 il fuoco , 1’ aria, I'acqua , € la terra fenuti
per tali dalle Scuole , ma bensi le qualitd di que-
fte quattro softanze, ciod , il caldo, il freddo,
Pumido, ed il secco, il quinto, da Jui chia-
mato Spirito , il quale penetra € conserva
taeei i corpi, e alle di eni affezioni debbe
a loro origine la piu parte delle malattie .
1 Pneumatici aftribuivano all' azioné di que-
fto quinto ¢lemento il moto del cuore, e le
pulsazioni defle artérie . Fra i seguaci dells
loro

(1) Lascio agli florici le controversie insor-

" se_intorno’ al féndatore di guefla setta . '‘Vep-

gasi le Clerc, di eni in queflo luogo , e in

qualche altro panto deila floria antica ho se-

guito il parere, siccome era hen facile I im-
maginarsi o
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foro dottrina il piti famoso fu Areteodi Caps
padocia , ‘il primo che ridusse in um’ corpq
di dottrina ordinato e me',todico/l' antica
Medicina , benche siaci peryenuto ' tronco e
mancheyole per gli oltraggi del te%po . Del
rimanente , riconascendo’ 1 pneumatici lo spi=
rito pel principio della vita,e le sue altera-
zioni per le cause delle mala,ttic,/ non. lascia-

rono di ammettere altri principj di secondg

ordine , colla riunione de’ quali’ pervennero
a tessere un siftema alquanto dagli altri djs
verso, o
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EPOCA QUINT A,
,',M,l_;n.‘x,cxru\ PEripaTET]CA,
Dall’ anny 200, dopo I'E, ¥, sina sl 1600,

GALENO, .

4 I_. Al ‘erano fiate le pit considerabili viy
“cende della Medicina dopn Ippocrate. e myo-

ve opinioni di Diocle ,di Pfaj.;agora, di Crisip=
po,di Erasifirato , di Erofilo,di Serapjone di
Asclepiad e , di Temisqne ,di Tessalo, e di Sorano,
sebbene nel fondo appartenenti al doginatise
mo, e tutte appoggiate sulle stesse. basi, se
s ne vogliano eccettuare quelle di Serapio-
ne, avevano cid non ostante alterato e ane
che distrptto. in  moltissime partj il siftema
el venerando vecchio di Coo . Un genio
trascendente , universale , surse allora Fer
reintegrare il dogmatismo Ippocratico riel pri-
fino stato, e per erigersi in Legislatore del-
la medicina ., Questi fu Ggleno. Apimato dal
pib fervido ardore , anzi da uno smisurato
entusiasmo pe’ progressi di quefia scienza),
egli riggettd le sentenze de’medici suéi pre-
decessori , abbattd le sette allora deminanti,
e lasciando di lungo tratto dietro a se la
Jueta , ove Irrocrate si era fermato , si ace
. ' cin«
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éinse a percofrefe un pifx seabroso ed iz
menso cammino . Alle multiplici doti dell®
ingegno ; delle quali I'antichit} , tranne Ari-
Jiotile, niun altro esempio ci somminifira
Geleno accoppiava un sapere estesissimo ¢
stupendo ; egli aveva ftudiato ,e quasi infies
ramente spprofondito il siftema énciclopedico
delle conoscenze di que’ tempi , ed erano in
lui del pari ardenti ['avidith di apprendere
¢ I"amore della gloria . Qual maraviglia dun-
quz, che le di lui opere, cariché de’ venera-
ti spogli dell’ antica medica sapienza , e comm
parse alla fuce in fempi barbari ed oscuri 4
sieno flate gli oracoli dell’ Europs per tanti
secoli 2 o S .
~ Con uno spirito theno libero ed attivo , Ges
leno si sarebbe arrestato a comentare Ippocra=
e e ad illustrarne la dottrina & 'mi éegli
non poteva del tutto assoggettarsi ad un' im<
piego puramente servile , né contenersi it
- gos1 ftretta e picciola sfera di attivith . E<
gli & il vero. che si atterme 4&° dogmi ippo-
cratiei y ma alla maniera di un degno disce-

polo y emulo e rivale della gloria del mae- -

firo . ¥ libri del veechio di Coo contengono’
in se il germe del galenismo , ma non era
possibile che quella dottrina rifiretea ¢ i<
tata , modellandosi sul vasto ¢ penetrativo

ingegno di Galéno, non acquistasse una for~

a2 pil ampia € incivcogritta, SRS
In #fetﬁ la sus dottrina intorno a’é solidi*
. o ' 112
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& o fessa di quella, d¥ fppdcrate sopra ‘l".or'-i
ganismo , o sia sulle facolth sensitive degli
organi , regolate dall& natura s¥ nello stato
di sonith , che di malateia; e pe’ fuidt , am<
‘mettendo similmente i quattro umori e le
quattro qualith, I'eftese a tal segno e ne
tniversalizzd sy fattamente le applicazioni 4
che 8 norma di esse spiegava I8 naturs ¢
- Torigine di tutte quante’ le malattie non so«s
lo, ma le proprietd eziandio de’corpi natu-
rali_e le virth de’ rimedj . Non di meno
Ia filosofix di Arifforile , propria 4 dare il
pil largo camipo alle mefdfisiche speeulazioni, e
fatta per incontrare nell’ acuta perspicacia del
suo spirito_uns faverevole disposizione , gli
sommiiniftrd i materiali de’ principali cambia~

menti ed innovazioni , che infrodasse nella’

teoria', Per Ia pratica perd segui pit stretta-
mente i prineipj essenziali d° Ippocrate , li-
mitandosi a dilucidorli ; e confermarli eolle
scoverté e osservazioni posteriori . I fatei
nelle sue mani il corpo della dottrina pra«
fica d' Ippocrate divenne pili esteso, pidt me«
todico ¢ pil rdgionato . Ecco in generale
le basi , sulle quali Galéno coftrusse un sis
 flemha, che domind e prevalse nellé sewole
di* Medicina sklungo terhpo, € con altrettane
fa auforit), quanto quello di Ariflotile nelle
- accademie di Fi]osoﬁga: ¢ corn giuflo diritto,
-finche i moderni nulla trovarono da’ sosti-
toirvi di pilt grande , regolare ed inge~
groso ~ L
: ‘ B Percote
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F,éicco.r‘n‘é la celebrith di Galeno avea etclis=
sata quella di tutei i medici precedenti, cosl
d=1 pari ii, spo sistema a?ssor'b‘lyqu‘ei, che alloi
ra erano in,voga: esso divénne la filosofia do:
minante dcl tempo ! le varie e tra fore oppg-
ste sette §i estinsero tonfondendosi in und soi
la: ¢ Guleno regad dn Momarca nella Medis
ting, sino:alla ne del decimosefto secolo :
Or Ppoiché in parté egli ftesso; e pib di lui
gli Arabi suni settatyri , presso i quali an<
dd in seguifo a ftabilirsi , - ne alterarono i
- principj. colla filosofia peripatetica che v
“Incorporardro , parcid Ho diftinto quefto-funs’
go periodo. di temipo $otto il titolo di Medis
vina Peripatetica, . ¥ UM
; T S 3 ogen gt d e ol €68 40

I medici ; i quali ne” tempi ;seguent1 s
ftednerd la dignitk della’ Medicina Greca, pos
Lhissimd contribiirono ‘8’ veri progressi dell®
“hrie y sé 3¢ heccétrui’ I introduzione di ‘als’
tuni timledj ; e la descrizioié di pochi ngos
Vi metodi di curé, $oprattutto chirurgiche .’
ra quefti si~diftinsero Or:basio , Aezio , Pad-,
16 d Egina ,'e Alessandro di Trallés, il qitas
le eubs il pregio di maggiore originalith so~
It X imen’té églino ‘cod
gue' pochi altri , ché veansrs dopo .di eisi
§ino all’dnd=cimo secolo , eollocavano dltrd=
ve tdrtd la | #o induftria che mél" compilare’
tdicaniente e riddrrd in contpendj le " operé’
prinsipaldente del meditn di Pérgafito % né:
hiericano per altro rigiardo 1a noftra attén@
&idaz ; s non’ eﬂw tonservati parecchd:
Tt e T tha . phsy 3
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pregevoll frammenti degli amichi serittori,
Intanto la Medicing Italiana ,del pari-che
fe altce cognizioni, erasi estinta colla irru-
zioue de’ popoli settentrionali avvengta nei
quinto e sefto secolo dopo I'E. V. L Italia
era barbara . Ma nel mentre che una nottg
caliginosa ingombrava universalmente il lu-
cido e brillante cieo italiane , Ja Medicioa
non lascid di essere coltivata e promossg
senza interrompimento glcuno in Alessandria,
sede allora delle scienze, e asilo de lettera-

T e e .

ti. Quefta Cirth accoglieva nel syo seno gli .
avanzi delle cognizioni d' Europa , e dando -

un sicuro ricovero 8’ jetterati , faveriva con

go.amo stulio ogni ramo di sapers, allorchd

un populo devaffatore , spirante fanatismo
e avidith di conquifte, dopo aver soggiogato
Y Egittd e incendiato il pih gran niosumen»
to dell’ antichith, la biblioteca di Alessandria,
difftusse nel tempo ftesso quella scuola fa-

‘e

Y

mosa-di Medicina , e ne disperse i dotti che’

I'illufiravano . Purtuttavia non trascorse un
secolo ‘dacchd - gli Arabi riconnscendo col
fatto I’ esiftznza precaria e incerta , anzi la
nollith di un popolo senza il soccorso de*lu-
mi, de’quali sentivano 1*jacessante bisogno,
si accinsero g raccogliere da ogni intorno 1
frantumi di cid che avevano poco prima 1ncon-

sideratamente diftrutto, Allora fu che le scienze -

e.le lettere passarono presso-di lor?; e insiem
con esse que’ manoscritti grecl , ch® erano fta-
ti scampati dalle lamme® € €onservafl

.
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4 dotti . Pubbliche scuole si eressero in Ane

giochia, ed Harran;e i lumi della Medicina,
g3 risorta a nuova vita, cominciarono a difs
fondersi per tutte le provincie dell’ Impero
Saracenico . Le versioni fatte in lingua sirias
ca dagli originali greci fecero la prima vol-
ta conoscere agli Arabi i progressi di quel
popolo in ogni sortadi cultura. Circa la me-
th dell’ ottava secolo Almanzor fabbrica la Cittd
di Bagdad , deftinandola 8 sede dell*Impero ;
essa divenne a un tempo fiesso luogo di re-
sidenza de’ Califi, e centro delle cognizioni,
Quivi la Medicina fior} non meno delle al-
tre scienze , il cui studio andd sempre pil
ginvigorendo . Almgmaen , intento a promuo-
verle con maggior impegno che nen ave-
van fatto i Califi della flessa famiglia d' al-
tronde notissima. nella Storia Arabica per la
decisa protezione alle medesime accordata,
raccolse da per tutto , e ragund nelle sue
biblioteche le opere de’dotti, ne chiese agl®
- Imperadori Greci, e fece tradurre tutti i li-
- bri, che pott acquiftare sopra qualsisia ra-
mo di cognizioni . Egli si servi principal
mente dell’opera di Honain, il pih - rinoma.
to traduttqre di quel tempo, il quale co’ sugi
discendenti fu il primo a trasportare in Afa-
bo le opere de’ Medici Greci , dopo le tradu-
zioni, che n’erano ftate fatte in Sirigco.
Ciononostante i progressi degli Arabi fu-
reno lenti nelle scienze , e in riguardo all’ .
~Arte salutsce g pud asserire in generale ,
' : " ¢he
)
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Ehe abbiano sfigurata € corrotts dnzi Ehe
portata a miaggior p:ffezioas la Medicina de'
Greci . La letteratura Europea ‘¢4 debitrice &
Queftd nazioné ; pili a titolo di depdsitdria ;
Che coniz proniotrice delle antiche conosceri-
ze . Essi intrusero della teorin miedica la fi-
losofiy dritstelica colls aggziunte delle lord

- Vane ed assurde sotigli¢zze. Galedo in véric

th s avéva ideraprésa si fatta applicazione j
ma gli Ardbi dadarono assii piboleré di luis
Ecco in g’éneqle il carattere délla Medicina
Arabica, in cui, s¢ vi si cérca in vano I’
aurza semiplicity ippdcratica , 14 dottrina di
Galeno non lascia neppure di trovarvisi cons
fua e diffocmitea o Bur non di njeno  non
possiamo rimproverar loro ‘di averne possedus

| to il dominio in pura perdita ¢ péggiofaniens
to. Rhasis,, medico Arabo ; V' introdusse il

primo la Chimica , cienza ¢he dall’ Egitto ;
Dve nacque , era trapassata ‘in Arabia ; e als
cune composizioni chimiche , beacht in pics
colo numero , le tenghiamo da' medesinii.
Albacasi per la parte delle opérazioni per= -
feziond alquinto la .Chirurgia ¢ La Materia
medica , ngualmenté che la Farmacid , rice-
vettéro degli accrescimsnti , ma non Senza
§) gintto rimprovero di averne quindi effes
fiinata 1a robusta é virile Medicina de’ Gre-
ki, Fra'i medici di quéfta nazione , Haly-
#I.zlré.u; Mesue ,: Rhasis , Avicenna , e tra i-
Maiiri, o.sia tra gli Arabi occidentali, Aven-
woar. ed Awerroe , sono i pih celebri € rino-
'(-l"", : ., mast
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eHeFé Giftand dovrd ridenoscere un giorna'la
deftlruziond totale degli errori ¢ de’ pregiudis
#), che lo deturpano, e I’ apnteasi della virtii «
@ impero di Galéno adunqii€ vd sempre

Wia rassoddrsi . Spiegare % sue opere ; afs

atidarsi @ comiflentarle ; conicilidrne le contra- '
. dizigni ; spidnarne le difficolth , convertire

tatre le dottrine in vaghe e ozidse quiftioni,
invastratti e vani ragionamenti, tale erd 1%

iftititd e il principal oggerts de® miedici. Cid®

hoa ‘oftinte iNAmlezZ0 o "‘quefla’ ¢iéto ‘e nu<
théroso" volge: futvotivensrde  pilivungging -ac -

~ith del galedlenio, e M sodieyy <dé*prineip]

ippocritici dall altrd, “ardiroto #di- ibbyndos
#arlo ; e seéguendo il pidrio Wi
€ifio di Coo, tutta rivolsero*Hit nizi
fie atla dsservazione degli andamenti ;e delld 4=,
tura delle malattie : pdrtito , il quale contando’
per dntesigriano un niedico d'ltalia ove ndcqile

venne pascia nek secolo seguente “con sommis
decoro softenute’ da’ medici Francesi; Fu dess

%2 la setta de’ Marziani , de® Sectdlay de’Cal-

bi; dé'Mercuriali’, de™Duret ; do' Jacor, degli
Houlier , de’ Ballou, e di altri p-the “pros
turando com tueti. i miezzi- possibili di refiis

tuiviezela ‘dottrina ippocratica , ebbe - in mira -

d' indirizZare pel ~cammino - ik pilt sicitro i
passi de’ miedicis pofteriori . Il genio de)l’ o5
servazioney- da- cui<era flato inspirato il gre-
to Maeftro ; fu la ghida tutelare , che intrp.

vite deFvecs -

M gueftf nuovi - Asclepiadi - nel” santuarig -

p, e, dek

1
/.
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deila Medicina ippozf‘atics.'" Essi aggiunsers
_non pochi fattj zlla massi delle antiche co-
gnizioni . 7 ' A

La comparsa del mal venereo in Europa,
" che sul principio del* secolo andava per ogni
/,dove diffondendosi , di cui in Galeno non
potevasi rinvenire né ‘Ja teoria , n¢ la
pratica , servi eziandio a distrarre aleun
Poco i galenifti .dalla loro servile e scon-
sxgliata aderenza a quel siftema. Quefta ter-
nibile malattia, nuova nell’ originz , veemen-
te ne’sintomi, oscura nella cagione , perico-
losa negli effetti, doveva richiamare a se
tutta |’ attenzione, e suscitare un’ effervescen- -
za generale in tutti gli spiriti.’ Cid successe
in effetti, Non fa al "mio proposito il fer-.
marmi sull’ origine , trasmigrazioni, e pro-~.
gressi di questo male contagioso ; ma osser-
vo solamente , che i fatti multiplici, e nu-
merosi , onde a3 queM’ occasione.si arricchi la-
Medicina, e .le erudite ¢ dotte ricerche in-,
traprese per metterne in- chiaro [ erigine e
natura, qualche. cambiamento dovevano -in-
durre nello'fiato .attuale della medesima . Un
- rimedio nuevo , del cui uso “gli Arabi non
" avevan conosciuti tutta 1’eflemsione, st ado-

ra in fatti per distruggerlo ; molte dispute,
e dissensioni insorgono intorno a tale argo-
mento : ¢ lo spirito di osservazione, di esa-
me, e di originalith sempre pili 'va dilataride-
si in pregiudizio di quel guito servile e imi-
gitive , che teneva avvinto ed ineeppato [
dngegno de’ medici . ‘ . Ma
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- MEDICINA MODERNA.

~

. . ' i i - X . i [
. v . |
, R . ) x P:
BPOCA SESTA.
"MEDICINA CHIMEIC &
“ /’ . L &_n , h
¥ ~ o] AS Ve -

Del, t6op..sino ol 1680, - % . K
o WaRHpLMONT. [
K. | ‘

D Apoithé j miedici Arabi coll’ applicazigs
ge, della Chimica. alla Medicina cbbero dpers
_f0, i} varco.a nuovi progressi in quefta scien-.
#a, alcuni dotti vi erano f¥ati in Europa sig
dal risorgiritento dells lettere, i quali, ses
guendo le flesse tracce , s ingolfarono perdutas
mente in quefto genere d'irdusitate ricefche.
Alberto il Grande ,-Ruggiero ‘Bacone, Gugliel-'
=+ #o di(Salicetq, Arnaldo di Villanova, Rais
- ¥nondo ' Lulli € Basilio Valentino soptattutto
sl diftinsero singolagmente nella conoseenza )
v adin ) ) ’ di .
| .
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di qudl' arte qua!unque ella si fosse neg]i‘
oscuri tempi , di cui ragioniamio : ed eran i soli’
che possadevano esclusivamente il segreto’ di’
alcuni rimedj , e preparazigui, La Chimica

tiondimesno sin allora: pocd influenza advevd

esercitata sulla Medicina, la eui pratica tues
ta riducevasi all' uso delle sole ' composizioni
galeniche . Fu Paracelso, il quale addettosi
con ispecial fervore allo studio di essa, ne
trasse nou poche utili € nuove - - cognizioni 4
e vie pitt eftetidendo I'fiso de' riiedj chimis
¢i, clevos§1 in” ¢apodi una- “Séttd“‘hovélla;
la quale sforzaddosd di sdﬁ‘iwfre prineipj del

tutto diversi a quelli, dfie metle Scudle pre- -

v

* valevano, prepard un grande“éamﬁla‘mentd‘
nella Medicina (1) Infatuato pei‘ Talchi«
’ , mia

(1) E’ difficile & indicate con una gener&ll
_ed assoluta cspre:szone lo flato di qugﬂa Sciens
za dalla merd del sedicesimo’ secolo, in ‘éui cos
mincid & prender piéde la nuova maniera di
ragionare, sin alla fine del seguente, varidns
do el tempo stésso, e sotto le flesse epothe
e varte aazjoni d° Fui'opa. Nella Germania’ ’
& cagion di e.rempza s fecero gudlche fortuna i
dogmi di Paracelso. quasi fin dalla prima lore
comparsa , nel mentre che I Italia refts fedele

‘4 quei di Galeno oltre alla metd del Secolo de"
¢imosettimo . Lo Sflesso' s Yintenda delle altre nas e

zioni. 8" incontrano ‘alcun: pcrtodt s Sotto i qua=
f Jommﬂqno contcmporqnéghzenn in Europa il
/ A X Gwn

[
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- mia , la magia, Pastrolbgia , e in preda o
delirj di una bruta e sregolata fantasia , egli
v'introdusse un gergo’ arbitrario, éd inintels
ligibile , e dietro il sognato rovesciamento -
dell* antics- dottrina de’ Greci, presentd un®’
ammasw di assurde e insussiftenti ipotesi per’
un corpo di vera sclenza, A’quattro umori'
galenici egli oppose i tre principj chimici,
il sale, il solfo, € il mercurio. Tra quefii
trovava luogo secondo il bisogno il principid
tertareo, donde le malattie tartaree, che fi«
gurano molto nella di lui teoria.. Le diverse
alterazioni, e il vario giuoco di quefti. eles
menti coftituisconto secondo Pafdce}so le ca-
gioni. mater_’iéﬁ delle malattie, le cui rimote
origini deriveva da cinque sorgenti, o sia dn
cinque claidl potede asive , himatesst

aggry '

T T g L

gl it 2 R
 tavi un- rimedio

pigurasdo 1a ‘storia, e i segni delle malat<
. tié, 'dell’ romanzia in fuori, che poscia vens

' _ne tanto promossa da'di lui setratori, ne cua
rava la pilt parte. Ma & un perdere infrut-

. tuosantente” il tempo il riferire fil filo i va-

.
5
s gt v

el .

Galeniswo ; il Chimismo , il Cartesianismo, ¢
it Meccanismo, Quindi & che nel fissare le &
poche ho preso sempreé un termine mezzano , € \
Pit sppropsimanse alla sorica #hrizd .

{ ¥
i

I




S . - 6x
neggiamenti di uno stravagante ed entusiasty.
teosofo . Bafti il dire , che dalla sua riscaldas
ta fantasia ebbera origine presso i moderni
la teoria astrale, le cure magnetiche ¢ sim-~
patiche , le facolth medicatrici delle parole
e de'caratteri, la conoscenza delle virth de®
corpi dalla laro segnatura efteriore, de’ rime-
dj univer\sali e segeéti, con altrettali ridico-
le e insane stranezze, deturpatrici dclld vera "
Mo:dicina; e maggior ampiezza la dottrina
della magia, e astrologia mgdicinali, messe in
campo_sul principio dagli . Arabi, . Tutto il
merko, di Paraselsa , ( poicchd nan, bisogns

v pulla Hstimalure” ), éonsifte nelf avere in-

culcato ¢ poflo in voga I'uso & alcunt "#-

. _medj attivi, come a dire dell appioy dal

mercurio 5 dell’ antimonio , dét. ;”M‘?q’ , dét
ferro, e simiglianti, sconosciuti, o trascuras
“ti per I'addietro, e nell”aver comunicato®n
gerto tuono di efficacia e di areivitd al me- -
" todo curativo, Ma pitt di lui vi riuscjrono’i
‘suoi successori. o , \
L' amore della novitk, reso piu vivo dopo -
" una ludga servith , e la maniera risoluta @
" imperiosa, con cui Paracelso spacciava le sue .
nyove e ardite o_-pinfori{ , gli trassero alcuni
- seguaci , e sopra tutto $n Germania, ove eb-
" berovun pil felice incontro. Pure cotefta sét-
ta non molto .valorosa né pel numero , e -
“per la dottring de’ suoi- proseliti , sarebbe for- \
" se rimafta in una abbietta oscuritd , o almie- e
go non avrebbe avuto” quell’ éfteso dominio |, ,
' . che )
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. #e igfelite fisiche ; se oo ‘

fanti mezzi sussidiarj. Da quefta svifta ebbew.
go origine gli errori de” Chimici ; in ‘pares .
aucqra de’  Meceanici , ¢ de' Fisici & écco o

i I L e .
pio interso di- atcivity’, che modificd divers
samenge, ¢ seconlo leggi particolari I' azie

ne dele forze efterne. La Chimica pid aiws
o efls conoscenza delle intime proprietd

de’, goapi efiarsi , che agisono sulle maccbi=
ne. pivendi: essa pud fordirel de' lumi per
apmotep alld contposiziente grossolana ed eles

mientace de’ nateriali di- st fatte micchine 5

¢ al. ngeccanistig ‘di alcume funzioni subalter<
e, glie visi eseguono: ma il principio gos
sticujvo’ della’ vita, e de’ miultiplici ‘¢ prodis

giosi fenomeni che ne dipendono ; fiod ose.
servd certamente , n& . si assoggetta alle ors

dinarie legigi dells Chimica volgare. Per cos
Soscerne ‘I' intrinmsedd matura e, i suoi diffes

venti flati e riodificaziont bissgnava ; come.

van. fagendo felic

#. modern¥ Fis

siplogh, ¢ Medici, stn otiio rell® tos
#19..ifighe0 5> niel ‘conoscenze , che

¢1 sor#

séoglio” contro' il quale & andata ad urtare
Ia filosofia di pili grand’ Uomini . Stakt’ ricox

. nobbe ed incilcd com forza ne® suoi scritsd

Yo veritd di quefior canone per cosY dire

dr logiea medicinaley ma oltrecche  egli acs

¢ondava un poea troppo’ all" autononvia def
principio: vitade , nel swo siffema # medesi=
Mo si trove incorperawy: & confuso conprins
ap

=

gnitariente alle afs -
n come di. altrete
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. " SETTA CORPUSCOLARE .
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S»Otto, I'4mpero della Medicina chimicaura
puova Setta sollevasi, che ne ristringe R
éstes0 4 quasi -uhiversale domiaio .. Cmff'c:ib
non pago della gloria di dver dissipato le tes
nebre dell” oscuro caos, dél Peripatetismos; &

tratto fuori dalla polvere delle scuble-la’Bs

Josotia, si rivolse a muovere e suscitare urif
rivoluzione’ generale nel gegno di-tutte lo
scienze. Il successo ne fu corrispondente alle
xegole che si formd . Trasportato dalla mas’

_ nia di spiegar tutta con principj generalied

" astratti, frutto ‘ord inario d* intemperata ©
feconda immaginaz jone:, anzi’ che diun’ ana.
Jisi rigorosa ed esatta fondata sulla’comp-
‘razione de’ fatti particolari, in vece di vel
.gersi ad interrogar la matura, ne finse’ ardi-

. tamemte il sistema . Fu allora, che alle qui-

. lith aristoteli he si videro succedere ke false

= Jegyi del ‘mloto, la materis sottile, e tatti

“quanti i principj. gratuiti. ed drbitrarj.della
‘filosofia Cartgsiama , ossia ad invecchiate as-
surdity , nuove e brillanti chimere . Nudrita

-mel seno di guesta scuola  colle massime -dl
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SPIVIRLOPGIPLO000%
EPOCASETTIMA:
7 ‘Mepicing MeccaNita,

Dal 1680, sine al 1930,

¢ . AN

QAgmio,. col, sostitnire alle occulte qua.
Jjth peripatetiche i principj di un mecoanise
Jo, ugiversale alla. cyi norma. si esegyisses
o turte le leggi del monda fisica, , € accra-

- ditanda colla sua aytorith la sgaperta hqx&izi.-
Ma, potrebbesi in certo modq riguardage qual
Primo, autore della Mediciga Meccanica, Py~
re a dirg il vera egli  non ‘Wndd, molto
avanti jn questa carriera: egli ¢ol suo esem-
pic - ancorcht pericaolosg, , promosse pih to-
sto che non esegul il pgogetta:di 51 fatta
applicazione 3 ¢ 1 suwoi discqpoli. intenti ad
amumnassare ‘ipotesi ‘sopra ipetest q,.dispe;tg’;jg‘
farti' e della sperienza’, di poca @ nulla avan-
Zarono. questa "parte della filosofid del loro
" Mpestra, Pily da vicing , ¢ ¢on maggior pre-
cisione che prima non erasi fatto , associh,
il ragionamento matematico , alla Mf;diciqg -
Gio: Alfonso Barelli, Egli ~ ingegnossi di fi-
durre ad esatte’ dimostrazjoni . -geo.metriche
molti teoremi "di fisiologip , ¢ spezialmente
di quella parte , che si occupa ne’moti anjs
- ' £ Tl e _‘..‘.F 9~ DR $° mﬂi !' .
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mali , com# il di-lui insigne libeo .syl Mgto

degli animali ne fa chiaro e manifesto are
gomento . Cid non  ostante Borelli gov ole
trepassd nielle sue applicazioni i confini della
fisiologia ,.gnzi di una parte di egsa j-md lg
sue vedute ébbero nna ‘grande estensione . Il

vero ¢ principale 1a Mec-
caniea moderna, ¢ )zia as=
soggettd insieme | anismo,’
ed alla matematic: appar-
tiene: 13 pih gran ia , fu
‘Lotenzo Bellinl 1 Istrui»-
‘to da Borelli nell 1] ‘cele«
‘bre Malpight nell’ “da ese

‘g0 coltivate con ugual lode e prohirto , egli
‘pre introdusse. il “metodo , e i principj’ in

tutte le parti ‘della Medictna , ¢ soprat-

Al¥ dotirina  delle “cagioni de' mor.
bi, ed applica ; -
meni. ng formd ‘un corpg S teoremi medic
co-megekuict ;  ‘duali rﬁi‘é fe regole e’
 Epwooti ‘e gtica, I s, sistema sulla ri-
vazione , sull® acceleraziord

tutto nél

C#i'e ddl lentore del sangue , e cosi farte

>

ndoli sino a’ jith piceoli feno."

fgfind .dopo. il salasso, sulle cagioni dels .
ti dall' dstruzione de' vasellini capillas

~ teorie’ meccaniche seppero ben tosto guada- '

‘gnarsi i suffragj de” medici coetanei i pih stis

;;ygbili;e diffondendosi ddppertutto divennerw
e [+

dottrine favorite di quella schiera di medis’

- ¢i, che riunita soggo la scorta di Bellini fora
“md.is seguito la setta meccanica ; sétta ondp

i~
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dall’ evidenza delle leggi della meccanica Bre
dinari, assunsero in principio fondamenta~
le , che il corpo umano fosse dellg ‘stessa
specie degli_altri corpi, che Io circondans ,

soggetto ia. conseguenza alle stesse l@, ons

de questi sdno regolati , E siccome cotpste

leggi de' corpi ect@rni non nascono in _essi.

sltronde che dalle”loro propriefh e condizipe
ni fisiche &ell§ massa , configurazione , gra-
vitd, azione , seazione , e_simili 5 cos} stabi~
livono , che tutti_gli efferei -e.movimenti , 1
quali nel corpo wmano “hame “lyogo , non
possonc svere origini e csgiosi diverse .. Oy
L S . $ira e ..’m‘
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za Medica, e quali nelle opere: de’ Meocani-
ci vennero sparse frequentememe e correda-

4 .
gi' sopraccennaté .
. un passo ‘secom-
ferire i ‘cakoli e
.nefla Medicina .
tutta giustezza €
moto , di azigne,
ice, e de’ varj e
isonp esistere tra
fine , e il fonda~
plicazione de’ cal-
parti’ della scien-

s -,
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natural grado di tuono e di forzs i solidi,
a mantenere libero e agevole il corso de'
fluidi, ad impedirne e dissiparne gli arresti,
e gl'#ugorghi , a diluire o addensare 1l san-
gue , secondocht trovavasi sopraccaricaio di
parti fosse, o disciolto in morbosa sierosith ,
ad attenuarc o inspessire la liafa ,a promuove-
re o temperare la circolazione de' fluidi , e
mantenerli nclla: loro proporzionata mistione
e temperatura . Si spiegd I'azione e la vir-

-th de’ rimedj per le aropmt& meocaniche, e

soprattutto per la figurs - e conforninzione
delle particele componenti . Quindi dé furoe
no dedotte le loro classificazioni . Gli astrine.
genti, i rilassanti, gli attenuanti, gli’addens
santi, i deostruenti, i temperanti, i diluen-
ti formarono la parte pit essenziale dell' ine
tiera suppellettile de’ rimedj, onde I'arte cu-
rativa’ adempie alle tante e st diverse prati-
che .indicazioni « I rimedj chimici vennero

perla pili parte proscritti , n& si tenne gran
conto #i quei, che agiscono pih dirsttamone

te sopra il sistema de'solidi vitali, .

* Tali furono i principj essenziali dellz Me
dicina Meccanica. Mediante gli -scritti di molti
Medici dotti ed illustri , i quali si‘accinsee

ro a difenderli e a‘propagarli, esst pedetra~ -
~fono xapidamente e §i stabilirono nelle pita
illustri Scuole d' Europa , le quali rivenute .

finalmente dalla vergognosa illusione de® chie

mici vaneggianfenti , restarono stosse € sore

prese dajli ngova ed abbagliante hice mates

v



toatica 1 successo di questa dottrina, fu ras
}Jido éd esteso : poiche si pud asserire , che
& Medicina Meccatiiéa pura abbia predomi~
hato nelle Scitole miediciie. dall’ epoca dj Bel-
" lini , il.Peincipe de' Meccanict , sino a quel~
1a di_Boerfiadve ,; il quale amplifi¢andols
tnaggiofmente e ne' principj € nelle applicas
zioni ; € ¢ombinandola refativaniente alle al-
terazioni de' fluidi con alcune idee¢ climiche
meno .ipotetiche in apparenzd di quelle di
JWAn;Hglmo'rtt , @ di $ilvie ; ma in realth e-
gualmente. prive di fondamento. ; . calle pitt
~ gcelte dotttine anatomiche e figichie mioders
‘he 4 e coi pili saggi dogmi della Seuola di
- €oo ; Te. impresse de’ tratti di originalith sot
fo una forma diverss, . B -
" Sin. dalld fine del secolo séorso soro stati
filevati 1. difetti della dottrina meccanica , inl
_ &ui si assymo per principio fondamentale un’
infedele ed e¢rcones 4nalagia . I Meccanici,
errarond ip ¢id che vollero applicare iadi<
| giintariiente ¢ senza fe' dovute liniitazioni un
meccanismé ‘che regold .la materia passiva
éd, inorganica , dll® economiz di esseri dotati
di un principio interfio gd attivo di vita. ;-
éhe sfugge afls grossojanitl e noseri sertsi,
i softfae. ally misura Jél“.ca[coli, y € segug legs

1 hrzlcpfaﬁl,‘ 1" analog!a er3 1vlsu§s,lstegg¢z§;

Y

z,,, ‘indiizigni. evidentementé false .” $en
pOF mente o[l diversa pafura degli agentiy

Lalla insies vitalith de’ canali ‘per doye tra=
a2 Tron0 ¥ fluidi ,, i, segupgi & Belfin ne fi-
. : ' S . guars
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guardarbno il mote n‘ef s?&tqm v!sco!d'so
appunto ‘come gl“[draulm lo considerano in
‘macchine prive di vita, Non & gil; che coe
testa applicazione eseguitd- Colle. dovate re
‘striziofi y’we diretea dalla critica filosofica
“hon ﬁ_ somimﬁm'ut de’ lurhi per deteta
minar preciswh! le Qiantith ¢ i rappor-
ti sc ambievoli dl terti: effem trd L di essi- ¢
eon le-joro cagioni’s sy quale, " discernimen-

’ g chig¥ o tts ,m.

s
cienti; in Iuogo di adebirlicallg circostarize
ed 1" casi , ov® erano pift” plaﬁsibthmte aips

* plicabili 5 trasenrando 1° attivith di and po-
tenza incessantemente attiva s & it opn’ istan- -
te modificativa dell’ interno theccarfismo , per
le cagiotii reali de' fenomeni def corpo uma-
fio ordinariamente fon éi ﬁettv/ano dvaiiti
¢he gl'idegli prodetti de’ Igeo - caloli trop-
po spesso ripognantis & a' pi ovYj ftm C
alls piti sensibile espérienza »

Un altro gifetts . ugualmente Pr——
materiatici Fisici, che & Medici ; concorse s
rendere trien frattuoss quests nuova applica
zione . I Meccanici in cambio di fatti ifidus
bitati ed evidenti, aelle loro dnmostraloni
assumevanoc $pesso” pérﬂatl &rtl e sicurt ,

. rpoxesl e supposmom .atbtmne y le quali

quane
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Qﬁantunqug, w}d i éalcoH‘ St fregli ule
timi lorg rispltats ¢ Iascilvano *percid di

,;ssexe ‘Mmeno. xmnﬁgmgrle e false . Anzi st
pnd avandire, ghe. quel poco di uiilith mehe-
Jindizne ridondd alla, medica sciepza , vénne
}bbastanza compengato” 44“0113« mescolanza di
alcune 1potesx , tabto piltc preg,mdlmvrhee
seducenti 4 In quantg. ché sotto |I"imponente
,apparato.'materfiatica, 'nen racchivdevano effet-
I;vameme che -un fogdo reale - dyi vacuuh
& zesto & superfluo, di estendertui pit ol -
i sy fatte critiche riflessioni ‘sin i
passato secolo proposte . I Medici defla no-
[ stra @h,; dimostrands I'sbuso fattone ; hagno -
.1 fatto vedere ‘al tempo stesso,,l"mt;ht& che pad
trarsene ; eshan fisssato i limiti deatro ¥
~Yugli’_Risogna, conceptrare I*uso e 1'impero
. dells‘fMeécamea xlls Medxcma'-- ’
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doversi mnicamente circoscrivere ad osserva. .
re il grado d’intensith , e tutti gli wleri raps
porti de' movimenti nelle malattie ', a dirig-
gerli verso le parti, che la natura sembrava
prescegliere per libzrarsene , 2 moderarli in
istato di -eccesso, e ad eccitarli in gquello op-
posto di difetto . La Materia Madica.fu su-
bordinata a questi dogmi. Il salasso , e po-

- chi rimedj evacuanti , ed alteranti, costitui-

vano quasi tutte le classi de’ rimedj, de’ qualt
gli Stahliani facessero wuso.. S
Questi sono in generale i fondamenti della
dottrina di Stahl , il Plaronc della Medicina
moderna. Se la semplicith e la generalith so~
no i caratteri distintivi di in gran‘ sistema,
& forza convenire, ché quello di &§¢ah/ me-
rita a questi titoli sopra tutti gli altri la

 preferenza . Un solo principio lo regola , ¢
- pochi anelli intermed; bastano a concatenarnes

tutte Je parti, Che se si cqosideri al tempo
stesso , che egli ha il vartd di avere edifica-
to su i materiali ammassati da’ Chimici - pre=
cedenti, e sopratutto da’ Glauber, da® Kum-
kel , da’ Boyle , e da' Becker , un sistema di
dottrina chimica, ¢he ha regmato nelle Scuo-
fe per tatto il secolo decimottave , e <he®
trova sino al di d" oggi, dopo tante e si lu-
minose scoperte, valevoli a distraggerlo , de’
otti.e vtlorosi sostenitori *+ mon possiamo 2.

- meno di non riconoscere in Stahl uno de*

Genj. pitt’ grandi e pili straordinarj dell’ eth
‘ G ' - :

) pre-
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pi-:seuteQ Leibnitz ed Hoffmann hanno viitos
ridsamente confutato il di lui principio .dslia
snerzia ed inativith della materia., e dells
saggezza e provvidini:a dell’ anima ; ingiusta
usurpatrice d’Wna suprema autorith , e d'va
dominio tirannico sul corpo umano: egli cre.
deva a'rimedj , e alle cure simpaticae 5 e
mettendo in voga una pigra e malsicura “pa~
tologia , dictro opinioni errones ed assurde.,
sbandi 1 pib etficaci’ ed attivi rimedj. B
ngtalmente innegabile, che il nostro Flazoae,
imnalzandosi allz pil sublimi e distanti re.
gioni , spesso si smarrisce tr1 le tenchre di
metafisiche ed astratte speculazioni’. Ma fu
Stahl colui, il guale avrebbe ridotta a mng,
gior semplicit} gﬁ patologir col prescriverne
Ye teorie salse ed acrimoniche, e eol ridyrre
B pili semplici elem:nd ¢ 2Hazioni primiti-
ve de’ fluidi . Fu Seakl colur , che rischiard
tra’ primi il motoftonico de'so'idi vieali, qui-
Junque fosse stata {2 sya opinicae sulls noae

“esisteza del fluido merveo’ : e , il zhe mag-
gior glotia gli accresce , Stahf partecina coa
id‘ydcfrum del mecito di avere rsichiagato all®

attenta ossecvazibae degli andamgentd delle
maldtsie i sudi co.mpitrioti, e coetanei, in-
capricciati pt le formole 5 ¢ per Iy facmas
i1, ranto accreditate in quel tympo. Le opi-
nioni vo)gari circa il meritgp di questq de-
gao ed unico rivale del grande ‘ed im.nortal.

Bocrhaave son evidentements pargiali ed iu-
tPie -
g . Fa



i T
~ Fra gli autri Sistematici, che fiorirono sul .
/' finire. del secolo, dz} quale stiam trascorren-
do di volo i pilt grandi avvenimenti , e sul
principio del presente , la posterith avrebbe
«certamente accordatn unMogo distinto al ce-.
Icbre Baglivi, ornamento-della Medicina Ita-
diana,se immatura morte non avesse ben to-
sto dissipato le concepute speranze . Egli ave-
va gi dato ‘mano a sbezzare i primi linea-
‘menti del Solidismo nell’ esimip Saggio sopre
la fibra motrice e morbosa¥ Questo_comunqye -
imperfetto e diféttoso- sistems , alla’ di cui
‘promozione non mancarono ¢’ interessarsi uo<,
' mini chiari ed illustri, e che miglior fortu-
;ma cettamente avrebbe incontrato senza I’ av-
& VErso ¢ superiore ascendente ,a cui gil inc
anincisva a salire quello di Boerheave , meri-
tava ci cssere in questo lnogo accennato. Ba-
glvi adunque attribuisee alla fibra presso a
poco 1= stesse proprietl, e- la com'ﬁlera negli
stessi atti di contrazione ,ciod, e di rilascia-
mento , in cui venne riguardata dagli anti-
«<hi Metodici, de” quali aveva in mira di rin~
movare 1 dogmi, comdinandoli con gquei d' Ip-
pocrate, autore da lui predilettd®: ma_questo
lavoro rimase imperferto nelle sue mani. Ad
onta p del suo attazdamento ai moderni
principj d' [ppocrate, I’ amore delle ipotesi
.ebbe anche presa sullo spirito , E cclebre 1 o=

pinione ‘che sostenne intorno ‘alla dura ma- -

dre , che eresse in princlpio di.azione nel
c¢orpo umiao * e di cui stabill i movimenti
: ' G s ugua-

<

{

.

.



100 - : :
“oguali ed . alternativi con quei del cudse §
ipotesi sin dal primo suo nascere distrutta.
Del resto in conformith de’ swoi principj, Bd-
glivi si applicd a discreditare {' umorismo
chimico , il qual # suo tempo anche ers in
vigore in aleune scuole di Italia ; e raccolse
nelle di lui opere , degne di un grande os-
servatore,, com’ egli éra’, un gran naomero
di osservazioni, e precetti di pratica , onde
meritamene si ha acquistato il glorioso titd-
Io d'dppocrate Italiano. o
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PROGRESSI DELLA MEDICINA
NEL

SECOLO DEGIMOSETTIMAQ,

\

DA ugsti brevi cenni sulle teorie , che
ebbero¥sorso nel passato secolo , potrebbe ale

cuno inferirne, che I’ intiera massa delle co-

noscenze da noi ereditatene , non consisteé
realmente in a'tro , se non cheinegli strani sogni
de’ Chimici , e de’Gartesiani,nel pomposo e
sterile corredo de’ calcoli matematici , & péls

le psicologiche assurdith degli Animisti . Ma-

costui s’ Inganngrebbe di molto. Egli & inne
gabile , che il furore delle ipotesi , e de%
ingegnosi sistemi , prevalse in questa etd lung

tratto di tempo.sopra il metodo sperimenta-
e, e sul gusto de’ fatti , e delle osservazio~
ni, ma dall’ altro canto la circolazione del
sangue , sebbene seompagnata dalla conoscena
za delle leggi del sistema nervoso , non aba
bia potuto, nd poteva in effetti recare quei
lami , che sulle prime sembrava prometterne,

~ pur tuttavia fu questa scoverta, la quale dj.

struggendo gli antichi errori, collocd syifa

basi della Fisica ¢ dell’ Anatomia Ia Mediciy -

Ay, ¢ divenne Ja sorgente, onde scaturirgne
- 3 tanti

N
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" tanti altri fecondi e luminosi ritrovati e nell

Anatomis , ¢ nella Fisiologia, e pella Pratie
¢a . H cominciamento. di questo secolo , il
quale ha nella storia .I' epoca della pit gran-
de rivoluzione, la superiority cioé dell’ etk
moderna sopra I' antica relativameote alle
scienze fisiche e naturali, non mancd di co-
fnuonicare la medesima impulsione alla Medi-
cina, e di avviarla &' pili rapidi- ed inoltratk
progressi. A chi sono ignoti in efferti i.frut-
tiferi e copiosi progressi delf® indsutrin .degli
Anatomisti e de’ Fisici di questo secofh 2 O
obi' vorri contrastare . che i progressi dell*
Anatomia e della Fisica siane quegli stessi

della Medicina, che come proprj pud rico~ .

rioscerli ed adottarli 2 Dopaght. la circolazio-.
sie det sangue , ad onta degli strepitosi cla-
mori-de’ di lei avversarj - venfe- ricevuta da
€utti i Fisiologi per una delle pih grandi e

nerali lepgi dedl’ economis anjmale , st eb~

ro da quell'epoca in poi nozini pit chis-
re e pitt certe da’ fondamenti della vita e_del-
1s sanith; © la dottrina delle malattie - febbri«
Li , nelle quali il disordine e irregolarity
della circolazione hanno tansa influenza ,ven~
ne ad essere considerata sotto alri e pib evi-
denti rapperti . Scoverti e conosciuti i ca-
nali , pe' quali il ehilo dagl’intestini si porta

nells massa de) sangue , e vi s'identifica , e

1a fabrica @ I"uso delle glandale., sparse per
le ‘membrane intestinali . ed in mezze alle

strade , che quell’umore trascorse -, L imperz

et - -~ tan=
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tante negozio della chilificazione ; e della san4
guificazinne ; e le cagioni de’ morbi , nati da’
vizj di quegli organi ed umori , si assogget-
tarono , per cosi dire, alla porta de’ nostri
semsi ;4 @ furono dedotti da’ veri principj ana-

~ tomici , ‘Le cognizioni positive , acquistate

" -sulla strottura e la rispettiva utilitd delle vi- ‘
scere e degli organt del corpo umano , le
'quali in quest® epcea si accrebbero considera-

. ‘bilmente sotto il coltello e 1" ispezione degli
-Anatomisti’, ei aprirono il campo ad investi- .
~gate dietro luminose scorte , e a détermina-
-re sopea i farti , fe origini delle affezioni

-« morbifiche , wiffle quali vaine soggetti, a ca-
pirne meglio a navara, € a gpiegarne  pi lo- o
devolmente i sintomi . Cos} la‘cbnoscenza
della particolare eeomomia de' vasi. del ‘siste-

#  -ma epatico, e degli emorroidali, ci ha illu-
minsto sulla. natura di quelle indisposipsigmi 4
: ehe dalle aflezioni organiche, e doltigifienr-

dinata e intercettata circolazione del $#fipue

per essi .vasi hanno origine, e che riestono
segnatamente nell' etd provetta cotanto,gravi
e moleste, Siamo debitori alle ricerche degli

Anatomisti- intorno’ alla maravigliosa e com- .

-plitata struttura dell’ nterp , e alla moltitudi.
ne;, e-connessione , intraleiamento, e anfraes
euosith de’vasi uterini, di que lumi & ah.

. biamo. scquistato relativamente 2’ srafviplici
vizj , onde quest’ organo & affetto, e sile’ con.
seguenze , che vengonp ‘dietro le irregolarity
delle mestrue pusgazioni. 1 risultati delle f. :

= : ' - . tiche

S
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tiche di Willis, e di Vieussens sopra I’ ori-
gine e la dissribuzione , sul conserso e sul-
‘le funzioni de” nervi, non pochi lampi di lue
ce diflusero sulle pilt oscure e mistesioge ma~
lattie , le ccmatose e le afieniche, le ™ $pas-
‘modiche e le. mentali. Le scoverte if' scme-
.ma , e Je fatiche della rumerosa e ragguar-
devole schiera di Anatomifti, che brillarone
successivimente in questo periodo, non po=-
tevano mon somministrare nuovi’e sicuri ap- -
poggi alla dottrina de”Medici intorno alle-
origini , sedi, cagioni, e sintcmi delle mor-
bose aflfezioni, dalle quali .gli organi e e
parti , di cui posero in chiaro le connessio=
ni, la fabrica, ¢ gli usi, vengono in divete
'se maniere travagliate. Gli esperimenti del
perspicace e dotto Santorio sull’ ginsensibilg'
traspirazione , e sulle diverse e varie i let
" snof#bicazioni 1n rapporto al vario uso delle
" cot¥ dette non-natmiali , siccome spiccand
_ splendidamente tra la folla delle verith pitt
“importanti, e di maggiore conseguenza, che:
‘nel principio del secolo si sieno scoverte,

¢osi meritano certamente i piht distinti elogj

_ della riconoscente. poferith. I risndtati di

~ giegli esperimemnti, cou scmmo ardore e. cG< .
stanza intrapresi ed eseguiti, rischiarando un® -

impurtante fenzicne dell’ecoenomia animalé ;
. costituirono un nuovo articole di medica dots
‘trina, e introdussero nella pratica mon poche
“utili considerazioni e precetti: e principal,

“mente allor¢he questo soggetfo acquistd in

- pre-

\
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Jrogresso di tempo maggior precisione e

empiezza nelle mani cdei Medici. posteriori.

Ne deesiWapassare in silenzio, che in ques
sto secolWppunto si prcmosse con tanto vang
taggio dell'$manitd il salutaie istituto della
dissezione de’ cadaveri, ad cggétto d'invefij-
gare le interne sedi e eagioni delle malattie:
mezzo fra tutti gli altri il pih sicuro pel
miglioramento della Medicina . Qual ricca
messe di vtill osservazioni, e di- nuovi ritro-
vati, preprj a guiddrei “alla conoscenza dell’
interno lavorio de' morhi, ne abhiamo sica-
'vato’, lo attestano e insigni opere di que’
dotti, che di questo interessante oggetto si
sono lodevolmente, occupati . - La comparsa @
il rinvigorimento di nuove malattie conta.
giose e sporadiche;, di cui non si rinvengona
vestigj alcuni , ovvero molto oscuri e vaghi,
nelle antiche carte della greca e latina me-

dica sapienza, scrprendendo in wn tratto I

attenzione de’ Medici , diedero occasione 8
molte interessanti ricerche ed wtili discussios
ni, come suole nelle cose nuove avvenire ,

tutte ridondanti in ulteriore avanzamento

dell’ arte salutare. Che se i puri fatti, le

sode dottrine, e le ,Juminose mediche sco.’

verte del .secolo decimosettimo non sono per-
venute sino a noi, se mon se incorporate e
miste con arbitrarie opinioni, con insussistens’
ti ipotesi, ¢ con immaturi sistemi , come
* vanno importunamente obbiettandoci j vapio
fetrattori de’ progressi della Medicina , & que-

, - sto
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sto I'infortunio di tutte le scienze, e il de<

atina dello spmto umano. Le chlth circola-

no tra gh /nomxm mescolate e confuse cogli
errori.

Gli avanzamtenti. della Fisicq furona
inferiori, n¢ di minor conseguétiza di quelli
dell” Anatomia : dapmche se 1'ultima- dirige
i suot sfqrzi & squarciare il denso velo, che
ricuopre le osculte origini, e cagioni de’ ma-
li, ad esporle alla nuda veduta la Fislca dall"
altra parte, penetrando- -coll’ aiuto degli stru-
menti nelle interna sedi de' carpl y N imve.

~ ftiga la naturs, ¢ le proprieth, ne fa co-

noscers i rapporti, e detcrmina col mezzo

delle osservazioni, e degli sperimenti I for-

2z, ¢ 'eificacia di- tutte le potenze efterne
sull> vomn, e sopra i siftemi viventi. Lz
scoverta della gravith , elasticith , e densith

dell’aria , e per conseguenza -dell'estesa in-

fluenza di quefto clemento nelle sue varie
temperatuoe ¢ condizioni , sullo stato dell® g~
éonomia animale; e quella delle cegioni e de-

gl effetti del calore e del fredde, potenze,

che fanno. un si- gran gioco nelle operaziong
della natura mediante la loro continua, effis
cace, ed universale azione'; cotefte scoverte,
diceva, e molte altre, ch’® superfluo di- quk

- numerare , fatre da’ Fisici in questo secole , col

multxphcare i punq di comunigazione tra 1o
Fisica e 1s Medicina ,- eﬂesera grandcment&

1a sfera delle noftre cognizioni, e ¢i aprirar

0 il varco alla ricerea , e alla determinszio=

#e
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- vincia della Materia Medica, ‘L’ antimonic .
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we delle cagioni rimote e fateriali. della ig~

finita varietd di alterazioni @ di seoncerti,
che da quefie fonti copiosamente scaturiscos
no. Le scienze si preftane scambievolmente
ajuto e soccorso, ed & propriet) delle scovers
te e de'lomi il diffondersi equabilmente so-
pra tutte ; e riflettere a vicenda gli . umi su
gh altri, Tale fu I"effetto del ritrovamento
del telescopio e del microscropio nella Medi-
cina ; iftrumenti, per mezzo de’ quali I'womo
vien trasportato in differenti mondi e.ad im-
mense diftanze , o discuopre muove classi di
esseri che I'attornidno, de”quali non. avreba

‘be sospettata I’ esiftenza . La Chimiea, le~

vando finalmente il éipo dalle sotterranee ed
oscure officine , in cui I'insana ingordigia ,
Ia folle vanith avevala da pih ‘secoli condan-
nata alla grand’ opera della trasmutazione de*

.metalli, e della pietra filosofale, comincid
tratto tratto a respirare un’aurs pil aper

ta, pia libera, e pih vivificante ; e pas<
sando da’fuligginosi laboratorj deglialchimifti
négli ecleganti gabinetti de’filosofi, tra le
scienze , dirette a spiare i pih segreti ed oscu-
si lavorj della naturz, attenne finalmente il
pofto pit sublime e pih decoroso, Furono

numerosi i vantaggi che ne ridondarono alla-
Medicina ; perciocchd siamo debitori a’pro-
‘gressi di quefta scienza della sgpverta o del-

le ¢orrezi_ogi di molte e diverse preparazioni
e ‘composizioni , che molto ampiarono la pro-

Vil
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il mercurio, il ferro, diversi sali, ed afrk:
minerali di grande e inarrivabile efficacia sul
gorpo umano , sarebbero state per 1' uomo se~
ftanze quasi sfornite d proprieth , e mancan-
ti di uso, senza I’ opera della Chimica, la
quale in quefto tempo pill che mai cominci¥
a correggerne e a migliorarne le preparazioni ..
Le softinze vegetabili ed animali non avreb-
bero neppure goduto di cost eftesa e varidta
azione, se la Chimica moltiplicando in- va-
rie guise le loro forme e i modi’ defle” loro
applicazioni , e ¢reando, per cosi dire, de*
nuovi esseri, non le avesse - assoggettato al¥
uso, e fatta servire' all’ immediato profitto

dell’ yomo (r). La Storia Naturale, quefta’

vasta e ftermipata:scienza, la quale andava-
successivamente ampliando i swot confini, sos
pra tutto per la Botanica, nelfz flessa pro~
porzione , in cui o uaa lodevole cariositd
sclentifica, o un* ambiziosa e mercenaria ti-
Fannia, aggigngevano nuove regioni al’anti-
ca g,eo,graﬁa, non maned di fornire interes-
santi e numerosi articoli alla Materia Medis

ca, e di-aecrescere considerabilmente # ca-

talogo degli attuosi e semplici medicamenti .

In vano certi Medici entusiafti ed infatuati -

per non so qual pedantesco € scolaftico sifte-

ma, proglgmando la natura per una madre

egualmente imparziale © provyida , ed uhia
. L ; ',‘ o,

1.
H

(1) 8 inteade degli estratti', delle ti'ntl_lrg‘;
gell’ essenze e, ec. a '
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wersalmente benefica credono di poter rinve-
Jire, nel loro suolo nativo, e intorno alle
domeftiche mura, tutto quello che possa aver
vagia in conservare e riitabilire la perduta
saniik , seaza andar rintracciandolo in diftan-
~ti e Joutanissimi climi ;. senz1 il salutare be
neficio di alcuni rimedj ﬁranieri, ¢li uomini
inabili ad adoperare de’ mezzi pir efficaci soca
tomberebbero frequentemente vittime d'ir-
reparabili malori, L'uso della china-china

sopra.tu aleri
capi, [ ina
Siniti a] andio
all’.mcre tante
do!;trihé nuo.
vamente per

.tutto il corso del secolo decimosettimo 2 na-

tura s'ingrandi prodigiosamente agli occhi del

filosofo ; “cost le scienze tutte in gcnerale , &
la Medicina in partlcolare assunsero in quell"

\,

leane ,
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EPOZ'A DTTAVA
MEDlCINA Fxs:tu
Del 1730, sino -al 1780,

Boznnaavn;

ECcocx &l principio del secolo deeunotta-
wo, secolo fertile sopra tutti i precedexm di
scoperte, di limi, e di ricerche, in ogni
ramo della M°d1c1n1 . Un vafto ed illimitate
orizzonte ci si pres=nta d'innanzi; |'immen-
83 estensione del quale ¢onfonderebbe la piti
pznetrante ¢ comprentiva weduta, non <che

un rapldo e fugmuvo sguardo gettato di pase

saggio sulle pih alt; somuitk . Ognuano che’
sia mediocremente iniziato nella Storia di que~

sta scienza, ne scorge agevolm:zante le dith-.

colth, che s"iccontrano/ad ogni passo anche
accepnarng soltanto i pih grandi avvenimen-
%i. {a quimo a mz, valendomi di quefta op-
portanity per raccomindare ad ingegni pid
. felici P'esccuzione d'uni pin geand: imperesa
dzlla Storiy cioé della. M:dicina modsrna , di
cui il nostro secolo coitituisce il pzriodo il
piu brillante, e il pib ricco di fatri interes-
sty -io trovo s que&o luogo wn auovo mo-

tivo
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tivo di rimaner compfaciuto della brevith. e
riftrettezza del min disegas. .
D¢ quaitro varj e tra loro discordi siftemi
nati ne? secolo scorso, due soli si produsse-
xo sino al sesalo seguente, il
lo Stahliadismdy. Lseguaci di a
ste doterine si disputavane vi
il terrenv con dubbio ed inde
Ma noa du-d lungy tempo qu
incerta ¢ flurtyaate anirchia,
~mischia tra la folla de' combat
1a difesa del Mi:ccanismd, ¢ si
una auova riforma: Genio sup
scendente ; ¢ dotato di quasi ¢
diun gcande Riformatore, poic hé
ad estesi e varj talentiyn robufo.
« il pib proforrdo sapsre mon iy
Adiciuy, cae in. tutte le scienze
gssa relative , egli era I'womo | |
A riusgire in cost ardua impresa, se imprsse
ardus esiltesserd per chiungue, 2l pari di
Boerhaave, szatesi animuco dy yna nobile avi -
dith di sapere, da ua ardeate zelo pei pro-
- gressi della Scienza , ove eoacentra i suoi
ftudj , e dal puro amore dell’ uimanitk .
~ Se prim1 di ta:to facciasi avvertenza alle
vicendz, peecedenti della Medigina, alla pro-
priecd di ua principio filosofico , adotrato da
Boerhaave . ¢ alla tempra patticolare del suo
spirito, aon si tarderd molto 3 preseptirs il
saractere generale d:Mle di lui multiplici in-
movazioni. La Madicios era flata il teatl‘z"
. i

Waga o
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di pit sette; clascuna  delle - quali seguiva
dogmi purticolari , di cui alcuni potevano a~
vere quiiche uso : egli ammztteva per principio
Jogico la coneorrenza di molte cagioni nella pro-
duzione dello stessy effetto: ed era dotato
di ano spirite di rapporto e di eombinazio-
ne pit tosto che d'ing:gno creatore ed in-
" vantive ., Ora il siftema boerhaaviano porta
scolpita I'improata del concorso di quefte tre
éircoftanze . Boerhaave in effetti non fece che
scegliere col pili grande criterio, mescolare
insieme , ¢ variam:ate combinare le pih so-
de, ed eccellenti dottrine di tutti i tempi,
e di tutte le sette, adattandole al genio del
secolo corrente . Mettendo 2 contribuzione 1°
‘antita e la modernz Medicina, ed estraendo=
ne quel che di pil puro ed essenziale con-
teacvann, sopra:wa pino regolare ed unifor-
= ne fofrmd un corpo di dottrina medica il
‘wih ampio e meglio combinato di quanti ne
sono eqmparsi da Ippocrate sino al di d" oggi.
1! siftemy boerhaaviano rappresenta, al dicdi
Quesnay , la Medicina collettiva; si potrebbe
aggiungere , ed ecclettica. In efferti I'umoris-
mo d’ Ippocrate ¢ di Gulens, I'atomismo -di
Asclepiade € di Cartesio, il solidismo di Te-
misone e di Tessalo, il Mezcanismo di Bell:-
nie di Pitcairn, il Chimismo di Wan-Helmone
‘e di Silvie contemperati e addoleiti gli uni
cogli altri, entrago tatto pik o menp nella
composizione el 3stema intieco di Boerhaave.
Mslle stessa fundaiiera di vedere e rappresen-
O e YL e o tage
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tare le.qose , era semplice € modefio come :
- gli antichi ¢ ora ardito e sfarzoso coms ¥ s
derni , vedesi perpetuamente ondégniare tri
I'una e I'akra eftremith . Ma facciamoci @
particolarizzare alcun pose quefie nozioni ge-
nerali . : : , . v

Un meccanismo pils-4i¥o. e meslio regoa
latg, che nan.era quello de* principj chi<
mici per ha patologia de*flnidi., farone in pe*
nerale le grandi basi dell edifizio boerhaaviass .
no.. Egli segul sopra tutto le-dvterine di Bel-> -
lini, rese. da lui pi. feconde i n- conseguenze’

“ ¢ pil uaniversali, nelle loro applicazioni i Les
opinioni .di queh oapo de* Meecanici  sul¥§ ri-
vulsione e derivazione , non meno che ‘sopra
R teoria deMe febbri, secondo Ia quale si g-"

’ no indj spiegati-i fenomeni di tal classe da*
malattie dipendenti, e si. & regolato” il me- -
todo curativo salirons in “maggiore eftimazios | ..
ne mercé Fappoggio dellr di -Ini ‘mrave ed

attenne '
alpight, ¥ .
n 1ode °
oati-
fondato. "
e fisis
i, enl-
e Ias v
im» i’V ’
Ile scasu |
s o reals" ’) ,

la po-
. to-
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neutre,, ma’ - divenne -fa scienes de’ rapporti
della natura colla vita e; sagith dell'vomo .
sotwo tale aspetto fa d'uopo riguardare la ri~.
forma eseguita da quefto grand’ eamo ..
Scorrendo i fafki astichi e modetai di-que~-
fia scienza, non si troverd ‘verfn sifema- >
cne possa compararsi a quello 'di ‘Beerhaave.

né per la vafiath del dlsegn.o; iy .per & ccms”'

nessione je“e partl, né per lwmevsahu ;
Ja massa’ de” fatti sin allora cewssciuri’, “eh s
comprende -Coutiensi in €sso, fuo - ‘cid ch T
\1 antichith coaobhe, e scopri ' étd ‘moderanes?
modificato e riuuito insiems- satro phncapj
aenerali can superiore discers 1 '
singolare artifizio, Ma gli ot

della Medxcma, e i nuevi;nu i fate
ti, onde si & arricchita. col decalsa det-tem- -
po, hap gt distrutgo la. psku an. ,pune"tff
quefto ’slﬁema, e del va&o adlﬁhm’lboefhﬁ >
vuno ormai son. esiftogo xhe frafituthy d spers
si ed isolati, In effetti le feoénw»e i Esot
te conoscenze sulla natura’- del «principio”
vitale , e sulle leggl delle»fem motrici ,che’
moclegano 1 sistemi, vivensi ;5 hannosreso ‘ms="
e generale la dottrina di.Boethaavs’
,',;tato de’ solidi sem,p,hcl y -€ -cotretty in
alcune, parti quella de’ nervi .--Somo #vagite '
le arterie e vene - hnfatwhe -al -lume. delle*
scoverte aftuali sull} iatiero sistetna Ainfatico,” '
‘1 Medici_ Francesi "hat gid p;enzuhenee édnfuq :
fato, 1@ dottrine. della, tiVulsxone',g ath’ 1(‘13};
I e R i
-t v, 5 '%" ' )
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fammazione ; € le acrimonie chimiche , de-

dotte da fenomeni male applicati all’ econoe
mia  vivente , appera figurano nell’ odierna
patologia. Si hanno idee pih vere @ pih gin-
ste sulla cagione dell® ostrusione'; Ta viscidith
degli winori pil nen costitnisce le: fonti prin-
cipili delle indcaziani curative: e si rigetta
come imbarazzante e infruttueso nella pitr
pute de'casi ' uso de'rimedj conformi a quel-
le teorie . Alle ineme terapia umorale va suc-
cedendo vaptaggiosamente . ki solididica : Ia
~  pratica vien rimontata sopsa un. tenore pilt
attivo e piu efficace ; e 1" intiera scienza -so-

pra principj pik grandi e pih filosofici .
~ Se tra’ legislatori moderni dell’ arte: gon
~ . pud disputarsi a Boerhasve la preeminenza,
“pure per gli awtori sistematick Stah! pud

contendergliela con giusto diritto. Tutti e

due n'ebbero in mira la riforma, e -bench®
. - con disuguale successo, entrambi vi riusciro-
no . Dotati di talenti e di qualitk diverse ,-

questi gran Genj della’ Medicina moderna ap- °

partengono allo scarso numero di guegli o=~
mini rari nati per innoltrare i configi di una
scienza, e per esercitare un sovrano pote-

re sulle opinioni de’ loro contemporanei . Boer- -

haave, possedeva eminentemente il talento di
combinare, e riunire i fatti sparsisotto rap-
porti: generali, Szahl d’ingegno pin erigina-
le e creativo, rapportd tutta la scienza ad.
un. solo fenomeno. Ad una m->nate profonda
e universale , Boerhaave accoppiava la_: pil

<

~

. -estesa .
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estesa dottring’, e Ia pilt wasta erudizione.
Stahl, d’uno spirito .penetrante ¢ sublime,
risalendo a’ principj generali, ne trdscurava
le conoscenze subalterne ¢ particolari. Il si-
stema di Boerhaave pud“%ompararsi ad una

‘machinaggemplicata , che molte potenze con-
corrono & mettere in agione : in- quello di

Stah! una sols molla comunica e compgrtisce
il moto alle parti subordinate . Il prfmo

Iopera della ragiome , ajutata da ‘tutti i soc-

corsi dell'industria; il secondo & il prodotto

del genip, guidato dalla immaginazione.
Fra gli autori di sistemi, vissuti intorno

a quell'epoca, le di cni opinioni hanno con-

tribuito in parte o' progressi defla Medicina

moderna, meritamente ' & stato annoverato

. Hoffmann , celebre Mediéo Tedesco, emulo e

collega di Szah! nella stessa University, Bi-
sogua perd confessare , che sebbene si trovi«
no sparse qui e I3 nelle di lui opere non
pochg- dottrine generali, e pensamenti proprj
@ nubvi, il di lui sistema nondifneno & man-
_cante di quei trawni- di originalit¥, che di-
stinguono quelli di Seahl, e di Boerhaave .
Egso & un composto di principj- meccanici, ©
che vi predominano , chimici, e cartesiani,
su j quali foho: éppegpiate le dottrine dell®

- 'apw'rmﬁqﬁm‘#mgne di ugual meyrito

« - per I3 profondiek del sapere, che' i due riva-~
. li suoi coetanéi ; pure non incontrd la stes-

sa_sorte in quanto a}’ successo de* dogmi yche
stabili . Le opere’, dellé quali questo irstan-" |
. A o

-
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cabile e voluminoso serittore arricchl la Me-
“dicina st teorica che pratica , sebbene scritte
senza il nervoso laconismo e la robustezza
di stile di quelle di Boerhgave, e di lunga
mano inferiori a quelle di Stah! per la me.

" tafisica precisione e per I'esattezza della di- .
zione, non sono perd mene wtili ed istrutti-

ve. Le dottrine profonde e sviluppate, - le
sode e grandi riflessioni, Je ‘'vedute ‘proprie &
originali, e j saggi pregetti.ed avvertimenti

di pratica , che v' isce da per tutto, ne
costitwiscono u ' di mediche
‘cognizioni. Tu _
singolarme » che ha
tratto_alla co acque minerali,
‘di cui indagd somma accuratezza per -

mezzo delle anausi i principj- costitutivi, ed
estese I’ uso nella cura di molte croniche in-
Jermitd , sono state pienamente illustrate ,
per quanto la filosofia attuale il comportava ,

“dalla indefessa industria haffmanniana . Que-

st autore diede una -teoria dell’ infiammazithe

‘saua o differente da quella di Boerhaave ;

Ja dbttrina delle febbri , mercé Ja nozione

dello spasmo , da lui proposta €. messa in-.

nanzi, divenne pit luminpsa . L' etiologia dell®
‘emorragie & superiore 8 qualunque elogio .
La terapeutica di Hoff mann supera di gran
lunga, e per la ragionevolezza de’ prineipj ,
e per la moltitudine de’dettagli , ¢ per Ia
copiosity delle”resole quelle di Stahl e di
Boerkaave . Ma il merito prineipale , che il

COA~
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B

- e



indlcato
o :
¢ noto,
a ad o=
erh avia-
1zione de'
oria del-
Aforismi Iy
a e siste-
2

;enh pe-
igneranno
istruzio~

11 sistema. di -Boerhaave , il quale riuniva

t;mte pregocratlve sopra quello di Stahl, co-
meche quest’ ultimo fosse stato difeso e pro-

mosso sino alla metd del secolo da valordi
. partigiani, montd ﬁna]mente ad una superios
. rith decisa, e servi di norma a tutte le scuo-

_le. T numerosi discepoli del ~Professore di

_ Leyden che da ogni parté dell’Europa vicone

. correvano in folla, non lascizvano di spar
ere da per. tutto i principj ¢ le dottrine
ﬁerhaavmne. Pareva gid ‘che la Medicina,
. pervenuta 2l colmo della perfezmne gotto l¢
. sue riform¢ ed innovazioni, fosse mcapacé'
_di ulteriori mlghofamenu , e dovessero limi-
~tarsi i di lei cultori a- maggiormente _ester-

_derla ® promuoverls: ‘che 1 fondamenti ne

fosseto gittati sopra ferme bisi; i confini
h;sau, ¢ messa in .chiaro -lume la vera teo-
ria . In effetri, esente 'pér “lungo tratto di

tempo dal subire comgiderabili ‘vicende ¢ mu-

P ‘ Cotax

“
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tazioni, non incontriamio durante questo -pe-
tioéo che pochi notabili avvenimentd, fuori
delle novith , relative agli ulteriori successi @
modificazioni della Medi
da grandi conseguenze.

I pit insigni tra questi furono I introduw

* zione deli*innesto d*l Vajuolo in Europa, I

applicazione dell’ elettricith alla . pratica mes
dicinale , e la d#irina delle febbri intermite
tenti pernicidse . Cotéste novith ‘preoccuparo«
no allora tutti gli spiriti, e furono I origin®
di nuovi lumi, e nuove cognizieni. Sono
volgarmente: note le interminabili. dissensio?
che mosse I"innesto del Vajholo , portato

diffuso in Europa dal fondo della €ireassia.
Un pure affare di fatte si vide convertito in

-dispata di teologia, di diritto - naturale , di

politica, ¢ dj, matematica. Questa salutare
operazione ha dovuto. sostenere gli "attacchi
di stimabili avversasj sino a questi ultimi
tempi, e forse I’ opinione pubblica non sarebbe

“ancora del tutto fissata, s€ una nuova. in-

comraftabile scoperta,.della quale faremo cen«
no & suo luogo , non avesse raso affatto inu-
tile I’ ulteciore disamina di tale interessapte
oggetto + ' :

Qualche tempo dopo l;afcompam dell"inba'-,

eulazione, I'elettricith medica comincid 2 di«

" ventare parimente uno de’ pil.gravi oggetti

che occupassero le ‘menti de' digi 3

¢ .con ragione-j3 se voglia riflettersi all’
~ g -y SO N

. W

N
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atquale novith di quel sorprendente fonomgne
g alle guriose e inaspettate scoverte che le
sirerche  de’ Fisici andavano di giorno in gior-
o sgmassando_intorna alle proprieth e alle
leggi di uno de’pils efficaci ed universali agen-
$i ,che mette in opera la natura. I Medici

~ diyennero anch’essi, dgualmente che i Fisi-
 #i,, elettricisti. Ma, poicht gli eventi delle

sperignze posteriori non n® hann® intiera-

" memg confermato i primi esagerati vantag-

gl » essendosene moltissimo limitata a’giorni

aoftri )" applicazione , lascio percid di fer- .
garci sopra, anche per quanto il mio pianc
I avrebbz richiesto (1). Ma chi potrebbe
gessere_un degno eacomio agl'illuftri nomi

“ de* Torti , de' Werlhof , de’ Clechern , & di. al-
. tri pratici, dalla penetrante sagacith de*qua«

1i ricogossiamo la_dottrina delle febbri inter-
mistenti perniciose , ¢ il vero metodo di cu-

* rarle? E chi potrebbe enumerarei beneficj ,

~ ghe alla Medicina ne sono "derivati 2 Il slo
~ pominarli & il pil grande elogio che possa

farsi ad uomint cotanto benemeriti dell’ u-
manith , .., , ,
La Medigina sdunque per tutta quefta pri-
ma me:k del secolo, e parte della seconda non

 yeans ampliste, promossa , ¢ illuttrata , che

- ) sotto

() peritar & essere cansultata ' eccellente '

. Storiwtdell’ Elettricith Medica dell'Ill. Cav.

 Gio. Vivenzio , Prasgmedico del Regno di Na~

poli

e P . ] = = - -
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sotro Is direzione e lo fatiche * de* Medici ﬁ!

sici, o siano boerhaaviani . Tutte le scuole

mediche di Europa , tranne alcune -poche &

~ Alemagna ,-ove lo stahlianismo mantenevasi

tuttora in vigore , non si occupavano se non,

se a comentarne suile.cattedre le Iftituzionig

e a rischiararne le dottrine . L' Inghilterra 4

la Francia , I'Italia , 1’ Alemagna nella pitd

gran pagte , abbracciarono avidamente i nuovd

dogmi §fEll° Ippocrate.Olandese , ¢ non ricow

nobbero che un solo € Resso maeftrd . Pre«

«  scindendo dal merito intrinseco del¥#md sisted

ma , Boerhaave deg’ principslmente il Talice

 suceesso ; e quella superiorie} , db cui pet ¥
lungo tempo ha godutp, all’ardente’e-fervia

, do zelo de'suoi valorosidiscepoli, i quali in~

" tenti ad abbellirlo suﬁg ulteriori osservazio=
al e scoverte, sisforzavano di dargli maggior,
consistenza , e conciliargli pid merito e su~
torith . A chi in effetto sono ignoti i nomi
di tanti famosi ed insizgni promotori e cam=

pioni del di 1ui sistema ¢ Chi & colui ‘che ignork
le datte opere di tanti valentuomini, dirette
a spargere si grandi lumi sopra tufta quants
1" eftensione della- scienza 3, Non fa al mip

, propo;itf:‘,. di rapportarne qui il numeroso cs- ‘
'lf:::gne_i meriti ditinti di

talogo , e di 11
ciascheduno. o

L' illufire Haller eacelle: sopra tutti i disces
poli di Boerhasve . Quefio grand’ uonm deﬁno

T S -
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4.4:2\,» el emulo del suo macfiro, dxspte‘z-
zaado 1 faslbrieso e setvile imniego di pird
eomentatore , € seguendo [’ lmpu!s') del suo
- genio , pitt che 1" esempio de’ suoi- condlsceoo-
1i,-51 apre una nuova e pilt amnia firada alth
imwortalith . Qualungue fosse fiato I' evento
della inftnita moltitudine di’ espenmenn farei
da H..ller , e da’suni allievi inmorno al pu
cipio de’ movimenti meccanici del corpo ani-
male , le moltiplici riserche , che s”intrapre-
seru sopra quelto oggetto, deftarono un ma-
viatento generale in tutii gli spiriti . Dopo
I inoculazione , e I'elettricith medica , P ir-
ritabilits & il pid grande oggetto , che 'si pre-
senta &'l -sguardo dello Storico intorno alla.
meth . dy quefto secolo. Essa richiamd a se
1" attenzione universile , e diede occasione a
nuive discussioni , e a lunghe e gravi con-
troversie, le quali nelle loro rimote couse-
guenze non riuscirono poco vantaggiose per
s Med:cma. Quel che potrebbe ‘recarci ma-
r.wngha si &, che si.pygnava da entrambe .
le parti ( poiche la doterina  halleriana in-
contrd moltissimie contraddntmn) ¢olle” armi
degli esperimenti , e che i risultati di essi
sembrarono eguajtente proprj a favorire le
oppnfte induzioni ‘dell’ un partito ¢ dell’ altro, -
Del reftoy la.storia, le vicende s € lo ftato
attuale di quella dottrma sone si volgarmen-
te. conogciute , che non esiggono ulteriori rag-
guagli : e si sa similmenty, che la magiore
utilith , ridondatane alla fisiologia , fu quella

, . dx'




e .

itcia dv Haliero, . .

Oltre alle nuove giudiziose osservazioni di
Haller , per le quali il sistéma fisiologico di
Bocrhaave veniva ad essere réttifizato e il-
lafteato in moltissimi punti , Senac , Sauvages
avevano gii impugnato con validi argomenti
le dottrine meccaniche d:lla2 rivulsione , ch®
Boerhaave al suo solito aveva abhellito e quel-
,]a: dell’ infiammazione »da tutte le scuole unt~
nimamente abbracciata . Egli ¢ innegabile »

. ) cbe
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vano reéare una notabile mutazione fell® ine
tiero complesso’ di quelli dottsina, ma & an-

she foori; di: dubbio , che se la difiruzione di

errori, gepréditati equivaglia al ritrovamento

di nwoverwverith , esse sono valevali a con-
vincrei di quanto indirettamente vorremmo.
provase , eche la Medicina , ciod sotto lo ftes-

so autorevole dominio di Boerhsave non ha

lascifito di ‘migliorare e pei cambiamenti , chs,
si apportavane al suo sifiema , e per le am-.
plidqaziopi _che contemporaneamente si ese«,
guivano .in tutti ghi articoli dell’ intero cor’
po della scienza. Tutto in somma sembrava)

‘che andasse dispopendo gli animi alle nuove’

riforme , che I activich. del secolo imprende,”
va ad effettuare nella Medicina , non %?
ske in ogai ramo dell' umano sapere, . T
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che cotefte parziali reteificazioni non pote.
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"' PROGRESSI E VICENDE -
DELLA MEDICINA

~ Dopo il 1750,

X

I Ntornodn quest’ epoca la Medicina subisce,
la stessa rivoluzione per rapporto ~alla ma-
niera ' di filosofare , che sperimentang .nel
tempo stesso le altre scienze , e Ta di lek -
cultura vien promossa con pil grandeé fprvo-
ro ., Tutti i filosofi, che hanno byillato in,
gunefto periodo , € contribuito colle {ogo ope-.
re unitamente al perfezionamento della ragio-
ne umana , ne sono ftati indirettamente gli
anfori .- Il genio del " secolo influisce sopra
tucte le scienze, ed esprime loro un carat<
tere uniforme . Lo spirito filosofico, di, cui
le scienze intellettuali, la’ letteratura, e le
belle arti, incominciavano a sentire la van-
taggiosa’ e felice influenza, e la di cui_efte--
sa ed universale applicazione coftituisce ses.
gnatamente il carittere scientifico della se-
-conda -meth del secolo decimottavo 3 quello

_ spirito , il quale guidato dalla solida"¢ lumi=
nosa metafisica elevasi all’.altezza de’ grandi-
e sublimi principj in rutte le cognizioni nma-:
ng , penetra-generalmente- in ‘tutte le parti
- o  della

"‘m o MR e T T T S -
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. unpelo della btrbana, dell” lguora; , o
- pedanteria, e dell' errore . L’ Epg
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della Medlcmq e delle scienze naturah . L"
imperiosa mmmth cede. sempre pih il luogo.
a® equa. ragmne s le Rerili ed aftratte specu-
lazions ,’unh ¢ sade ricerche ; ed il fera
vore.; le’ sperienze va dllatandnsn in disca-

de'chnmenct. fantasmi dell’ ingegno e del-
(ﬁ fantasia . Si abbandonano le deserte e te-.
nebrose regioni di umg ideale e mifteriosa
metafisica, ¢ st ftudia con maggiore impegno,

- i1l mondo seasibile e reale. La cultura delle.

spmto circoscritta prima tra cers@rclassi di
uomini-, diventa un bisogno universale. Las
more del gr:mde , del subhme, fel gy
delfe cognizioni utili ed iftrutive , & 7
sue conqmﬁc sulla u!teuorc difte

resa-pilt ‘socievole , piti cujta, e.
ta coficorre <da una eftremith ajl ¢
ronare “con universali 'm,)laun e con.. lusma-,
ghiere ricompense i’ _pros dotei dell’ indufirias
leweerarin’s e quanto pm s snarandrSce il- teawy
tho-della gloria, tanto pili d'incentive trevas:
w0 i-dotti' nelle turo geysrase fatiche , e magw:
giore' alimento I'orgozlio dello spirito. umas:

1o ,- Una" emulaziode umveraale ammgul sayjit

di-tutti i Inoghi; e wpgevitica il Huyminata &
indulgente , non attaccata alle, “
minuzie ; n¥ diretra da una pec antescs pre.c
sunzione presd&ndo ala giufta eftimazione..
delte opefé § 08 1 genere | e alla 'mpnrzxa.-

qgh allorr lettcrar,g :_;é"-
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Bordzxu,
B} il P R B
,

‘Shd, del 1740, Ja Caze, Medico Frangese,,
producendo sula scente pili vifiose ,"veftita di
- muwoviabbigliamenti,e sotto diverse gpparenze,*
antica ipotesil elmonziana sull’ archeo , unda-:
va somministrands occasione di novithk &'
~ seoi naziomali. Behi adunque, conformemen.
te a quells ipotesi’, ‘stabill nel dinframma o
melle stomace il principio del tenso ¢ def
mote , ¢ di turte le azioni che ipdi ‘o pro-
: waivesssimonte pet la macehina ; det~
8. congsciuts -in seguise sotio fl mome.
&l influence, o del predomtinio delle forze.
gestriche ¢ dinframmariche soprs tutto il si-
wems . [l esrvello venne'in conseguengs prie
wato delle fupzioni da’ Medici. comanements v
ssrribuitegli, riguardandosi ae pik né meno
come un semplice bulbo , i quale serve di .
finforzo e di softegno @' metvi. Ma quefis
opipiose tendente nulladimeno ché arovescin~
4¢ le idec pik sane comunemenste ricevute ,
mon trassd @ se, com'ers, verisimile ; -mofdd
- teguaci, € ad onta delle weove vedute, che
o . ;.' i X S . : %/( .
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pari di- cutti gl aleti,
pregj diftinti e singolari
imtrin_e e riflessioni, che
sdicina . fisiologica, e non
re diseppellite da quella
cui & giaciuto quast - per
non si conosce altrimenti
autore delle Rieerche sul
o di storico imgparziale
3o un mio dovere il ri-
1 & lonore di uno de'
Madici , ¢he hanno fatfo
ento dells Medicina Fran-
. cese in questi ultimi tcmipi
- -.Del resto pilt cke le brillanti ipotesi del
Borlou, meritano di essere note e studiate
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, tiprese credita. Si. conobbe meglio 1" uso

» ¢ I'azione di wn organo presente:a tutte
» le parti del corpo, che le lega, serve lo-
s loro d& mv:luppn e di. sostegno, e che si

. » confondc e & 1dentxﬁca con esse ., La ma-
» niera di agire de' vqscxcator;, del cauterio
s di altri nmed; topici , divenne plh facile
» 2 concepire . Allora il meccanismo della
” notrizione animale si mostrd meglio aghi
| occhi de’ Fisiologifti, e la cagione in ap-
» parenza mestncabxle di molti sintomi di
I, differenti malattie mom fu problematica ,
.» La teoria delle metastasi oess& ng“hnem
v, di essere oscusi; ccm passa alppocuto»
,» male interpretati i iMustrati 5 e ik
trattamento delle | Wbl del petto diven-
ne pitt facile e pu g%ﬁ gN.on si parve
mano sodisfatto di veder ricompirire nele
la Medicina la divisione cruciale del corpo.
umano , cosit bene adocchiata dagli amtichi
e cosi utile nela pratica, poiche, come
si & veduto, che il corpo era tranversal«
mente diviso dal diaframma, della stéssa
maniera esiste una separazione perpendico-
» lare della nostra meccina-, evidentemeat¢
» Segoata sopra le ossa e le carni, della som-
»» mitd della: sesta sino al Pube e Tali sona.
state le principali idee ed aecrescimenti, di
cui la Medicina moderna .va debitrice all'in-

gegno e all’attivith di questo Medico .

I progressi, che poco tempo dopo queft’
epoes, ciod eirca il 1770, andavan f;scndclal
X e

PRV, - .
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gli' Anatomist? nelle lofo. investigazioni. su
3 vasi  linfatici, 1 quali, secondo ha dime-
strato .Gunter, dalla telaccellulare hanno prin-

~ cipalmente origine , e tengono.icon essa stret-

tissima relazione , servirond a- maggiormente
jllustrare I' uso. di quell’organe: Anzi, col
decorso. del tempo, .questo -Sistemnd, di  wvas)
sssorbenti tra le mani de’ flsiologi e anato-
mici pilt recenti ha sorpassato di gran lung
nell’ importanza ed utilith il tissuto cellalos
come or ora andiamo a vedere .. I vasi lat.|
tei, de'quali non si rinvengono. che oascuri
vestigj ne' frammenti delle opere di Erasista.!
to e di Erofilo, scavertiaciros il 1622, ds
Caspare Aselli, e il serbatojo del chilo, tro-
vato molto tempo dopo da  Pecchet, furono |
i forigri dells interessante scoverta dj queseo

. sistema di vasi, non. menp essenziali all® ecos |

nomiz animale di qusl che lo sieio gli arzes
riesi e i vemosi. Un largo campo si apre |
een questa scoverta ali'industria degl® Anata-
misti, e alla curiosish de’ Fisiologi.- Ma s}
gli uni, come gli altri. ingieramente occy-
pati in clamorose e sterili coatese sulla: pro-
prietd della scoverta in favore di Rudeex o
di Bartolino, i quali se ne contrastavino vi-
eendevolmente la. gloria , non poterono inol-
trare di gran tratto i loro passi in questa
ampia e spaziosa prayinciz. Le ricerche su
i vasi linfatici non ripigliarona nuovamente
le mgsse che sotto I'impulso del giovine
Ruysch , il quale , aceintosi 3 . disruggere 1a
' : sin-

«

o - had
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singolare ipotesi di' Bils intorno " slls Joro
origine , e direzione , ne rinfervord con som-
mo impezno lo studio ; ¢ pervenuta ad acter-
“are I'opininne del su> a¥versario, s*innol-
trd molto pih indanzi di quel che avevano
fatto 1 suoi predecessori, dilucidindone sin-
golarmente la strutturad, e le valvole. N'al-
Jora im poi Nuck, ed altri valenti anatomis
sti, rivaltisi allo studio di questo complesso
di organi, avevano spinte, ed ‘ésfese le co-
noscenze di questo genere sino: ¥ un ¢erto-
termine ; me senza grande emoldmente Lnd.
della fisiologia, n¢ della pratica. Efa riser-
bato alla fine del secolo decimottavo’, ed al-
12 delicata e ingegnosa industria de’ nostri
Anatomisti, d'innoltrarle al pih gran puato
di perfezione relativamente! alla parte snato«~
mica ; e di somministrarci altresi nozioni pilt
certe e piu precise degli usi e dell' influsso,
che gode ia tutta I'economia. Monre, Wecs
kel , Hunter , Hevuson , Mascagni , non sola-
mente colle loro scoverte ne han convert]to
in un corpn completo gli sparsi frammenti
trasmessiei da] secolo precedente, ma esten-
dendo le lore investigazioni alle altrc classi
di animali, e ad ahre parti dal corpo uma-
no , intatte sin allora dal ®oltello anatomica
han prodigiosamente. accresciuto le. noftre co-
noscenze , e moltiplicando colle osservazio=
ni e colle scoverte, le congetture e le ana~
logie suggerite - da’ fatti, vengono & creare
. . . K s . "’

N
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un nuovo. ramo di scienza anatomica ; fisiolos

_ gica, fecondisr.ma detle pit utiii appilcazioe

ni alla teoria hon meno che alla pratica ..
Chi ignora in etfetti I'uso , cne gid c-min-
mincia a farsene in tutte l¢ pa-ti dell’ares 2
Qual vasto soggettd non preseatand a’ Medi -
ei speculativi i recdnti ritrovati intorno a

~questi vasi ? K quai nuovi saccorsi not dobe,

biamo prometterci , proseguendo collo stessa
stud'o, dalle ulteriori indagini sul loro mol«
tiplice uso , ¢ sulls natura del fluido , che

trasportanai , ‘

L3S
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SUCCCCCTITO-CSO

E P,IO'C A NONA.
MEDICINA FISIOLOGICA;
VD;I"1\7A8O. in pois
CUL pﬁﬁ.

. P
+ IN &1 tempo che Pittasse “Bordan impieges
va 1 suni talenti 8 migliore I3 teoria della
Medicina{ e 4d accréwere vie maggiormente
jl numero de'nuovi pfdseliti della setta Ora
gaaica, una pra grande ed universale rivolu-
zione prossima’ ad effettuarsi, andavasi ds
lunzo temm preparando. GI'immensi fatti,

e le multiplici conoscenze, delle quali erasi

arricchita la Mediciaa in wuiti gli oggetti ad
essa relattivi , principalmente dopo la met¥
del secolo, esigevano una nuova e ‘gauemle

‘riforma. E'questo un punto- di conformith ; -

che passa tra le scienze fisiche , e la Media
nx: ove nunvi fatei si scuoprono, o le ane
ticke osservazioni vengano rettificate , & fora
2a di correggere I' attuale teoria, e subordia
nare la scienza a que’ principj , che sonoton<
seguenze immediate de” nwovi fatti, In ques
fta guisa, a forza di continue e ripetate elia
minazioni, ed. approssimazioai , di nuovi ed

[ 30
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arditi tentativi, si pud sperar di venir fi-
nalmente a capo d'indovinare il misterioso

- enigm1, onde la nafura invitupna I"origine &

Ia eagion primiti rd-de fengmeni dell’ univer-
50 in g:nerile’, 2 d2il’ Gconomia  animale in
particolare, : -

It mezzo a’ stupéndi progressi di tutti quan-
ti i varj punti della Mzdicina , uno di quel-
li, intorno al ‘quale T iddustria de' moderni
ha ingrandito successivam:ate jal, di 14 degli
antichi terminl i1 Tondo' delle” nostre ricche z-
ze, va pofto senza dubbio alcuno il -sistema
nervoso . Le non interrotte ricerche, da tan-
to tempo innadzi intraprase e continuate so-
Pra questa parte integranté e costitutiva del
eorpo animale , ¢i hanno di’mino fu  mano
svelato fna gran mrolitudine di faeti. La
famosa disputa d?ll’irt‘itabili’tf’k}q tribul’, co-
mé abbiam detto di sopra, a pfomuoverne
Io studio’, e 4u IMoccasione di piu estese co-
noscenze , intorno 4ll’ originé, alle affezioni
dé] principio vitale. Il cebee Whyte soprat=
tutto , ‘impegnato a sostenere la diperdenze

* dell'irritabilith d4 nérvi, dietro una'serie di ac-

curate , e’ precise” esperienze , venne ‘'a ‘capo
di ottenerne wn™ gran numero 'di risultati ,
proprj a’meéttere in pid gran giorno I'eco-
nomia fisiologica del sistema nervoso . Le fun-
zioni de’nervi, in cui molte* ipotesi ‘fittizie
ed arbitratie conghietture avevan occupato.
N-fuogo di dicld che deve essere diretta &
Immediata conseguenza degli espegimenti , dell‘f .

L v . - e
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le ossgrvazioni,‘ e de'fatti . .fyrono determsi-
nate colla norma dg' nuovi risultati , Uaa
pit Rgjllante luce comincid a sfavillare in
un tratto su i fopdamenti, le cagioni, e e
‘potenze della vita , del seaso, e del moto,
e la teoria Medica vien_minacciata d’ un' im-
"minente rivoluzione. ,

~ Alguni imperfetti e piccioli preludj precer
derong , siccome 2 il solito, cotzsta grande.
rifarma. Willis sin depe la meth d:l "secole
scqfso aveva chiamate in ajuto I'azione de'
nervi atfctei nella determinazione: della- natu-

-era gi alcune malattia, wma W.illis_ cocruppe
eqp vine,e ﬁttizj.e;ipocesi chimjche.le sue,
eomunju. circoscritte., applicazioni « Baglivi

andonando I'umorismo, si era rivolto ale’

*lo gujio delle proprietk, e delle modifica-
zioni della fibbra motrice, si nello stato di
sanit}, che in quello di malattia; ma Bg-
glivi ebbe pitt in mira le sifezioni- de’solidi
semplici, che de'solidi vitali. Hoffmann pre-
seati I'ampia utility di quasto nuovo oggetta
ed appiand le strade a tali ricershe ; egli ri-
corse a' mervi, come a cagione di molti i fex
ngmeni e figiologici e patologici s ma . Hoff+
wann divisa , e perplesso tra la folla di divers
si principj, de lui adottati e riconfermati,
pon potd abaracciare ig tutta - I' estepsione
questo grande assunto, e frammischid coan le
sue originali riflessionj sull’eftesa influenza
de' nervi_ mell' economia animale uns va-
‘g2, confusa ed incorrere filosofia. Bacre

S . rasve
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rl?aave avrebbe ‘certamente in volata alll altrui
gloria cotefta palma, saticipando di un mezzo
secolo lo ftato presente della Medicing , se
merio oppresso dal peso di una immensa e
waria ‘erudizione’, solita-ad arrestare il libero
sviluppamento ‘del Genio, ‘e 'pih fedele osser-
‘vatore di quella massima filosofica, in cuisi
compiaceva teoricamente , ma che conculcd

. nella’ pratica, intorno-alla semplicity}, il vero

suggells secondo lui, e il diftintivo carattere
della veritd, avesse principalmente concentrgte
e dirette tutre le sue forze a confermare e

sviluppare il suo. sistema sopra i nervi; ori- <

ginee base’, eom’ egli plausibilmente dinwo-
strd di tutti i solidi del ‘corpo winano, e a
trarre da quefio fatto le pit estese e neces

sarie conseguenze's Whyer finslmente , geb- *

bene co’swoi esperimenti abbia singolarmen-
te dilucidato alcuni punti della fisiologia ne’

nervi , & I' importantissima dottrina della

simpatia , ed abbia sopra thtti gli anteceden~

- ti fisiologisti meritato della Medicina per 1e

sue ricerche sopra I’ influsso, ed il dominio
pr »€ .

*dells forza nervosa ,pure non coasiderd quel

sistema organico sotto i punti di veduta pih
generali e pih estesi , e sopra tutto relati-
vamente alla, patologia , n si trovd in cir-
costanze di formarne un corpo di dottrina
sistematica » N

-

. Fa il Dottor Cullen, genio vasto , elev-a -

to, e sagace , colui , al quale non puossi a-
buon dritto contrafiare la gloria della pik

o | « ampis

P e . v X . \
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4§ , ampi aleicazione defle legpi del sistema
~ mervoso slla patologia, e & avere edificito

s ¥ °sopra quefta mwova amplissima classe di fartd
- ;> 1 corpe di dottrina il pihi ragionato, che fin
¥ era fosse codipirso . Quefto celebre Professos
Are di Edimbdtgo, i di eui talenti superiori
“*farono valevoli a trarre né} seno di quella

~  universith discepoli’, ed ammiratori da tutta 1°

= Buropa, in seguito di asdidue e tiflessive
Jetture, & prifonde nveditazioni , e della pid

P consumata ‘e’ chtOspRLta espédienza -, pervens

" .ne finalmentduth st ds qhelld Mrriera .
Mettendo » profn % Fiagli espe-
rimenti precédientt S¥ T e ﬁttaﬁmr‘iﬂunﬂ

"2y pity profonde ‘ed Revtifave ‘dlscussioni iMhO
N"Zl‘?e funzioni 8¢’ mervi®; ‘eght- Tomiila8: sopra
~ quefti fondamenti alepni- princip) Tgorici, Sost
“semplici , luminosi , ed evidenti ,- ¢he non
. mancarono di ‘artirarsi 1> applovazione ¢ Padtw .
' toglienza pressotché generale ,-Mtt!‘f&'ﬂ"
¢ l’Op‘J . . R sﬁ; .*\.-ﬁ g MY
Una logica sicara é solida Tedold ¥ passk ¢
‘di quefto Riformatore, Rigettando le ipotesi
¥iglie di sortili ed afiratti ragichamenti y @
tutte le dottrine fondate sopra incerti @ chi-
merici assunti , egli si' limitk ® comparare i
+ fatti tra loro , e si attenne alle pilt immex
- diate e diretri conclusioni che ne ‘deri¥ano ¥
Ovunque I3 comparazione de’ fatti non gli
~esibisce verun ritulfats prosstmo e diretto ;
egli si attiene dal trascorrere nezl campo del‘g
le ipotesi, e delle arbitrarie opinioni , con-
X teq-
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tentandosi di riconoscere I' 5nsg£ﬁc,i§ngau¢" P

.jm!::ert_'qziohe:df:llc noftre gpni?'sceq‘zaﬁ',ﬂ i
softituire ad una falsa dottnpﬁﬁun ~opporture -.

scetticismo . Quindi o ragioneiolezza € Ja

perpetua circospezione delle” su ‘dottrme*,g .

o
¥

Auel continuo ond;;ggiam'entoi’tzja‘ il ‘dubpie. 4

¢

¢ I'asserzione, ghe cosi di frequente s! ine .

«contrano .nelle di Iui opere , e che manife-
ftano a chiare note la temora del $uo sano
e sensato intendimento , e la fosza del suo
giudizio difficile e superiore . Cullen supera
per la critica i pih gran Medici modernt, .

53
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ol vantaggi ; quefta enndotta duev}‘;

. zende la georia di Cullen meno mtletak
sodd:sfaceme, se si vuole , ma in contrag
Jcambio pill fedele , pib sicura , e pib liberg
fed esente da‘s vizj parziali (!) .

‘ -“'I} tqrzo caretere e pregm dmmt'wo della

i di Cullen »dopo 1'yso pxu efteso , e

atd JeJls” crlt'u:a, 8 pib circospet=

. trcn , cons;sfg 1 ‘t{u

*\ettc nélln. sumg e
ammirabilg eto% e
Jfilosofica_ manw;} prpeede:
gerche » appef 1,& sedire .
«ma da’ Medis q} velie genli 90
Jungi da se. seEté tptii.
Egli adopera un m,etqdos dxsa*
-simo , fonda.to' ‘ &a:._cqgnm,
delle e degli “FleMensi . particolaras
- ricerca sulla ga ‘s
~pud farne cl%
“uno e’ tratti dis

uminoso , che

i)rmclp, teori--

%th e it Prépy
maniera. del noftFd" autore :.n ‘py& nega:sg-

t ‘ R ; i T \.&gl‘

(x) Del resto m un- grari :tJtéuM, 1. gmc,\

ralicad de prumpj non dce recar dxsccpzta allg
) ‘universalitd delle applzcazzgzz dl &ﬁe si. otm,

ne & col gencralizzare vie pd § principj, e .

coll’ eftenderne wlteriormente. le applicazion: o

Quello di Cullen porrgbhe difettare in’ dgmai '

di* quefte esseaziali cqudigioni di una yerg e
grande seoriay



gh il vantn di avere il primo fatto in e

dicina il p:h grand uso di quel metodo ana-
Yitico, che I" europa con tafita sorpresa ha
ammirato in alcune immortali opere di Filog
scfa, di Mcrale, e di Politica, '

- Compsrando esattamente tra loro ¥ fenos
feni, che ci presenta T' economia animale ,
non si tarderd a scoprive, ch' essa vien go-
*wernata da alcune leggi generali, da certe
grandi pioprieth, le quili godono di un in-
flusso universale sopra tutte le funziopi del«

la m=desima .Conosciuto e fissato bene que- .

fio gran puntn, bisognava indagare, se fosse
possibile , I' origine e la sorgente di quefte
grandi proprieth, alle quali totte le altre se-
condarie sono subordinate, e ne dipendono
ra i farel
1 accurasé
nzienti e
50, cofti-
lelle pro-
y dl esse
» che es-
in varie
i diversi
tenilo da
msidera i
fella ma-
del vario
re , delle
forza vie
a poten~

Y ]
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za motrice, e senziente della macchina apij-
male. Le alterazioni di qualsisia maniera , che
ne affettano o la meccanica coftituztone , o
il tluido vitale , o le parti annesse e sime
patiche , coftituiscono i fondamenti e le dife

. ferenze delle malattie . Ecco il punto di vifts

generale, sotto il quale I’ autore riguarda lo
ftato sano , € morboso dell' economia umana
ed’ ecco in sostanza i fondamenti della dottrie

na culleniana . o

«cipj della sus

i
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Olire all’ iatrinseco pregio de’ nuovi prin-

fioria, Cullen ha un merito
particolace sopra tu:ti gli autore sistematiei ,
che I° han: 6 preceduto, in riguardo alla ma-
niera di considerare le malattie . E' note, che.
1 medesimi, tutti intenti alla enumeraziona
delle cagioni remote o predisponenti 0 immee
diate , e de* varj ed innumerevoli sintomi -
i quali precedono ed accompagnano le mallaga.
tie, nelle considerazioni gnerali delle me--
desime non han portato prin-ivalmerite le Jo=.
ro viste & quel che ne cofituisce intrinsecse

mente la natura e I' esssnza, e che\ ne rea: -
lla pree

gola I andamento , val quanto dire,

cisa determinarione delle cagiooi p
Cullen all’ incontro non s innoltra n
ricerehe dj pratica, nd d passo verun

SSITT® o
lie soe
0, m

23 aver prima stabilito sul confronto de® fay -

nomeni la cagion prossima ed efficiente di cigy
scuna malaitia. Se il noflo autpre mon & rima

S . oy

=
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scito’ egualmente 1n tutti i suai sfdtﬁzfﬁ nd

ha .potutor detormigarle in turti i casi ‘con pa-
ri felicith , come:li ha eseguito in buora
parte di essi, ha perd il vantaggio di‘avere
adoperate un metodo , pii che aitro * idoneo:
a render dimoftrativa e sicura la pratica dele
la Medicifa. Senza la conoscenza delle ca-
gioni prossime il Medica anderebbe bene spes-
50 .50gqoito 2 smargrgg}‘n m=zzo all’ intriga~’
to, ¢ fallace laberji?s di quelle vere.,o sup-
poste. cagioni , le- quali in cambio di recar
lume e chiarezza spandono le pid ~dense te-’
nebre sulla vera origine ed essenza de’ mali,

- .Dal solo cenno de' priacipj genbrali , che
serviroho di base alla teoria.di Cullen', cia- -

scup prevede. i cambiamenti ; ¢he tutte Je”
parti delle Medicina dovettero provarne. La”
fisiologia , giy gravida di chimeriche Spiefts”
zioni , e d'incoerenti dottrine, venne direte¥ -
alla indagine delle grandi funzioni de’sistemi”
viventi . Il sistema nervess , onde i vita ;
il senso, il moto , e tutti i* cambiamenti ,
che._ ne} corpo animale han Hiogo ; riconosco-
no, la loro primitiva origide: fdiventd il prin-
cjga.le oggetto degh studj de’ fisivlogi, e tut-
‘dcienza firono  consjde-
:interessanti prospetti .

N Lt o
° *

i

s —

peckciitte le actimonie umora: *
d:ddminio del solidismo vitale;”
ingomincid.avriconomere: e- studiare® $eatee
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Yia
razioni delle potenze motrici dell® econom?g
animale ,ed 3 classificare le malattie SOpr a ua
metodo non mai piti adoperato, sulle cagioni
Prossime , e-le affinith navwmali : " metodo il
quale valse'a rimettere nel perdato credito,
ed 3 rivéndicare da ingiuste imputazioni Ia
moderna Nosologia , tenuta prima di queft’
epoca pér un inutile € pomposo apparato di

- diftinzioni e definizionj , ed a farne universal- .

mente sentire” 1’ importanza e Putility . La
dottrina della simpatia ; st grandemente pro-
mossa da’ moderni , venne rischiarata colls
fiizcola della nuova dattrina : essa: portd la* -
luse Iz dove gidkeva la pilt demsa oscurith ,
clle cagigmi della maggior parte degli etfees-
ti, che nello stato malato han luogo , ¢ the
facevansi dipendere non so da quai degeneras
zioni- wmorali ed alterazionivdi bile . La se- -
miologia patologica rigettando gli -errori,che
il credulo volgo de* Medici aveva successivas

- mente accumulatn , e trascurando giuftimente

la sedula e religiosa_considerazione de’ minka
ti-oggetti , ‘rivolse Je spe mire alle vere®
fonti degli sconcerti dell’ economia, ed alle
Jmmediate cagioni -della morte. I metddi>res
rapeutici non consisterono piti nell’ indiséreto
uso di medicamenti particolari’, consaciti du}*

tempo e dall’autorith , ma nella applicaziome

di mezzi generali , atti.ad indurre Oppofte’
mutazioul re’ disordini: dell’ economia . -sf
- L tentd

A
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tentd di proerivere e sbandire ta dottrina
de’ rime ij specifici ed elettivi . Si ebbe in
mira di alterare lo stato del solidismo vitale
pilt tofto che quello degli umori: e i rimedj
pib semplici e sce,l{i , ma non meno efficaci
ed attivi, presero il luogo ‘della ‘assurda far-
ragine di medicamenti, i quali venivano seo-
za alcun discernimento ed opportunitd prepo=
sti e raccomandati . La Medicina in somma
acquiftd in tutti i suoi rami um certo tuono.
di semplicith, e generalitd, e di certezza ,
di cui non aveva per lo avanti sentita gene-

‘ralmente 1" influenza.

Tali sono i capi principali di riforma ,

sagace . Egli ha combattuto un gran numero
di errori e di pregiudizj , che deformavano.
Iarte: ha dedotto da pochi, principj da- pilt
parte de’ fenomeni fisiologici : e facendo wo.

di una critica rigorosa e d' un opportunb

scetticismo nella materia Medica , ha déter-
minato con insolita giuftezza e precisivne 1a

wers efficacia dé” rimedj , abbreviandone il,

oro copioso catalogo . S

“In olire non poche opinioni proprie , ©
fitove , o ripreposte con aria di novit |
rendono yie pit commendabili le opere di

quefto celebre Medico. La sua dottrina sulla

cagione prossima delle febbri , che fa consi-
fitre nella diminuita energia del’ cervello. &

’ o . Ia

. 4

8

~ eseguiti o indicati da quefto Medico savio € -
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Ta pib soddisfacente e semphce ; & quante
mai ne siado ftate immaginate ; e pil con-
forme e analogh al risultato de’ fenomn, che
corteggiano cotefta eftesissima famiglia di ma- .
- lattie , Le sue nuove idee sullo Rato di ec-
citamento e di abbassamento del cervello ci
mettono alla portata di capire la cagione di
moln fenomem , incapaci finora di plmsxb‘h
spiegazioni nelle erdinarie teorie . La dottn-
na hoffmanniana dell’ emorragia & ftata mi-
ghoratz Ls> malattie. nervose ed umamh han
ricevuti nuovi nchlaramenu si pe’ caratten
diftintivi, coms pe’ rapporti pil generali,

' piu veri, sotto i quali vengano coqs1d~ratl o
Pochi punti in somn1 deﬂa M:dicina vi so-
no, i quali non siensi in qualche modn cor=’
retti o dilucidati sotto la critica illuninata ,"
e la scelta dottrina di queito graud‘ uomo, ¢
Ne merita gli ultimi elogj, n¢ mzao riscuo-"

~ te di ammirazione, I'arte singolare e difRi-
cile di ritrarre con vivi ed energici "tocchi
la foria fedele, ed esatta delle malattie” 1
tatti i loro fiti, ne’ loro principj, sviluppa-
manti e comphcaznom ) € nella stmu!tang—:a\
esiftenza e succession varia de’ sintomi : ftorip
tratta dalla propria osservazione, non, compt=

lata nd fing sopra I"infida lettura ,. 0 snllw
chimerica: dxtaz;ope. :

Non ofta®ta cotefti pregi , la maniers qu

noftco Kﬁormre non mi sembra“dél tutto

eseate da difetti , Sia per non avere abba-
L stanza
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fiahza generafizzato i principj, nd curato dj-
universalizzarne le applicazioni , o per la
natura e. Ja. limitazione del suo piano , ik
Dotsgr Cullen non ci ha presentata una teo-
ria’s 'rﬁ ch'era possibile , soddisfacente e
pletd . Le sue discussioni mancano spesse
volta di profondith , e il suo siftema di prin-
cipj. Egli non h2 sempre profittato abbaftan-
.78 deljé ricerche ‘de’ moderni in tutti i’ pun-
ti déid Medicina. Lo fesso scetticismo cri-
tico, di cui con ottimo proponimento ha
promosso {'uso , bene spesso fa trascorrere
inavvedutamente 1'autore in idee vaghe, in=
certe, e ferili, tra le quali lo spirito del
lettore: sospeso & ondeggiante cercherebbe inu-
tilmente de’punti di appogio , eapaci a fis«
sarlo. Gli si pud incolpare eziandio 1'ingiu-
fta e sfavorevole opinione ch’ ebbe per Ia
Medicina antiea . 11 Medico savio , ugualmen-
té lontano, e dal cemodo attaccamznto ‘pe'r'
gh antichi, e da un vizioso e ciecy 'tras;)orp‘v
to pe'moderni, compara indiffsrentemante , ¢
mette a contribuzione le scoverte ed i pen.
© samenti de’ dotti df-tutte le nazioni , e di
gutte I’ etd . Che se le‘idee degli antichi non
hanno realmente altro valore per noi , che
quello di pure¢ opinioni , in mezzo a quofte
opinioni perd i trovano confuse vd’él!e‘ vecrith

41 fatto e salide cogaizioni, Am iframo dun-~
que 1ingegno brillante ed elevato, il conge- .
- P > - '
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pimento- chiaro ¢ netto ,"ib fino e sano giu.

dizio, la rara e singolare sagacith , la scel-
_tezza e.la coerenga delle cognizioni, e della

dottrina , e )" ordine ed il metodo che ' Au-
tore adopera nell’ efposizione delle sue idee,
¢ nella ricerca della verith, qualith tutte che
illuftrerannq singolarmente presso la posteri-
1y il nome di Cullen , come I’ han renduto
rispettabile presso i contemporanei : ma va-
gliamoci della stessa liberth di critica, di cui
egli cosla proposito’ fece uso, ed osiamo in-
dicarne i difetti , atinché 1 suoi successori
apprendano ad evitarli. :

M successo di quefta riforma & ftato de’
pib rapidi ed estesi , com® & sperabile che
sary de’ pitt durevolj ¢ permanenti. Tutte le
scuole ficonoscendo finalmente I’ insussiftenza
degli anti¢hi dogmi , “insoftenibili in fuccia
alle nuove cogniziOn‘i , hanno 'avid?men;e ab-
bracciato principj piti semplici , pit lumino-
si, e 'pi_hgolidi. fﬁpc.'m' ¢ gid chéP'I’ opinioge
di un tolo awore tenga o ppressa, ed avvelitg
lo spirito di tutti i Medici: un saggio frdi,f;
ve. ha .quasi. intieramente spezzito' T 1dolo °
dell’ autorith in Medicina : ma tra tutee le’
teorie , compagse in _ questi ultimi tempi y
quella che,gé?‘ stata il risultato .di me:zo e+

colo & sicerche ¢ di fatiche , dirette v@:rséf‘

3 pil grande ed ut.le oggetto dell’ economia -
animale, € in cw in Dottar €ullen ebbe la°

b gran parte in quanto alla forma gistema- *
2 tica ,

N \ N >



164 ‘
tica, ha ottenuto fisslmente il pih-grande &

) i upiversal predominio ().

v

'

i

. SET-

(1) 1! sistema del’ cel, Dott. Rosa sul vapo-
r¢ espansile animale , 11 cui srabil} il principio
della vita, qusntungue accompagnato da un ri-
spettabice seguito di varj e den. combinati espe-
yimenti , non apportd perd nella teoria ¢ pra-
gica della Medicina, strettamente dette, quella
rivoluzione , bnde veniva minacciato , non mi
 appartiene adanquevil farne menzione. Dél re-

_sto P Italit, ed altre Nazioni & Eurepa , han*

gid farto plauso o distinti ealenti, il profondo

sapere , alla perizia sperimentale , e copiosa

elocuziene bell illustre’ Professare di Modena,

»

/
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SETTA ECCITABILISTICA
| SOTTO
BROW N,

N Ella ftessa Universkd di ‘Edimburpe ; ed
in faccia 2’ brillanti successi della teoria fisio=
logica di Cudlen, Brown ;) suo Collega e riva-
le, non lascizva mez20 intentato per mettere
innanzi, e contrapporre &l primo un diverso
sissem? . Quefto noh parve sul principio che
abbia seriamente interessata 1’ intenzione de’
Medici, e venne riguardato allora come un’

informe produzione,di nna facenda, ed accesa

fantasia . M, irritato I' Autere dalla poco
favorevole accoglienza , che imcontrd sulle
prime , e guardando con occhio trifto e ge-
Ioso i progressi sempre pilt crescenti di quel-
lo del suo avversario , con tantd ardore si
applicd ad abbellirlo e a convalidare ¢on nuo«
~ vi argomenti, che giunse finalmente a pre-
- sentarlo sotto un saspetto meno irregolare, ©
pil attrartivo, nd gliene mancavano i talen«

ti, dotato essendo di un acro, e penetrante

_ ingegno, di un aufiero e robusto giudizio,e
di certa forza e profonditd di ragionamento,

di cui pochi esempj ¢i somminifira la Storis
o ' della
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della Medicina . Un sufficiente stuolo di gio~
vaui ,abbiflite. da un’aria seducente di Seth -

plicith e di regolarith , si attacca a quefto
sisteggyy,ine indosse 18 difeg :, ne aceresc il
RUMEro de’partigiani , “e Brows videsi capo
- di una setta noyella » la, quale contra tuttora
alcuni aderenti ¢ nella drah—Brettagna e al-
trove . P . A
Brown adunque suppone nella fibbra ani-
male una facolth, di cui professa - d’ ignoraye
L origine e la mapiera di- agire , ma ne co-
nosce gli effetti e le leggi, che appella ecci-
tabilita . E' qyefta facolth che contrgstingue
e differenzia la materia inerte dalla. vivente ,
I"animale, e il vegetabile dal minerale , Ma
essa resterebbe perpetmamente nello stato, di
pura potenza, d’ ifazione ciod, ¢ d'inerzia,
se nop iosse messa in escrcizip .da altre. po-
tenze efiranee ,. quali sono- tutei gli..agenti
efterni . Il prodotto dell' aziore, di quefie
esterne- sopra I' eccitabilith costigpisce. lo stato
di vita. Gli esseri viventi ,jntgnto yivono ,
in quanto le patenze esterne Agiscono -su di
essi, le quali vicendevolmgnts  intanto agis
scono sopra. i medesify._, in quanto affettano
€ mertono in &z '_cﬂfngftabilitb «Da quefis
facoltk i sigtem €ntl risonoscona I attitu=
dine alla viF%’,.¢d; ess3 I attitudine ad’ agire
lalle potepzg esperne., In conseguenza essi
non_possegigono #n, fondo intrinseco , origina-
~rio, ed indipendgnte di vitality., ma lo ri-
cexpno dall' estemno . Cps’ & dyngue la vita ?
. : L . o :Uno

- ead
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Uno.stato passivo; forzato ; e precario . "Oe

wuna delle propriet} dell® eccitabilith & quella

di andarsi continuamente consumando a mi-
sura che viene esercitata , ed oppostamente

-di accumulatsi , 8 proporzibde the manca 1’
-azione’ esterna su di eéss . *Sn questa "acci-
‘mulazione e coensumo slternativi , eflettuati

.con certe leggi, I' Autore fabbrica la- spiega-
zione d¥ila maggior parte de’ fenomeni fisio-
logici e patoldgici . La wogté hon & che I
effetto del cbrsoto toelid’' dAll* edpitabilick .
Tutte ‘fe forke: #irerne vion “Postefono che
la stessa ed wmicws mdniera @i aBi€ * ‘quests

2 lo stimolo : tutte ‘operind stimslindo . "Ma

questa azione, bdrich¥ ‘@iéa ‘& iiniforime nél-
la sua essenza , aftinette ‘perd-nk shoi grath
e in conseguenza anche we"sudi ‘efferti 'uﬁ}z
grandissima latitudine - dF vdrietd : = Coteste
estese varieth di effetti ©, che prodacend gh
stimoli esterni, o.siano le ‘forze eStérme sti~

’

molando , correspettive alfd’ "yaEi®d *de' loro -

gradi , somo appunto quelle eagiomt 4 le quali
prodeceno e costituistono tutte quante le- vd-
rie modificaziont , alle quali va sogsetty o

economia animale in cutti i sust’ stati’ ;%'e

. melle sue costituzioni , in queilo di sanitd |
non meno ‘che nell® opposto di malattia . Se.

gli ‘stimoli agiscono in grado mhediocre’ ; nd
difettivo ciod ; n& eccessivh, ma in manierd
tale, che basti isogini ~ dell’ economiz per
T esecuzione delle. sue funzioni,in questo ca-
-0 produrgasno . quello stato - delt’ ‘ecdn-'on;)ia
¢ : che

\

T
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che si chiama sanitd . Se agiscono all® incom-

tro in grado difettivo, allor: daranno origine

a quello fisto oppofte che si chiama malaztia o
Sono le ftesse le cagioni della vita e della
sanith , e quclla sanith, e quelle della malat-
tia , .e della morte : differiscono soloine’ gradi
della loro azione, Tutte le malattie adunque
non nascono , n¢ d.pendano da altro principio,
se non se dal solo difetto, o eccesse di fi-
molo, L'autore nomina le malattie, origina-
te dal difetto di ftimolo affeniche o siano ma-
lattie di languore, e quelle provenienti dall’

‘eerecen delln stimnla . nervenuta sina a un

———
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. altro ‘modo che flimolando , nasce .12 multi-
- plice e ftupenda diversith de’ loro effetti . Cos
si, a cagion d” esempio, tutte le piccole ed
agercettibili deviazioni dell® azione dello fti--
da quel puno preciso di salatare me-
~dioerity ; produrranmo tutti gli fiati , per co=
$1 dire, cnllaterali e limitrofi 3 quello disa-
nith ; finch®, pervenute insensibilmente al

grado 1y dae
ranno ca, o
ftenica il pro-
dotto quali
si allo werite
€osi n sa ot
cupa o trs

lo fisto di sanjth, e quello di talartia, La”
predisposizione forma un articolo = eftesissimo
nella patologia brovaiand . S
Siccome due sole sono le varié forme dellé
malatie , le asteniche o siano prodatta dall’
una, o dall’altsa specie di debolezza ,. € le
stemniche , portate sino a un certo punto di
- forza, cosi a due soli ancora si riducono tuttd
1 metodi curativi, allo flanico o sia cortobos
rante , ed allo-astenico o sia debilitante; Ora
4 morbi stenici sono pochissimi  di fifihero '
selativamente ail’ampia classe degli asénici .
1’ Autore adunque tra tutti e due’ si fatti me<
todi curativi nella plurality de’casi da la pre- ..
ferenza al corroborante: o sia stenico , e pre-
cisamente aella ragione di 97 : 1005 in- gui-
sa che tra cento malattie ‘tre solo voglion es.
‘ .sere

K



ago :
sere trattate col metodo ‘debilitante . -Brovvn

. proscrlve in conseguenza quasx mueramen;e .

. guesto metodo dal foro medico : non accorda
31 favore della sua protezione ch

zio esclusivo de’soli corroboranti

stimolanti ¢ e fulmina decren

¢ dimpostura contro i pratici pa:

aon. han conosciuto, ne adoperat

1"1nfmsto metodo debxhtante. Rigetta_ pari-

mente , ed esclude dalla sua laconica patologia

le cagioni materiali delle malattie, gli aleri
stati, morbifici de*solidi, e de’ fluidi, le alere

maniere di agire de’ rimedj fuori dello sti-



| Ty
le mediche d* Europs ; sin ora infelice | od
ignominioso Indibrio dell’ ignoranza, dell® inga
jpostura , dclla stravaganza, e del delirigf?',
lord Istitutori , di riconoscere finalmente nei
rJu sua persona I’ inventore della vera sciene
2a ;e I' Apolline redivivo della Medicina ; |

di accagliere vin silenzio -e sommessione le df~
vine e?infallibiri. wverleh, ch’egli in benefi-
“zio dell’ upanity, sofferente si compiace di ri
-velare alla terra intera dal. suo prediletto tri-

- SRULAT iy <
A tomyp-cost artifiziosa, ed archi.
tettato con tanto ingegno, e ‘simmetria dal
fondo di un gabinetto nel perfetto silenzip
de’ fatti, non ha brillato sul téagro, della Me-
dicina antica e modérna. Nt dee recar my

raviglia, che abbia trovato nella Gran-Brettg-
‘gma tra la gioventh medica una gumerosa fol
Ja di sertatoii; | immaginazione resta sullp -
prime impression] ipeantdta ¢ sarpresa’, e lg
gioventh. mon & sempre in guardia contro le
di lei lusinghiere, Hiusibni » Ma “se, svanit

¥ effetto della prima’ impressione, e~ calmata
I’ effervescenza. dells, fantasia, si ‘voglia ‘éon:-
frontare posatamente colla picgra, di - parg; ong
de’ fatti, e misurarne dell’ tmparzial bifagcia
della critica il valgre reale, a che st Tidurs
rh il sistema brovveiano? Ad un capzidso ra-
giro di olcune voci_arbitrarie, artificiosa
mente inventate ;.ad una ipotesi speculativa,

creata .da vomini. sedentar}, i quali, pieni &
- fantasia, vivono

rell

»

fervido_ingegno ¢ di attiva
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Intiva al suo ftato, o sia dipendeate dalla vas
ria suscettibilith del corpo vivente , sul qua.
le agiscono, non git assoluta e vrodotta dal-

una sola stessa cagione$ Che se I'identitdy @
gh effetti suppone, ( come ftabilisce 1* Auto<
re, ma come da totti i Filosofi non si cré-

de ), Pidentith deNa cagione, la diversity
nelle cagioni 2 I gradi dello ftimolo, rispon--
derebbe I’ Autore , sono variissimi, i- loro ef--

fetti dovranno dunque esser “anche . tali. M;t
) N . ch

o
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- antica sg:tp metedica , manifeftato il mio sen-,

rre ,

- ehi & cos) digiuno deWe nozioni elémentari

della Logica, il guale ignori ¢he la vatieth
dell’ efferto, nea ne cambia perd il genere ¢
1a:qualith : essa lo renderebbe maggiore ‘o.
minore , gon perd totalmente. ‘diverso. Or
quale numerosa diversich e differenza di ef
festi , non git varietd ne] grado e aglla quan-
tith , le diverse «classi de'rimedj hon solo 5
rax lo f=sso rimzdio eziandio , possono pro-.
durce ed effettivamente: producono sul corpa,
vivente, & un .fatto baftautemente noto. ay
Medici- pratici , e bispgnerebba«spingere .tropp®
oltre I' imprudenza. per negarla , ro
A coato poi di gleuni altri punti principa-.
Ii.della stessa dottrina ,.uno de“qu‘ali sarebbe
Ya. riduzione di tutte le affezioni, -morhoss &,
due sole classi, s me sembra . superfluo, insia
stere. nuova mente sulle dithicoltk, alle quali.
Va soggetta , e ribattare le stesse cose . Sena.
molti secoli trascorsi. ; dacchd. Galeno ha
cenfutato vittoriosamente la. classificazione
( walattic , stabilita dall’.edierao , Tessala
Scgzzese (1). E'guesta la pit hella prava,

- che possa. addursi dells conformich . del sifte-

m3_metodico cpl hrovvpisno; se nan che il.

Pum,, per. Xapporto alla‘_pratfi_ca , mi sembra;

mzglin ideato., . Ip ho gi}, a praposito  dell™.
timento relyivamente al.suo merito., né m;n.e:,

o T, . R 7 [ -~
Mg, ———— m> e - = - ; -
(1) Meth, Med, ne’ primi capitoli del grimo
lierg, o altrove , o

s
g
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cherd poco pilt innanzi di .nlevatgpregj
dell® Eccitabilismo, il quale certami§gte ne
Masi considerareg come:

data , ne prendgsi per

niversalmente appMca-

trariamente, reftringere

;1 forme delle malattie,

ra in metodi cnrativi,

tare alla dignith e ve-

un readere pericolosa

che pur troppo ardi-

na tale e per I*oscari-

I'insuffizienza degli ar-’

vomento ' infrutriosa

¢ parmi che vogliane:

& novelli ‘Metodioi ) ;-

ate, in faccia agli ame!

de' mezzi della lore®
irate, ‘se'potete, faork:

iletti, altre diverse ma-

e e sollecitare dalla na=

tura iftessa de’ mali. Prescindete dal conside--
race la diversith delle cagioni, producenti lo:
fesso effetto, o la diversith degli effetti g
prodotta da una ftessa cagione; le cagiones’
le cagioni materiali de’ morbi; le varie com.=
plicazioni degli stati morbifici, e moltealze.
circostanze, le quali non solameate esigone-
varj € diversi metodi, ma imperosttibili ed-
infinite modificazioni e gradazioni:nell’ uso de’
medesimi , prescindete dall'avere riguardo s
Queste ¢ si fatte combinazioni , e ;’invcni‘wi



-

pratica vi riesse, nelle varie ed informi
produzighi dells natura I'impronta di qu:lla
incantygrice artifiziale semplicid, di quella.
compagat1, e regolar® simmetria, che voi di
quella compassata e regolare simmetria, che
voi ammirate estatici nell@ropere e ne’siste-
mi de’vostri contemplativi Istitutori. I voeti
felici successi riscuoter:bbero i nosti pitt vi.
vi e sinceri applausi. Ma se all’incontro 1°
infelicith di una tal prattica manifester) in
ogai istante le perniciose counsesuenze delle

—~ = e e
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% amone delle forze nocive : reazione la quale

,Quahi sonn dunque I8 prarosative della
dottrina -browniana 2 In qualith di sistema ,
pate di non averne niuna ; come opinione
particolare , merita 1" attenzione e l conm
scenza de’ Medici, Essa cortiene , rizuardo-

lla- teoria, una dele pitt grandi e filosofi-

he vedute , sull' origine e la natura della

ita e dele mulattie , e sull’ azione de’rime-
dj , propria a spargare. qualche lampo. di luce-
sule misteriose legyi, modificazioni , e ma«
niere di essére d:lla potenza vitale , delle
juali I’ Autore accresce con alcune nuove idee -
ra storia e la massa delle cognizioni relative,
Ma tutto quello che egli avanza a titolo di
rincipj indubitati esigerebbe 1* oppoggio e la
tonferma de’ fatti. La sua maniera di cousi-
lerare: le- malattie , e I' azione de’ rimedj ,
‘ ' M bea-

TN e e

[WACRE



bercht. in, sp stess? evidentemente falsa ¢d

assurda , pure presenta al pragtico alcune uti-

1i. riflessioni, Essa tende a dirigere | inten.

zione de’ Medici verso le affezioni universali
a far considerare pili in grande le malattie »

diftruggere 1" infelice dottrina , degli speci~
zci , e ad esemplificare i metodi di cura : €
benche queﬁi;trptti non sieno cost peculiari
ed eselusivi dell” Fgcitabilismo. , come vorreb-
besi persuaderci,, vi si osservano perd dise-
guati con foiza , ed espressi €on arditezza .,
Ch: preﬂ}érebi)e fede ancora all' esifienza dj
tante diverse cagjoni prossime € materiali de®

morbi , escogitate da’ Medici passati , e fatte
consiftere principalmente nelle alterazioni dg
fluiti?z O a tutte quelle multiplici e 'varie

mapiere d'agire, comynemente attrgbuite ad

-

v

altrettante suppofie classi “di rimedj ¢ Qual -

Medico spregiudicato nou confessergbbe vo-
lentieri , che la Medicina trovasi tuttora
troppa sopraccarica & ‘inatili dettagli , e di
vane sottilith, pih"accomodat,a apli  esercizj
scolaftici che agli usi clin,fcri_‘:_ e che gli ulte-
riori pragressi dell’ arte”, e dello spiriro di
critica , van sollecitando “dopo  la riforma
jftessa di Cullen nuovi miglioramengi e retti-
ficazioni 2 Ma riformare non ¥ diftruggere ,
ed ecco Intanto I' unica mezzo di migliorare
yna scienza alla maniera di Brown. Checchd
ne sia, gli errori fondamentali del suo siste-
ma non tulgano I'intrinseco merito ad alcune
ed ingeguose speculazioni , che nelle di luj
o operg

o~
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opere si conteogona ; n¢ bisogna confonderle-
colle ftravaganti ¢ paradpssali opinioni , di
cui pur troppo si dilettava (1) . 1 vero filo-

' - M g sofo

(1) I Medici Italiani debbono saper. grado.
elle zelanti cure dell Iluftre Dottor Moscati o
¢ di Rasori: al primo per la riftampa che ha
doro procurata degli Elementa ‘Medicinz’ di
queito Autore ; al secondo_per I elegante tradu-
géoe dall’ Inglese. del Compendio, della nuova
dottrina Medica 4/ Brounn , accresciuta di
noce. ¢ di un discorso Prelininare, '

v Queft Autore nella seconda, parte. del sum-
mencovato. Gompendio della nuova dottrina Me-
dica pretende di confytare il sifiema di Cullen
e certanente se dopo alcune. debolissime. obbies

« zioni, inveiré con_acri e veementi rimprqver:,
gmperversare. con accaninente e livore contro.
la riputazione di-un uomo celepre , si ehiama
confutare., miuno. @ riuscito meplio di Brounf
in quefta difficile {mpresa . Ma ehe ? In luogo
di una profosda e.placita discussione de* prin-
€IN fonluntentali , che. flabil} e illuftro il no<
~wello benemeritiss:mo_ R ‘formatore della Meditie
na, e di una critica ragionatq_del tutt’ insieme .
della MeJ{cz'na fistologica., Brouun si. linita
Jinalmente ad -impugnare la dottrina dello spas-.
mo , con'egli-denomina , ¢ lu forza medicatri-
¢e della natura: come se. Collen avesse. assunta,
o spasmo per.la ragion prossima di . ogni mor
bifica- affezione, e la forza medicatrice per una.

- legge
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sofo compsra e profitta, non ributta con ia-
~giufto disprezzo, n¢ lascia soggiogarsi da un
‘fatuo entusiasmo , S :
~)  ULe

W . N v ,‘ . P -
legge universale . Lo spasmo costitiisce forse
I unica pietra angolare della dottrina collenia«
. na, ed ¢ messo innanzi come la sola origine
‘ di qualungue morbosa affezione , a cui il corpo
umano vada sopgetto? L' & detla febbre . M2
Cullen fa poi- consiftere reabmente nello: spas~
*pio, o pure nella diminuzione dell’ energia , o
sia nell’ atonia del cervello , seguita e accom-
pegnata dallo spasmo cutaneo , la causa pressie
, ma e primitiva della febbre? Riesamini il let-
f - gore con ‘maggiore attenzione i teflo di Cullen,
S " e decida imparzialnente fin dové ha liogo la
critica di Prouun, e il sobito sviamenro della
. sua fantasia . Relativamente poi all’ articolo:
~ " . della jorza medicatrice de/ta natura , coloro &
'i , _quali han imeditato le opere del Boerhaave
F O Scozzese, gid sanno-il conto ch’ egl’ ne faceva,
4 quel che rimprovera o' Stakiliani ,e satto qual
' giufio ¢ gudizioso punto di *veduta considéra
; quefia legge dell’ economia animale nell' esimia
( suo trattato della Febbre . Cosi & dungue la
eonfutayione di Brouun ¢ Una invettiva perpe-
} tua coatro il merito superiore di un suo cele.
| bratissime Collepa . E qual differsnza vi ha
) ‘tra P uno ¢ Faltro sistema ¢ Quella che passa
; “2ra una grande e salutare riforica ,ed ung ifa
' l  eafficiente e perniciosa Ipotesi. - LT
)

\
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CSOCESO0008 O ES
ULTERIORI PROGRESSI

E STATO ATTUALE DELLA
MEDICINA .

INtanto che. il celebre Professor d' Edima
bur 30, ravvicinando sotto principj generali i
fauei, che le ricerche de' moderni sul siste-
“ma animale aveano scoverto o meglio esami-
mnat?, occupavasi 3 compire una riforma di
.tauta conseguenza , la Medicina non cessava
_ di progredire con un rapido e sicuro cam-
mino, Elanon solo & fiata arrichita e mi-
gliorata, mercé le fatiche riunite de® Medici
delle colie nazioni Envopee in quasi tutti i
Punti te rici e pratici con .ndove. osservazio=
ni, vedute, e dottrine, ma ha profittato al-
tresi contemporaneamente de' progressi delle
scienze naturali, a lei correlative , e con=
giunte. La storia naturale, dopo deli’ Epoca
cotanto perfezionata e accresciuta , oltre di
averle preftato i suni fnetodi per la. divisione -
delle malactie, ha contfibuito egualmente, ad
estendere il regno della Maiteria Medica . L
grandi avanzamenti , che dopo la met} dek
secolo ha fartj la Fisica sperimentale , dall*.
applicazione della quale quella scienza ricos
nosce buona parte de’di lei attuali accre,sﬂi‘_"
- ) menti

~ ~
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menti , & le numerose scoveérte ; onde si sono
arricchiti tutti i rami di essa, hanno stabil-
mente illufirato que’ punti importanti di fisis
sa animale , su 1 'quali non si avevano pri-
ma che nozioni false o impetfette, La pilt
certa gognizione delle proprieia, e dell’ effi-
cacia degli agentj eflerni, e di molte funzio-
ni dell’ economia, le quali sotto quefte ap-
plicazioni sono diventate piu facili a spiegar-
si, né fornistono un chiaro ed aperto argo-
mento . La rivolazione , che la- Chimica ha

sofferta: merce 1'attivita de’ Chimici France-

si, non pud nen eftendersi alla Medicina .

Questa scienza ; diftrutti i vecehi erroriy git

si rinnova dietro la guida- di pit luminosi

principj: la teoria si esemplifiea;;-i suoi me-

todi si rendono piua - precisi éd esatei ; nifor-

C enclatura , e |'intiero ,cor‘fpo di

ad' organizzarsi sotto uni forma

e pitt filosefica-, -Se “noi Afieglio di

mo tender tagione ‘degli efterni

:1la respérazione , e dell'influenza.

ale nella produzione del <¢alore

la dottrina della traspirazione
tinsi-regolata dalle inesatre e gros

tienize- di Santorio ; e se un-nuo~

‘tomincia a rilucere sulla teoria

2zazioe ', ne siamo - debitori alle’

irt¢ della Chimica , la quali,, sic~

arti pitr utili ; ¢osY |* hanno ugual-

yenemerita della Medicina . L’ Ano~

temia , la quale pareva di aver gid toccato !
ERR- : apice

N
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apice della: perfezione ; scovrénde in quefi
altimi tempi ne’ nervi e ne' vasi linfatici mol-

/ .prin»

Tl =
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Principio vitale ¢ A chi ¢ ignote quanto i

_fecenti Fistologi , in seguito delle pit impro.

be fatiche, hanno stabilito intorno al mistes

10 della. generazione 2 Qual ampio .campo non

apre alle filosofiche speculazioni la' teoria
dell'inalazione de’vasi linfatici, di cui appe-
na n'esistono i germi T alcune opere della
prima meta del scculo fenvmeno yalevole,

“quanto mltre mai, a farci conoscere i rappor-

ti fisici dell’efterns coil'interno. dell’ vomo; -
I'origine di mclie. aflezioni _merbose, e la
maniera di agire di mnlti rimed;j ¢ Quai gran-
di amplificazjpni non ha . riceyute. ultimamen-
te la foria’dell’ ossificazione , atta a guidarci
nella conoscenza del mzccanismo della primi-
tiva orditura, e del progressivo accrescimen-
to degli organi. de] corpo animale? =
Ma una .povitd , la quale pratiebbe intera-
mente cambiare Ja filosofia. attgale di alcuni
smportantantissimi punti di.fisiologia , & sen-
21 dubbio verano I'ammirabile scoverta dell®
‘Elettricith animale interna , che sentiamo
essersi ultimamente fatta in Italia, L' elettris
cita cost detta animale,, dall'epoca della sua

~prima2 ed antica scoverta sino al di d'oggi

si era tenuta per. una.groprieth singnlare ed
-esclusiva di, aled z% :soltanto 3 della Tor-
-pedine, e deWalngutlla tremante, i quali ve-
nendo tocgati, 0 immediatamente o per !* in-
termezzo @i Puoni conduttori dell’ elettricith
-possedonp 2 singolare facolth di-dare una ves
13 edgagliarde commozione elettrica . Alici:ni i
v 7 , fisici -

e
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sorcio wivo col temperino, come colla punta pe-
netrd addentro “de’ visceri , venne zmprovvz.u-
mente colpito a'a, una valida commozione nellé
braccia e ncl peto, di cui si risent} per pid
gormr. Ved. la Lettera scrittura a tal Propo-
sito dell* Autore a! Protom, Vivenzio , .ed ag-
giante in fine dalla succennata Stoua della
Elettricity Medica . Un® altra esyerten"a non
meno concludente della gza riferita favore dellt
Elettricitd animale , riusc}di fare al Ch, V3as<
salii, ¢l quale ne die parte al public> nellesue
Tesi Filnsofiche, ﬁampate in latino a Dortonq
nell' anno X791,

i
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dubbio 1"esiftenza {i*uns * vera elettricitd i~
terna in tutti gli animale . Esse sembra no di~
mostrare evidenterrente , ch’ esiste ne’ medes<
gimi una vera elettricith propria ed interna,
in grado debole benst, ed irefficace ad estrin-
secarsi con valide scosse esterne, come acca-
de nella Dorpedine, e nell' Anguilla treman-
te, ma atto a produrre le contrazioni e i
inovimenti-miscolari degli animali, e ad in<
servire ad altri usi dell'economia, negli ani«
vali , e ad inservire ad altri usi dell’ econo.
- fnia , neglt animali a sangue freddo , uguaf<
mente che a sangue ealdo: elettricith la qua«
le eccitasi da per se stessa negli organi vi-
venti, senza che ve ne sia stata indotta del- -
Ia stratiera o artifiziale ; trae 1*erigine dallo
stesso organismo , ¢ dall’ economia animale ,
esercita principalmente Iz sua- azione tra-i
nervi e i muscoli , -vi st shilanciamento tra
I -parti rispettive , e vi &' mantiene. anche
ne' membri recisi e distaceati;, sicht vi du-
23 un*aura di forza vitale (1), Tale &laso-

L
Ll

(1) Lt circoffanze di questi esperimenti., .«
le pﬁrtt_'co’lan'f A st ﬁtti, ed aler] risudtatiy
possotio vederl mella dissertazione: dell® Autore ,
che porta il vegueate sitolo: Commentatarius
de viribus elg@ricitatis in -motu muscolari,
Bononiz 1791, 5 melle Memorie sull’ Elettri-
&itd animale del celebre Alessandro Volta, il

quale si & avanaato pid inla ir gueste ricert-!;‘;!
B colle
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stanza della scoverta di Galvani. Qual nuo-
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chxmenche ipotesi': e alla flerile euumeras
zione d Infinite cagioni remote , vaiie in se
fesse , M3 poco aifformi  ne’ prodo:ti ', la
-Spiegazione pit ragxouata e pluusibile dell®
,zmme.ns? corteggio de’sintomi , atta ad in~
dutre in orrore il medico inesperto , e ina=
X j } pmontare alle loro semplmssnme ori-
gint; la dogerina de’segni piut eitesa , e pilt
€oprug, alla pratica direzione ; la fissa-
;;o.ne ,ﬁ’“ piano terapeuticq sulla essenza de'
morbi » mon gik sulle loro apparenze:lo sta-
bilimento del metodo curativo , alieno ‘ugual-

]ne?ft'e dal favarire 1" illimicata autncrazia del--

Ja nstura, e I'importuna attivith dell’ arte 3
' l‘azxone de’ rimedj esemplificat s sopra nuovi

~ Principj ; non gxh dedotta dalla ingannevole -

diversith _degli. eifertl 5 I'u unione finalmente ,
e, il reciproco congateuameate “della teoria
colla Ppratica , unione sempre proposta e ten-
1ata, non mai perd picnamente  effettuara ,

tutte queste ed aitrg felicip i ' }“ quefti

nltimi tempi ese uite g«.- tppdoedte , tendono
ad innalzare finalmg} s 1o PORIIL ¢ 1a Te-
&apeutlca y pur t‘ro ‘O(gCup'pte in
sottili minuzie, € dt ertonee

¢ rxspettate opinioi hb de' grandi e
veri principj . . M;’?w, .

" La Pratica, o sia fidria particolare delle
m‘a?ame e Parte di guaritle , in mezzo a
mxglnoramﬂnu délla teoria , ed 2 Progressx
tella parte sperimentale , non poteva rimane-

te nel medesxmo ftato. I\oa solo sz é m"m'

[255 BRE A s <
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. dita_eoll’ acquisto 4i un' immensa suppe"etti? :
lo di fatti e di osservazieni particolari |, proe
-prie ad illuttrars la teoria non meno, che il
metodo curativo di ciaschaduna di esée , oia
ha eziandio efteso e esemplifizats i suni prine-
eipj. 11 metodo cyrativo in generale & dives
ruto pib semplice e naturale , ma al tempo
ftesso pih attivo ed efficice , e p'h sicuro e
ragionato di quello che fosse ne” tempi trae
scorsi, Tutti i Medici dotti, fervidi zelatori
de’ progressi dell arte pare di non avere:
sddessito altro assunto che quello di ridurre
2 maggior certezza i precetti terapeutici 4
di rettificare i metodi , di eftendere I"appli- .
cazione de’ mezzi ph universali ed efficaci,
¢ di purgare la pratica da tante superfluith
invecchiati abusi . Nuovi lumi si serto
quindi sparsi sopra la storia, le complicazio
ni, le affinich , i regslaménti di ogni morbos
sa affezione . La teoria delle malattie febbri-
li, nella quale la considerazione del sistema
Rervoso non poteva avportare i pitt soddisfas.
centi e pieni rischiaramenti , in seguitn delle
Yecenti conoscenze pilt non ha I apparenze
d’un impenetrabile miftero. A chi ‘mai sono
Jgnote le modificazioni ultimamente -fatte’ nel
Or0 governo eurativo, per opera soprattatta:
delle industriose ed accurate ricerche ‘de*Mes
dici Inglesi . Le odierne pii approfondite e
pilt esatte dottrine sulle forze principali,che
coftituiscono la vita:, il senso, e il moto 3 @
le ultime scoverte: sull' origine , diﬁribnzlo.ﬂeé
. X

.
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ed cftansione del sistem? linfatico e cellulare,:

non haina: diffusa paa lucz m=a chiara sopra
l¢ mafattic nervose, ed. umorali tributarie
amendue di que’ due _complessi di orgaal .

Questi due rami di pratica , tanto dilucidati, -

ytismanyente - bafterebbera soli a camprovare,

i maravigliosi progressi dellr Medicina attua-
le,., Nop, pilk negarsi 4 che. noi non possedia-.
mo pGoLa idee positive sulla natura e I es-
senza. di. q‘j’:une famiglie. di malattie , € st
certe d}g';‘ncrq,;ioni, di umori , le quali Eor-,
tano 1 pit gravi disordini ‘nella macehina,
umana ; e che altri non pochi punti di pra-
tica restana tuttavia I dense tenebre invis,
lyppati : finalmente. & questo. un difetto. es-,
clusivo e particolare clgllaf Medecina , 0 upa,
proprietd Gomung a tutte le scienzes di fattq
e di osservazione , l& Qna,li non possono, al
trimenti perfez_ionarsi ahe. calla lenta opera-

zione del tempo. e dell’ industria 2 Intanto. il
vero metodo di procedere. nelle scienze e g4
stato _adottato -da“Mﬁ;dic_i , € la Medicina, spe-
e ragionata dietro, apa  tal guida non
’ ;~¢§‘&.§'a,vva,n,zar,_s_i_ a gr.anv_.ga_ssiﬂ al col-.

faenti di pratica’, da me generalmente oc-
eati .y gsige, particolar, menziong la scoverta
d¢“:‘,—‘;3fllflﬁli0}\e; del V-iuolo. , cotanto van-
taggiasa € interessante alll umanith . Rast' e
Camus , Medici Francesi 0 ebbero 1 primj
sospatid- . €4 dsgosero in alcune. mem?tigl!e
L - oro

et L -»;wg.?;f&'r,* Lo, e e -
%o tanti luminosi ritrovat , e migliora-

a2
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foro muove vedute , ma non diedero alle m%:-
desime n¢ gran peso , n¢ molta ampiezza ,
Spetta al celebre Paylet , loro compatriotto ,
la gloria di avere evidentemente dimostrata
Y origine di ¢

ropa; tolta a

il veicolo ; e

si da’ Goverpi

peo . Non se

zione, benc h

curi , Sarcon

gulp_enttz , €

gstifpazions ¢

P oera presa

epnche della

'PE\§SO a plSSO

pi, ng se o’

canvenienza

n¢ esemplific

detto a poche

m-ati il pian

Quette divers

altre conside

pdmente gde

co Siciliana

dellr Sicilia

d’ Europa no

accesso, € I

altrave sopra

punti fissi , -

dimoftrazion:
ce che segue nella Sua AMpls carricra e
' . " onnls
[ ] L.
- AROGR L L e e g - - v - anatdite.
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og"inamente diverse da quelle, le quali gui-
darono i passt de] suoir suoi illuftri predecesa
sori. Riardindone adunque l primjtiva ori-
gine, egli fissa in Atene I'epoca della prima
comparsa di quefto moftro micid.aje , uscito
allora 1a prima volta dall’ Etiopia. La famo-«
sa pefie Ateniese , cosi’ elegantemente espoita
dy Tusdide, e cantata da Lucrezio eol nome
di morbo, e di lue, e da lppocrate tramandae
ta a’pofteriori con quello di fuochi sacri
';lon fu che un®epidemia vaiuolosa . Le pefti~
enze successive di Siracusa , di Grecia e di
Alessandria , e della ftessa Grecia la terza
volta , descritte sotto Ml denominazione di,-
pefie e di lue, di puftule puftulenti, e di pe-
Silenza puftulare da Diodoro Siciliano. , da Ex
redoto , e da Galeno, dimostra I" Autore esse-
re stato lo stesso morbo contagioso , che vens
ne poscia pih ampiamente e precisamente de-
scritto e caratterizzato cot nome di Vaiuolo.
nel nono secolo da Rhasis , Medico Arabo
Crade inoltre di aver dimostrato , che le-
febbri ardenti e frenitiche , le intermittenti
maligne ; I"angina epidemica , it morbo paro-
Fideo , 1a disseateria, e la tise contagiosa, la,
tosse’ convuksiva , ed altre malattie fossero,
‘tutte infausti residui’, e progenie- del V ivelo,
del Morbillo ,. e della Rosolia:che la febbre
nagarica,, le febbri petecchiali contagiose , e-
tutte generalmente le malattie , qualunque.
-@sse dieng si acute, che croniche , munite d
‘contagio , fion nascono n& si riproducene
co , Spon~

[
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spontanesmente in Europa ,ma vi fono tras-
poriate da esteri ed avventizj s:eminamenti :
e che in conseguerza , assoggettandole agli-
stessi politici regolamenti, a cui va sottopo-
sto il Vajolo , si possono con altrettanta fa-
cility estinguére ed estirpare dall’Europa, la
¢uale ne hi accolti ed ‘allevati in seno per:
tanti secoli improvvidimente i germi distrut-
tori e micidiali. 1" Autore adunque non sole’
ne ha esemplificata - resa pili facile I' ese-
cuzione , ma )’ ha estesa eziandio a tutte le:
malattie contagiose (1) provvenienti , a pa--
fer suor, da seminazioni pestifere estranee-
.all’ Kuropa . Coutemporaneamente al Dottor;
S¢uderi y Gil in Ispagna pubblicd la sua mee:
moria su.i mezzi di estinguere il Vajuolo :.
Haygar:b ha presentato ultimamente alla.
G: an-Brettagna I'abbozzo .di un suo piane di
estirpazione per quel Regno ; e questo me-.
todo corta ancera i suoi panegiristi ¢ pro~
mecteri in Germania . Possago finalmenrte le.
o.cuie rimostranze di questi hengmeriti. Scrit-.
tori penetrare insino a) tappeto degl’ incam~.
ti e soidi Guevergi, e rispaimiare all"Enropg;’
un s} vergignoso. e desulante tributo !

(1) Veggasi IOpera latina delf’ Autore , miv
amatissimo Zio , che porta il seguente*titolo :
De Variola rum, Morborumque Cuntagiosorum’
origine , ' czussa , aique facili extindione -
muwac - prim wm  picyesita atque demonstr a
ec. ec. 2, . vok 4 Neapoli 1989, Zypisags
©2pensis Regiis « '
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- Le: parti sobafbrrie , rion tefid’ ché la Me.
dicina propriamente detta , han ricevuto oli.
stessi cambiamenti " La Chirurgia , ricad di
nyove. cogmizioni’, e spoglia degli sntichi
preg}ndizj ed erfori, vied diretta da princi-
Pj pit luminost ¢ pih sicyri : i suoi' metodi
si-sono-corretti 5 e spinti al pib alto grado -
di semplicith , ¢ 4i efficacia; e il corpo del
Ja scienza,~da-quarant’ anni in qus, & stato

- pressoch® in'tuetii gli articoli ‘rinnovato . Le

fatiche di tanti valentuomini , dirette allor
stesso scopd , I' hanno. finalmente remduta ye -
m scienza nuova , e un’ arte pilr salutare ; -
La-Farmatia , .sylla quale i progressi-attua--
li, e le luminose scoverte dells Ghimica han

riflsttuto copiosi raggi di vivida luce ; va

gi& rettificando { suoi processi, & i suoi me-

todi ; ed intenty 3 sostituire 1“:attivith ; [

semplicith , ‘& 1" eleganza nelle sue preparas»
zioni alle infinite e diverse combindzioni di

rimedj incerti , sordidi ; ed inoperdsi ;si met~
te ormai in istato di secondare piu: vauntag-

giosamente le miré salutsri de™ Medici nell”
adempimento di’qli¢lle poche ‘¢ -were indica-
zioni , - che le- mailattie ‘presontapo; loro- in-
ntezzo al concorsg d° idnumerabili complicas
zioni e circestanze ., : . - o

- Tutte le culte Nazioni d' Europa , giascus
12 secanda la tempra particolace del proprio

.

meati della scienzz salutare . L?‘,dqtgo, e sa<
g2ce Ltalia, ristorarrice dells Afti, pih non

L s

&

‘genio , cooperano di concerto agli avanza-
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glace oziosa sntto l‘om‘ara de’ vetusti allori ; ;.

e gli Asclapiadi ttaliani . eredi della dottrina
e d=lla gloria d2” loro Predecessori , gareg-
giana insieme ad accrascerne Ia d*nmt; e lo
splzadire . L' ingsgznosa e fervida Francia ,
la quale olgre di averl-' accolte e nudcite
nel suo seno , ha saputo_trasportarle da un
oscuro e ributtante gergo nel ficile e culto
linguaggio, de’ popoll , e diffonderle dappera-

tarto. , onll’ erezioni di nuove Accadzmie e

Sacietd Mediche , e col promuovere I' indu-

stria e le ricerche sperimzatali , si & fatra
garante del futuri progressi di una scienza ,
~+della quale accresce e dilata il dominio. %h-
1 )8, daIl’ indipendenza nazionale , ha specula-
tiva e fiira Bricannia , scosso” il giogo del
Batavo E,colapvo, ed accintasi a tentar nuo-
- ve strale , gik gode di .venire acclarmta in,
principal pramotrice dell’ ultima riforma q
dello stato _presente della M: d:cvn .ED in-
dustriosa e saggia Alenmma pilt. nan re,trmz
ge I" arte dt gu;rlre allz sterile. sc1enza dt

un assurdo ed incoerente fovm)hrm snd fut- -

ta la mednca dottrina al fastoso apparato di
un® indigesta e polverosa erudizione : ma Favs,
viata dietro i lumi del secolo sulla tracce. de?
Leibniez , degh Hffnann , e de* Stahl , ad al-
tro scopo non dirige le sue laboriose ricers.
che , se non che a raccoollere per ogni do-.
" ve, ed a somministrar del” proprio fggdo nuo-
vi mueriali per. I’ ingrandim:nto di. questo
Vasto ¢ maestoso _edifizio. Quai prodom nod’

N o dob-.
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dfbb:amo aspettarci dalle forze riunite della
duttrina , dTelngegno, della ﬁ]osoﬁa , edel-
ja erudlzmne 2 th oserebbe mai nello sta- -
o attuale dglle nostre cognizioni assegnares
un termipe ai successlv; e costanti prooresu"
della Medicina 2

‘Innanzj di dar fine a questa int;oduzione ’
stimo a proposito di esamjinar brevemente il
valore di alcune imputazioni addossate a'ld
Medicina moderna . Si .nbbietta in primo lna-
go, e si ripete in tutt'i livri, che ad onta
degli avanzamenti delly scienza , I' ara
te di guyirire non trovasi in effetta
pilt avanzata di quel ch: fosse a'tempi d'Ip-
pocrate 5 e che dopo di lyi sia rimasta stas
zjonaria ed anche retroﬁrah: obbiezione
pon meno ingjusta che falsa . Questo rag'q-
pamento involve seco una strana confusnon e
d'idee tra i pragressi astratti ed assoluti de’~
la Scienza , ¢ l¢ operazioni sensibili e rela-
tive dell'Arte; tra i principj e le regole co-
starti e genersli , a'quali i veri progressx si
riducono , e tra le fallact applicazioni « La
parte esecutiva deliz scienze ¢ sempre limi-
tata da infinite estranee Cirgnstanze , capaci
di sminuire ed anche di distruggere I'influen-
za de’ prlpc:p} Nella cura delle malattie han '’
Juogo tante e si varie combinazioni, ¢he ren-
done difficile 1" esegnire un calcolo esatto dj
€id che debbesi ql_la scienza preventiva, ‘ov-
vero al cencosso di diversi accidenti . L'e.
sterne cu'costanze vi hanno pxh di parte, cbq

' - N °lpfe-
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nctissimo ,gche Ippocrate e Galens , i.pih gran
Medici de'l'F:anti'cf}liia,, prescindendo dalle fals
s¢ ed crronee nozioni che avevang sulle ca-
iani , sedi , e sintomi della maggior parte
delle malattie , ignorerebbero al presente  fin
‘anche la denotinazione di alcune di esse 3
"de* miezzi pitt efficaci da’ioderni adoperati non
sospetterebbero 1" esistenzi non che 'uso 5 e
‘in molte dltre tu'ta la lorg opera dovrebbe
‘limitarsi ad dccompagndr meditando sin agli
uldimi moh‘?n‘tijqueglzihfelici , che da un vol-
“gare pratico d'oggidi riceverebbere i pih pron=
“ti soccorst b . R
*  La seconda imputazione' yignarda pit par-
ticolarmente la Nidicipa di.,questo; secplo , Si
toncgde che sia stara_piu promassa e coltiva-
‘ta in e‘sso“,,ﬁ’usxzm‘ ‘B(‘;E '&35.1’«,“{;!0?_[‘,‘.‘.%- di pugve
niterassanti ‘scopérte , come: nel secolg scorr
so. Se ne alle; dno_specialmerite. in  camprao-
“va i numen‘c;s,i3 r,iigro\.z/ati., apatomici; . di tania
“utilith nella pratica’, chz si fecero 1o quell’
eth . Tmputazigne vgualmente falsa: Gli And-
‘somisti del secolo, precedente.sono statii pri-
’J/’/fni , egli s’:‘ve‘;o a dj@s‘t;‘illjpi J'a sc’ri:tu‘raﬁe ‘
/ 1a composizione, degli organi piu gressojani £
voluminosi del corpo umano : ha i moders
" ni ; inoltrando i lor passi nell'anatomia sy-
" blime e trascendentale , hanno scoperto yg'
*infinith di oggetti , de’quali non ‘ebbero i pri-
~“mi alcun. barlume. di conoscenza . Esst han
‘;rgttiﬁcago i lprq erropri 3 Jidfing app}g'pafofl
~ “diabbj e le difficolth , “ad ogni passa sotto ‘€

<
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loro ricerche ripullulanti ,. of gsaminato gl
oggetti colla maggior . esagtezzh .¢ ‘prgcisione .

s 1l secolo, passato vamta i Egrtulini y 1 Ry=

eux, gli Supaqmerda, i Graaf , i Ruysch i

daipighi , iocredo che nel nosgro gli Albink,
3 Meckel i Maaro, gli Hunser ; gli Heller ,ii
Morgugni , e tanti akri, nog possono che
guadagnare in questo peragong .. I priei i
facevan lecitz‘, di prog}qgrg.;‘de[le‘ ipotesi im-

aginarje. syll’ pso .£ )" qsowoniis Aelle paryi
f:;mg scoprivane : i moden al gomeslia zgctu‘
averle priga disprutts ;. ROP.POLAVERO. prOCE-
dere innanzi nel loro cammino : la circospe-
zione e la critica ha diretto i loro passi .
Boneto nel secolo scorso fu senza dubbio il
primo a promuovere ['utile istitute delle dis-
sezioni de’ cadaveri per indagar le cagioni e
le sedi de’ morbi . Ma quanto pihi giovevole
a' veri progressi dell'arte curativa non & riu--
"scita la pili sagace opera de® Morgagni e de’
Lieutand 2 ° ' .

La superiorith poi della Medicina attuale,
presa in senso pil stretto , su quella del se-
colo scorso , agevolmente si potrk rilevare ,
come io spero , da’fatti generali e dalle piut
grandi scoverte , riforme, e novity , che ho
cennate in questa Introduzione . Non v' ha
chi ignori le assurdith delle ipotesi tanto in
voga in que’tempi , e le plausibilith delle teo-
rie comparse in questo secoln , e so prattut-
to dopo la seconda meth. Le sole opere de’
Stahl , d& Botrhaave , degli Hoffinann , degli

Hal-

-
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Haller , de"Callen, per lasciare da parte tane
- te nuove dottrine e concscenze particolari ,
proposte ed acquistare su tutti i punti dells
iteoria, e della pratica, che non & di questo
Juego Pesporre partitamente , basterrbbero a
farne il pili. luminoso ed incontrastabile attes
stato . L' Industtia e I'Ingegno arricchirono
la Medicina. nel secolo dccimesettimo : gli
-stessi mezzi , ma p:u universalmente e con
.piut ardore .impiegati , e diretti dalla critica
‘e dalla ﬁlosotg y-I'hanno esempl ficata , cor-
retta ,’ ed esteqd , mel secolo' decimottiavo .

i i
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TAH sono le pib grandi e principali eiré
tostanze dell'origine, de’ progressi , delle vie
cende , ¢ dello stato attuale della Meadicina ¢
Nat1 dal bisogno , al pari di tutte le conoe -
scenze tmane, la sua infanzia non ci presen-
ta che uno stato di debolezza e d' imperfee
zione . Invino I’ immeginazione si & alzata
‘insino a' cieli per trovarne I' origine ; ess3
nacque ¢oll'vomo : I'epoca del suo nascimen-
to, e la storia de'suo1 primi sviluppamenti,
“si perdono nella notte de‘tempi , e nelle Jne
certezze delle favole. Coltivata nelle regio~
'ni d'Oriente , passd di 1% in Egitto, indi in
Grecia , e finalmente nell'Europa occidentas
le . Assurda e misteriosa presso gli Egizj 4
empitica, € sdperstiziosa presso i primi Gre<
“ei, venze finalmente innalzata alla dignith €
agli onori di scienza dal primo Maestro Ips
- pocrate , Padre della Medicina degmatica . £
* Medici dogmatici , suoi discepoli e seguaci
conservandone religiosamente i precetti fons
damentali , in mezzo alle opposte opiiioni del+
la setta empirica, gid surta ad oppugnarne i
principj , ne avevano accresciuto con nuowe
dottrine e correzioni il Iustro e lo splendore =
- fintantocche Aselepiade s distrutte interamen.

te
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€“la teoria e la pratica d' Irpocrate, le ap.
plica, la_filpsofia di Epicuro , ed apre.la. stra-
da illz setts metodica : setta prosperosa ed
estesa,, Era riservata a Galeno la gloria dj ri-
stabilire nella printiera dignith , ed ingrandi-
re con filosofiche speculazioni Ia Medicing ip-
pocrajica , gid vicina a soccombere tra le ya-
fle*sétte ,'che eercarono di dividerne ed .ap«
propfiisene le spoglie . La filosofia peripa-
- tetica s’ impossessa della teoria medica sotto
b diteatura di Galeno. Egli tegna da Monar-
v nella Medicina, finche Aristotile dy leggi
nel regno dela Filosofia . 11 ristoramento dé%-
Ye scterize ir Italia , Ia scoverta delle 'Indie P
€ P iavenzione della stampa , colla rivoluzig-
ne generale'; che produssero nello spirito -
mano’, n€costumi , ne' bjsogni , e nella ‘mg -
‘niefa di pensare delle saciet) d*Europa , cang-
biand #neora 1d costitnzione deHa Medicing ,
‘1t estendono il dominia, € somministrano nup.
"#¥ principj al codice  delle sue leggi, L'appli-
cazione delle“Chimice’, - Hata .in tempi_ barbari
O PIRPLeli deoli Aradi, From‘ossa in se-
P et ¥t | fu il se naleﬂi;qvg-

FRITO T e

| s Hsthazfore’ cbr

{ coratifg funests af Galeismo .
- KParacelss 0 & 31 primo motore nel principio
wdé] secslo” decimosesto s “ma Wankelmogt ne g-
~¥iéné' Weapo € il verb autore el seguente .~ 1a
“Blesofia - thimica., ugualmente fantagtica ge"
fpriviéipi 5 ma pili efficace della pratica, succe-
o -l Gulenismo ; ed i favorevoli auspicj della

: JVEpe~
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venerata antichith non vagliono a sottarlo al

suo fatale destino . Intanto i progressi »>me
pre crescenti dell’Anatomia gik ristabilita , la
maniera di ragionare nella filosnfia e rella
fisica , per la sicurezza delle induzioni, per
I'evidenza delle sperienze, e per la certez2a
de” principj y i metodi in somma di Bacons ,
di Galileo, e di Cartesig , sostituiti alle oce
tulte qualith ed alle chimeriche astrazioni de'
Peripatetici , Ja sceverta della circolazione del -
sangue , van olletitando una pili grande e
pt considerabile rivoluzione . Simt i.ad un
fulgidissimo astro ) che sorge d* improvviso
sopra un oscuro orjzzonte , queste: falici in-
novazioni dissiparono le tenebre , onide erae
" .no circondati i principj della scienza saluta-
“re., e vi Sparsero.i.primi raggi:della luce 3
natomica e della fisica sperimentale. Le sco-
verte si moltiplicano , i aymenta il deposi-
.to delle conoscenze, si rallenta 1l corso del-
lo spirito d’ipotesi, e -I'edifizio della Medi-
cina innalzasi progressivamente Sopra pitt seas
bili fondamenti . Ln:mezzo alle false analégie
de’Chimici , ed alle arbitrarie supposizioni de'
‘Cartesiani , la filosofia meecanica -, di out il
ctartesianismo’ n".era stafo il foriero:, filostfa
‘ardita_ ne’ suoi progetti , infelice nelle sve
teorie , ed infeconda di utili dottrine , sdl
- . declinare del secolo -decimosettimo, se ne 8-
roga I impero . Stekl: - Boerkaave , ed Hof-
_mennc, i pib grandi_lumimari- della Medicina
. Tnoderna , compariscono sul principio del gik
. ; ca
~

~

)
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cxdente . Stahl oppone in vano ' progrest

del meccanismo una sublime , ‘ma poco soljs.

da dottrina , ed una setta autorevole e respet-
tabile : 12 Medicina fisica, monontento inmate
zato dalla sapienza di Boerhaave alla glorig
della filosofia meccanica , si stabilisce sulle
rovine della Stahliana , ed assorbisce il sistes
ma di Hoffmann . Le scienze naturalt le si
stringono con modi pitt indissolubili, e riflets
tono su di esws con maggior profitto i fore
metodi e Jumi.. Promessa dagli stessi mezzi,

¢ soggetta agli stessi fari , &ssa partecipa u< -

guilmente delle loro scoverte , vicende , ed
errofk o I Medici fisici , fedeli seguaci de’

precetti del loro maestro , st occupano ad
-4 1 . . . 3 d v
Inneiirarne- i confini con wulteriori dottrine ed

psservaziont : ‘ma cirea la metd del secolo w-
A3 nuova variazione intorno alla nmaniera di
fagionare ne cambia il tnono . La luce fio-
sofica ,. frutto della ragione pidr sublime e
Pilr depurata , si trasfonde in tutta la st
pienezza in ogni porzione delle coroscenze

~Dmane , ed in particolare nella Medicina. Co- -
. - -mincia a scuotersi il giogo delF autorith ; si

va in traccig de' prineip) primitivi , la sama

| eritica estende maggiermente il so domi-

nio ; ed un- sobrio scetticismo discuopre' if ri-
dicolo-e I’ inconseguenaa del falso-, incoeren-
te » e indigesto sapere ;- sterile appannaggio
de’ dotti della scorsa.eths Limpresa delle ri-

~cerche wtili infiamma ghi animi. di tutti-i Ge~

DR . Ny
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nj, ed i vantaggiosi prodotti, che se ne ri-
cavano , concorrono 8 discreditare le astrate.
te e inapplicabili speculazioni. Lo stesso nuo=.
vo e piu valido uwrto , da ehi vengono so-
,'/,.\'inte le altre scienze , si comuyniea ancora.
alla scienza salutare, Dopo avere percorso il
" circolo di si numerose metamorfosi e varia=,
" sioni , errato a capriccio negli aerei spazj
dell’ immaginazione , ed esaurite tante sors -
genti di errori , gid si e fissata sulle ferme
basi delle” grandi ed immutabili leggi dell'e- .
ccnomia anrimale . Allato alla teoria fisiolo= -
gica di Cullen , il trofco de' progressi della
M:dicina nel [secolo artuale , gli aliri siste-
mi , surti in tempi infelici , non rischiarat} ;
ancora dalla pura e viva luce della filosotia »
si sono ecclissati. Sp questo gran pernn vol-
gesi attualmente la macchina della Medicina,
ed a questo punto vengono rivolti ed indiriz=-
zati gli studj degli odierni Asclepiadi , Le
grandi scoverte , le infinite osservazioni , i,
risultati delle discussioni pit apprefordite , i -
lumi pib depurati, le pit sane dottrine, che
le ha somministrato il secolo decimottavo ,.-
vengono ad ipnalzarla progressivamente ad un .
punto cost eminente di eviderza , di perfes!.
zione , e di floridezza , cui non fu mai vee,
duta ascendere nell’ epoche passate . Figlia.
ddl tempo e del¥sjncusteia , eome tutte lo-
slire , che han per oggetto la conoscenza.
della natura , questa scicnza si & arricchita.
. - COH‘ .
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colla lenta e successiva accumulazione delle

scoverte di tutti i tempi e di tutte le n1zine
ni : e se & rimasta per lunghi intervalli in®
unq stato infelice d'inaziene e di avvilimzna
to sotta la letargica influenza dell' ignaranza
e della barbaria , e I' imperioso dominio di
un sofistico gergo, le sue cadute le han som-
miaistrato forze bastanti per sorgere con nuo-

wo.lustro dal fango della corruzione , e ri-

prendere il corso con pih grande vigore . I-
struita dagli errori de’ secoh passati, clla vie-
ne a distruggere gl idoli, a:luah ostinatez-
za de’Chimici, la presunzione d2*Cartesiani,

I inteaprendenza de' Mzccanici, 12 stravagan-

za degli Autocratici, e I' 1mperlo>\th dz’ Fisi-
ci, avevano sagrificata i suei veri principj .
Guardinga e diffidente contro le seducenti

sttrattive -de” sistemi , pare produzioni delle
intemperanti fantasie , o degli arditi inge- -

. gni , sta tutta occupata a purgire dalle ma-
terie estrance I" imoura muassa d:lle sue co-.
guizinai nel crugivolo della eritica ; ad ac-
credoere il deaoa}te delle seeles e sode dot-
trige., ¢o’ nuovi muhm de’ fatti , delle os-
servazioti , e delle sperienze , sceatinate al
Jum: della ragione ; ed a far rientrare il cor-

- intero della dottrina nella classe delle

sozenze ﬁlosoﬁchg Le datte -nazioni d"Euro- -
Ps giregwiano insiem: coble rispattive {oro -

cearribuzioni ad ingrandire questo semghce.
c 125050, edihizio ; e le societd madiche 4
L. in

~
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in questi ultimi tempi erette ; ne garenti- .
scono la perpetus dorata , e ne assicurano
li ulteriori accrescimenti. Ecco lo stato dela
fa Medicina sul cadere del secolo decimottan -
vo 5 esemplificarne vie pid i principj, ed es”
stemderne le applicazioni , questa sark I'opes’
33 de’secoli e dell’ et} future . _
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‘ T A YV OLA
., DELLE SEZIONI.
MEDICINA ANTICA.
T EPOCA FRIMA . Medicina Mito'og'cal Da’

qempi faveiof fino alla prefa di Troig . pag. T

- B}OCA LECONDA . Medicina Empirica .

Dulls prefa di, Troia fino alls guerra del

Peloponne fo o Efculavio
E}FoCA TERZA . Medicina Dogmatica »
Dulla guerra del Peloponnefo fino ali.a guer-
ra cvil? de Rowmani . Lppocrates -
EPOCA QUARTA . Midicina Merodica
" Dalla gaerra civile d¢ Romani fino all’ an-
mo <00, dovo I' E. V. Afclepiade.
EF0CA QUINTA . Medicina Peripatetica.,
Lall’ @nao 1200, fino al 1602 Galeno .

MEDICINA MODERNA.

WFOCA SESTA. Medicina Chimica . Dal
1600. firo al 1650. w:n-Helmont . '
Sezra Corpugscolare fo:io Cartefio,
-El OCA SETTiMA , Medicina Mttfdl;(d .
Dal 1680, fino al 1730 Be lini.
Serta Autocratica forto Stahl.
Frogreffi della Medicina nel se olo XV1I.
EPUCA OTTAVA . Medicina Fifica « Dal
1730. fino al 1780. Boerhaave.,
Progr ffi e vice nde della Medicina dopo il 1750.
Setrv Orgrnica forto Bordeu . '
E+OCA .NONA . Medicina Fifiologica . Dal
-17%0. in pot . Cullen. ,
Setra Eccitabilifiica forto Frovuvn.
Ulteriori progrefi e flawo attuale della Meli-
cina. .
Sunto o N
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